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Ufficio Puliblicità de LA TRIBUNA 
41-161, Roma (3) Per l'Alta 
GOFFREDO BRESCHI, Via Sul 


- Milano (113). 
ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELÉ 


Se dura ancora questo Carnevale, la Quaresima 


ernardo. j ; doma; I > 
(Disegno di Onorato). 10 FEBBRAIO: 
: e 
LE CENERI minaccia di durare troppo. 


(Composizione di Apollont) 


(—_— Y 


La cicala 
La cicala ch'ha pieno il corpicello 
solamente di magiche canzoni, 
giunto l'inverno sovra un alberello 


si pose, e con gorgheggi in tutti i toni, 
cantò a Marianna un muovo suo stornello 


favellando così: Fior di lamponi, 


parmi che giunto alfin sia il giorno bello 


di dare un taglio alle riparazioni. 


Ella, pria della crisi con grand’arte 
si procacciò lavoro e amici buoni 

e questo patrimonio, messo a parte, 
1: permetteva canti e balli e suoni. 


La formica Marianna che, in disparte , 
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e la formica 


visse tra l'oro e il sogno dei cannoni, 
s'accosta a la cicala e dice piano: 


“ Son sola, Amica, stendimi la mano! ,, 
“ Sei sola e chiedi aiuto? Poverina! 
Ma quante volte ti cantammo in coro 
ch'era follia comprar da ogni vicina 


oro a bizzeffe? E adesso?... lo non m’ac- 
[coro!... 


Ma tu non dei scordarti, o Mariannina, 
di Mida, deila favola dell'oro... 

A Spesso ciò che si pensa gran ventura 
all'atto si risolve in fregatura! ,, 


Gas, pare Gozzi 


£_s 


1. furto di Stato 


secondo noi il paterno governo 
sovietteo qualche volta sbaglia di 
grosso; o meglio sbagliano quei di- 
rigenti della cosa pubblica i quali 
si illudono di poter mettere una 
remora per esempio alle sistema- 
tiche malversazioni e sottrazior 
che avvengono negli spacci bol:ce- 
vicooperativi di consumo attraver- 
so i quali ha luogo la distribuzione 
fabbricata dallo Stato. 

Ond’è che ci permettiamo di pro- 
porre a] governo di Mosca la buro- 
cratizzazione del fut», addirittura, 
il riconoscimento giuridico delia 
refurtiva, colla istituzione anzi di 
una specie di dicastero dei ladri 
specializzati e magari laureati. 

Specifichiamo per maggiore chia- 
1ezza, a vantaggio dell'U. R. R. S.. il 
nostro progetto che consiste ni lla 
creazione appunto di uffici gcver- 
nativi nei guali istallare impune- 
mente gli impiegati suddivisi nelle 
ioro varie branche e attribuzioni 
speciali, come: la Sezione chiavi 
false, l'Ufficio Revisione casse for- 
ti e tasche. l’Ispettorato Grassa- 
zioni, l’Archivio degli scassi, e ma- 
gari un reparto pei disegnatori 0 
«bastati »; il tutto sotto le dipen- 
denze di un Capo Divisione de] bot- 
tino, mentre i servizi più umili ver- 
ranno disimpegnati con destrezza 
da uscieri. detti « Pali» 

Per i lavori da eseguire, notturni 
o giornalieri (servizio ferro-tram- 
viario, aperture saracinesche, sva= 
ligiamentanegozi ecc.) occorrerà un 
po’ di pratica e molte « pratiche » 
(donne) alle quali non sarà neces- 
sario dare evasione; e per gli uo- 
mini non ci abbisognerà nemmeno 
che siano in precedenza sottoposti 
ad esame di coscienza. Essi en- 
treranno in funzione col titolo ge- 
nerico di Segretari, passando poi 
titolari di II e I classe nei treni 
direttissimi e negli alberghi di 
Ausso. 

Gli impiegati di ruolo saranno 
iscritti in apposito casellario non 
giudiziario e la loro pratica perso- 
nale verrà inserita nella relativa 
a camicia » sporca. 

Infine, uno dei tanti lati o lati 
tanti dell'attività dell’ Ammini- 
strazione Furti ed Affini» sarà 
quello della compilazione e dirama- 
zione delle circolari (seghe), a piè 
(di porco) delle quali il Direttore 
Generale metterà la pronria im- 
pronta digitale. 


Attri 


Lamanna pirata na 


Un legame di cordialità unisce il let- 
tore del Travaso ai « travasatori ». 

Questa è la ragione per cui il no- 
stro giornale prepara sempre delle 
nuove ed originali sorprese piacevolis- 
sime aì suoi assidui. 

La trovata di « far piovere i pre- 
mì dal cielo » è del tutto nuova negli 
annali del giornalismo di ogni paese 
e documenta ogni timana come il 
Travaso consideri i suoi fedeli nen, co- 
me semplici lettori m1 come am È, 

Il nostro direttore, tra il giovedì se- 
ra e il lunedì mattina, se ne va n 
giro per l’Italia (il suo abbonamento 
jerroviario per l’intera rete delle FF. 
SS. reca il numero 0107-A) perchè «il 
"Travaso é un periodico nazionale ? 
vuol quindi conoscere e trattare tutto 
ciò che accade in Italia. In queste pe- 
regrinazioni egli assegna dei doni a 
persone ch'egli abbia incontrato men- 
tre avevano in mano il nostro periodi- 
co: oramai parecchie centinaia di 
premiati possono attestare — in ogni 
parte d’Italia — quale piacevole sor- 
presa sia quella di vedersi assegnare 
un premio senza aver fatto nessuno 
sforzo per meritarszlo. 

E’ il caso, è il destino, 11 fato: ma 
è sopratutto la gioconda e cordiale be- 
newvclenza del Travaso verso le « per- 
sone intelligenti » 

In base a questi lodevoli principî il 
Travaso sta maturando: 


una nuova originalissima trovata 


la quale appassionerà i lettori. Sara 
anche questa una gaia e simpatica im- 
provvista che interesserà tutti i let- 
ori. 

Nella settimana decorsa il nostro di- 


I PREMI CHE PIOVONO DAL CIELO 


rettore non si è spinto molto lontano: 
da Roma a Viterbo per la lnea di 


Capranica, ritornando Roma 
Ronciglione e Orte. 
Net viaggio e nelle 


gnato in premio una copia del 


volume di Onorato « Nuovo per queste 
scene », libro illustratissimo edito dal- 
la Casa Cappelli di Bologna, una co- 
romanzo di Toddi 
Validità giorni dieci (III edizione, 21. 


pia del divertente 


30. migliaio,, una de divertente 


lume di Toddi&« Apri la bocca e chiu- 


di gli occhi » (III edîz., Cappelli, 


logna). Ciascuno dei volumi reca una 


dedica autograta dell’autore. 
Il nostro direttore ha assegnato 


che, in premio, un elegante portadol- 
cisin cristallo e metallu sbalzato, una 
penna stilografica, un trenino mecca- 
nico completo con accessori, un ele- 
gantissimo lume elettrico da tavolo. 

tutto questo 


Fortunati vincitori di 
ben di' Dio sono stati i seguenti 
tori: 


sig. RODOLFO SALCINI, via Prin- 
cipe di Napoli 34, Viterbo: sig. UGO 
VALERI. via del Pavone 10, Viterbo; 
sig. ENRICO BENNATI, via Chigi 5, 
Viterbo: sig. LUIGI CIAPPI, via Prin- 
cipe di Piemonte 255, Roma; sig. RE- 


NATO ZELASCHI. via Rattaza 
Ron, 9. GIUSEPPE BAREA, 


Germano*Sommeiller, 12, Roma; s‘g.na 
£NRICHETTA PIROMANLO, via Car- 


lo Cignani 54, Bologna. 


soste ha asse- 


per 


be 


vo- 


Bo- 


an 


let- 


57, 
via 


Ogni settimana il direttore del « Tra- 
vaso », gironzolando per l’Italia, asse 
gna alcuni premi a persone 2 lui sco- 
nosciute che egli abbia incontrato CA- 


SUALMENTE mentre avevano în 
no una copia di questo periodico. 


: rino), per sei soldi! 


per sei soldi! 


A tutti è data la possibilità di possedere 


Un’automobile Fiat 514 Spider, per sei soldi! 
Un pianoforte da concerto, grande formato (Ditta Comoglio, To- 


Un radio-grammofono a 8 valvole Clarion-Curtiss, per sei soldi! 
Una macchina da scrivere da ufficio Triumph-Standard, per sei soldi! 
Oppure altri NOVANTA magnifici premî, tutti di valore, ciascuno 


Non è uno scherzo: è un fatto positivo. 


Leggete “LA TRIBUNA ILLUSTRATA,, 


e troverete la spiegazione del seducente enigma in un brillante e “ fa: 


lissimo ,, concorso. 


A tutti i nostri lettori auguriamo di vincere uno dei 94 premî. 


cognac 
medicinal 


ernet, 


ma- 


CALVIZIE 


cura di tutte le forme di CALVIZIE e ALOPECIE per 
far crescere Capelli, rd: UUBRO GRATIS. In- 
viare oggi stesso li vostro 


Ditta GIULIA CONTE (Vomero) NAPOLI 


è la Gaby pastina di issimi cereali 
vitaminizzati 
costa poco (un pacchetto - L. 2.50) 
cuccagna di papà 
si prepara in 5 minuti 
cuccagna della mamma 
leggera - nutriente 
cuccagna dei piccini 
per mangiarla non occorron denti 
cuccagna dei nonni 
la Gaby è l'alimento dei bimbi - la 
minestrina dei grandi 
cuccagna di tutta la 


famiglia. 


€ gustosa 


IL G 
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LANFRANCONI: Sa 
GUIDO CANTINI: - 1 
tar Cantina! (1). 

“ La freddura che voleva | 
tornato Carnevale », mentre 


(1) Dove sì vede che Gi 


I colloqui di Tizio e di 


= Spediva bombe e lett 
nime; così, per diverti 
Era ricco, aveva l'automo 
gli mancava niente... 

— Quaicosa gli mancav 

— Che? 

— Qualche venerdì! 

— Vero. Sicché, con que: 
da calendario, lo mandei 
manicomio e basta, 

— Io lo manderei alla fc 

— E” poco. Ci vorrebbe 
ca a rate. 

o Tra Accanto a qui 
nerebbe m i 
forchette. Lei 


— Per chir 
— Per tutti quei Mai 
Merighi in sedicesimo, a sc. 


to ridotto, in miniat 
BAITA atura... 
— Il delinquente veneto 
è un degenerato. Gli avv 
periti si affanneranno a 
che, da bambino, \ricevet 
testa un vaso di fiori... 
— .. Ch i 
cdnabiia. e lo trasformò i 
— Cppure che su i 
nonno bevevano... o Dee 
strati per darla a bere. 
— Insomma, degen 
PETSAINDOIO, TR 
—- Sicuro: degenerato ai 
100, o al 90 per 100, al E 
sono in circolazione (non | 
fortuna) dei degenerati al 
al 5 per cento: gente che 
Spettabile e che ha il crim: 
sto sàdico di lanciare qual 
a o inviare lettere anonin 
— Ma no! 

È — Ma sì, caro mio! Parli 
fi ietorico: è quella gent 
iverte, per sadismo, a ij 
fpevistoni lugubri e lasciar. 
His $l prossimo. Nei momer 
TOE basta poco: «Le ci 
y male! E questo è anco 
». St-condisce con il 

>» e il povero mica 


forme di CALVIZIE e ALOPECIE per 
elli, Barba e Baffi, LIBRO GRATIS. fn- 
il vostro indirizzo. 

IA CONTE (Vomero) NAPOLI 


aby pastina di finissimi cereali 
izzati 
;OCO (un pacchetto - L. 2.560) 
cuccagna di papà 
vara in 5 minuti 
cuccagna della mamma 
osa leggera - nutriente 


cuccagna dei piccini 
angiarla non occorron denti 

cuccagna dei nonni 
yy è l'alimento dei bimbi - la 
rina dei grandi 

cuccagna di tutta la 

famiglia. 


CA 


cid 


=== — 
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GELARCA 


LANFRANCONI: 
GUIDO CANTINI: 
tar Cantina! (1). 


La freddur: he voleva dire 


on. L 
tornato Carnevale », mentre adesso Car 


Sa perchè Lei non è allezro in questi giorni? 
Non lo dica: non voriei, pel freddo, diven- 


— Perchè Lei ha scritto: « E” 
se ne va. 


ale 


(1) Dove si vede che Guido Cantini è temibi!» emule di Lenfranconi 


G ? 


do 
I colloqui di Tizio e di Bassio 


— Spediva bombe e lettere ano- 


nime; così, per divertimento!.. 
Era ricco, aveva l'automobile, non 
gli mancava niente... 

— Quaicosa gli mancava. 

— Che? 

— Qualche venerdì! 

— Vero. Sicché, con questa scusa 
da calendario, lo manderanno i 
manicomio e basta, 

— Io lo manderei alla forca. 

— E° poco. Ci vorrebbe una for 
ca a rate. 

— Già: ma accanto a quella for- 
ca bisognerebbe metterzi parecchie 
forchette. 

— Per chi? 

— Per tutti queì Mario S 
Merighi in sedicesimo, a scartam. 
to ridotto, in miniatura... 

— Cioè?.. 

— Il delinquente veneto Merigni 
è un degenerato. Gli avvocati e i 
periti si affanneranno a provare 
che, da bambino, \ricevette sull: 
testa un vaso di fiori... 

— .. Che lo trasformò in fior di 
canaglia. 

— Cppure che suo padre o suo 
nonno bevevano... 

—,.- per darla a bere al magi- 
strato. 

— Insomma, degenerato lo è. 
senza dubbio. 

— Sicuro: degenerato al 100 per 
100, o al 90 per 100, al 75... Ma ci 
sono in circolazione (non molti per 
fortuna) dei degenerati al 15, al 10, 
al 5 per cento: gente che pare ri- 
Spettabile e che ha il criminale gu- 
sto sàdico di lanciare qualche bom- 

a o inviare lettere anonime... 

— Ma no! 

— Ma sì, caro mio! Parlo in sen- 
So retorico: è quella gente che si 
diverte, per sadismo, a fabbricar 
previsioni lugubri e lasciarle cadere 
tra 11 prossimo. Nei momenti in cui 
Siamo, basta poco: «Le cose van- 
No male! E questo è ancora_nien- 

1>. Si -condisce con il «risolino 

> e il povero micco. che. ri- 


(Disegno di Onorato). 


ceve questa bombettina torna a ca- 
su avvilito. 

— Vero! 

— Onpure: « Ho saputo da fon- 
te ben info iù, una no- 


sta un sospiro: il sospiro d' coli 
«che sa» ma è coiì gdeveroso da 
mon parlare... 'iascuno di costoro 
è un Mario Silvio Meriyvi in pie- 
colin. Lo sarebbe in gr:vde se fos- 
se meno vigliacco... 

— Vorresti mendare al manico- 
tnio anche costoro? 
A! manicomio, no: mo alme- 
all’osnedete, per cua'che temmno... 
- In dico di guardia non li 
uccetieredbe... 

— Come no? Ourndo essi si pre- 
S sero con €! abbondanti ec- 
chimosi sotto l'occhio destro 0 con 
una copinsa emorragie nasale, il 
medico dovrebbe mccettarli, alme- 
no per temnonar loro 

— .. la b 


Cesco Jattolo 


DISCO a rime obbligatis- 
Y\irifera ci pf 


Quaresimalia 


Carnevale è agli sgoccioli, 
e non è vana ciancia 
asserir che Quaresima 
fra pochi dì comancia, 


allora che per gli uomini 
l’usanza è quasi imposta 
che si debban di cenere 
cospargersi la tosta. 


Non dico delle femine 
per riguardo alle chiome, 
ma di coscienza debbono 
pur esse far l’esome. 


Convien, lettrice amabile, 
a tal uso adattarsi 
e al mondo chieder vènia 
dei giovanil trascarsi. 

Ciò che si fe’ rammemorin 
tutti nei dì passati, 
dei peccati mostrando 
con umiltà pentati. 


Credo che in terra un essere 
non sia giammai venuto 
ch’abbia asserito p'acido: 

“ Io non ho mai peccuto! ,, 


Di voi, ragazzi, adulteri, (1) 
vecchi, mariti e mogli 
chi mai peccò sul repiobo 
la prima pietra scogli! 


Dunque, lettore egregio, 
non faccia il viso rosso; 
anch'ella — che diamine! — 
si vede, è reo confosso... 


Vuol dir ch’ora è possibile, 
con vece periodica, 
mettersi in pace l’anima 
ascoltando la prodica. 


Anch’io con le mie prediche 
sp:sso m’infiammo e scalpito, 
ma nessun sa se vengono 
da questo o da quel palpito! 


ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato. 


1) Parola sdrucciolata; sta per 
«adulti ». 


LA DIFESA 
DEGLI ORGANI 
RESPIRATORI! 


O PERA... OMNIA 


Vera È Gugoxa 


Deliziosi questi pasticcini. Dove hai trovato la ricetta? 

La diceva l'altra sera, al Teatro dell'Opera, una signora ad 
un’amica mentre-si- rappresentava ‘ Sadkò”. 
(>isegno di Vera d'Angara) 


In vendita in tutte le Farmacie. 
Chiedete, nominando questo gior- 
nale, compione gratis alla Ditta: 


Dr. A. WANDER S. A_- MILANO 


— 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
TAVOLA 


DA 
ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel, 51-584 


| PRATICA LA VENDITA A_RATE 
| ditutti i suoi articoli qui appresso elencati : 
BINOCOLI - MACCHINE FOTOGRAFICHE - FO- 
| NOGRAFI - FUCILI - p 
PENNE STILOGRAFI- 
CHE - BICICLETTE - 
OROLOGI - OREFICE- 
RIA - ARGENTERIA - 
PIATTI - POSATE - 
etc. etc. 


BUZZ 

LANO - Via Dante, 15 
Favorite spedirmi Vostro catalogo illustrato, 
Nome 
Città 
Via... 


| Deboli di vista! Usate 
“LOIDU” 


Unico e solo prodotto del mondo, che leva la 
stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare 
le lenti. dà un'invidiabile vista anche a chi fosse 
| di età avanzata. Opuscolo spiegativo gratis a tutti. 
Istituto Galenoterapico 


REP. M. POGGIOREALE, 136 - NAPOLI 


CONVINCETEVI 


con l'esperimento e non con le parole che 
la cura migliore della STITICHEZZA 
si ottiene con il 


Mathè della Florida 


composto di soli vegetali. 
Chiedete campione GRATIS al 
Dott. M. F. IMBERT 
Depretis, 62, Napoli 


inviandog'i questo talloncino e centesimi s0 
in francobolli per rimborso spese postali 


GIOVANI- SPOSI- VECCHI 


Provincia . 


| Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle ri- 
| nomate 


PILILE MELA che rifonano fee nl etre 
anticipate. 


in poco tempo anche alla perso: 
bolita. Due scatole per posta l.. 2 
Chied re onuscolo gratis. 3 
Ditta Melal -—- Via Lame 48 — Beletna}. 


. 9° . 
n 4 
La rubrica dell'infanzia 
Icompiti di Pierino 
TEMA 

Ora che sta per terminare il Car- 
nevale preparatevi per la Quaresi- 
ma facendo buoni provonimenti 
per l'avvenire, tanto per voi come 
per i vostri simili 

SVOLGIMENTO 

è che dopo di 
esser divert..i a 
crepapelle per il 
Carnevale che dico- 
uo che c'è stato e 
adesso è li lì ver 
terminare. bel bello 
spunta la Quaresi- 
ma colle sue Ceneri 
colle quali purgarci 
da tuito quello che 
abbiamo fatto di 
peccato, ed io ci ho pronti tanti di 
quei buoni proponimenti per l’av 
venire, che se mj riescono bene sa- 
ranno le sette bel'ezze per me e la 
consolazione del miei cari ed amati 
genitori 

Ma prima bisogna che anche gli 
altri faccino lo stesso perchè se c'è 
la gente che seguita a fare la eatti- 
va sarebbe come predicare ai pas- 
seri, e se uno mi dà un calcio nei 
miei .convincimenti di buon figlio- 
lo, io sì e no che me la sento di 
presentargli l’altra guancia, onde 
ui ha voglia di dirmi che è un mio 
simile, tanto io non ci credo. 

Così speriamo che a forza di pre 
diche il nostro prossimo anche più 
lontano si convincerà che è venuta 
l'ora di mettere la testa a un sol 
partito e non come succede più 0 
meno in tante revubbliche nostre 
e dell'altro mondo dove i partiti 
non vanno mai d'accordo e anche 
in quaresima pare sempre carne- 
vale che nemmeno la vergogna. 

Dunque io per me mi ci merito con 
tutti i miei buzzi buoni; e se di ca1- 
nevale o anche prima, ho detto, ho 
fatto o ho pensato male, sono 
pronto a dire: me ne pento e me 


— Oh, piccino, alla tua età odori di tabacco!... 


— La mammina mi ha dato un bacio! 


(Dis 


ne dolgo, purchè nessuno mi pe- 
sti i piedi anche fuori dell’autobus, 
o mi cavi i quattrini dalla saccoc- 
cia con qualche scusa magra pel 
ingrassarci le sue, che allora mi 
salta la mosca al naso e benchè 
passate le Ceneri io non me la sen- 
to di passarci sopra nemmeno colla 
spugna, per non farci la figura di 
quello che non sta bene a dire per- 
chè sarebbe peccato. 

Perciò ricordiamoci che siamo 
tutti di polvere, ma non quella da 
sparo, e che a questo mondo anche 
fuori di quaresima ci sono tanti 
predicatori bravi ma bisognerebbe 
che, per andar bene le cose, tutti 
magari predicassero male ma alme- 
no qualche volta razzolassero bene! 


gno di Bompard). 


Finito il Carnevale 

comincia la Quaresima: 

ma resta tale e quale 

la verità, medesima 

in ogni tempo, che 

sol da VAGNOZZI c’è 

— vi siano o no i Veglioni — 
un vasto stock di doni. 


La ben nota ditta Vagnozzi (Campo 
Marzio 5, Roma) è infatti una vera en- 
ciclopedia in articoli per regali d'ogni 
tipo, stile, del massimo buon gusto € 
del massimo buon prezzo. 


La crisi del giuoco 
o viceversa 


I « Casinos » della Costa Azzurra 
soffrono terribilmente. Di che? 
Della malattia de] giorno e della 
notte eziandio: la crisi. Mancano i 
giuocatori e il banco non salta più... 
dalla gioia come ai tempi degli in- 
cassi favolosi. La chemin de jer 
è ormai sopra un binario morto. La 
cagnotte abbaia. perchè si sente 
completamente vuota. Morale: 


Non essendovi più chi giuoca e perde 
La Costa Azzurra è al verde. 


D'altra parte i direttori dei sud- 
detti « Casinos» si N\agnano del- 
la esosità de) fisco e vogliono ihet- 
tere le carte in tavola almeno per 
salvare la partita doppia della loro 
contabilità. Ma l’agente delle tasse 
francese non molla. Tira. Il 65 per 
cento sull’entrate degli stabilimen- 
ti da giuoco i quali naturalmente 
puntano... verso il fallimento. Così 
di mano in mano i croupiers 
d’oltr’Alpe vedono prima rosso dal- 
la rabbia poi nero e saranno presto 
miseri in Nizza e poveri in Cannes. 

In alto i cuori! — dicono gli ot- 
timisti del tappeto verde. 

Ma i quadri della situazione la- 
sciano poco adito alla speranza: 


Perchè le genti ricche 

rispondon oggi picche 

a chi l’invita verso i tavolini 

dove si giuocava fiori di quattrint. 


Difatti sulla Riviera francese non 
si vedono più nè inglesi, ne ameri- 
cani, nè altri svariati nababbi del- 
la prodigalità. Le palline girano 2 
vuoto dall’1 al 36 sul quadrante 
della roulette. Rien ne va plus e in- 

Y ida «Puntate et 


aperietur vo s] 

nos » rimangono deserte. Laonde i 

proprietari degli stabilimenti da 

giuoco ci stanno rimettendo una 

costa Azzurra, naturalmente. 
Fedrone 


— 


Vattene sciagurato! Come osi, ancora disturbare col tuo antiquato strumento 


APOLL 


l'armonia di questo meraviglioso apparecchio radio ?!!... 


uno dei 


Si tratta di meravigli 
radio in mebiletto Consolle L. 1150, — SIRIEC 


igliosi radio! afi che la SIRIEC RADIO vende a sole L. 1800, completi di sei dischi “ La voce del Padrone, — La sola 
- Via Nazionale, 251, di fronte all'Hitel del Quirinale. 


questo vuol dire 
che noi torniamo 
imperocchè se l’c 
di eccetera, laon 
Basta! Chè il re 
qualche orator di 


Non son quel . 
che debbo esser 
ma vi risparmio 
per evitare ogni 
tra il dotto el 
tra il vostro tedì 
e sarò parco di p 
autorizzato ad a: 


lora presente 
— Avanti, tira v 


del “ Trav: 

SILVESTRO FINACC 
stato meglio se vi foste ? 
da Nerone e vostra mog 

FRANCO DI PORTO. 
«lancieri » € la « quadri 
labili ormai disossati 

SANTUZZA BAIONE 
darmela ad intendere, el 
l'ho bavutta! 

VITTORIA DI PIRRO. 
ne di mezza quaresimu 
gliarvi da dama dell'epo 
gi XIX 

PROSPERO NOSPORA 
dolo » è il gerundio del 
re»; «ghinare» si può 
riflessivo: «ghinarsene ». 
Ne ghino, tu te ne ghini 

BARBA GIANNI. -- 
state maschere perché 
decreto del Perfetto. 

LUISA TUTTO. — Per 
ballo la sala va illumu 
mente. 

.OLINDO VINELLO. — 
giolno » viene da « fagìi 
Chino» viene da «ariecc 

ELETTRA VASO. — E° 
essendovi vestita da pul 
te messo delle pulci ne 
vostro marito! 

PLUTARCO BALENC 
mente: quella è l’aria del 
atto del « Gallo in maschi 

ELVIRA DI BORDO. — 
Chiromante sul serio, vi c 
far sollevare da noi un ni 
'uturo 

AMEDEO GRAZIA. — 
sima è indicatissimo leg, 
del Filippc Plutone. E p 
Dostri peccati vi consigli 
una somma a scoppio di 

Prof.ssa Clitemnest 

——————@€@& 


I DUE CL 


CLETONE: — Come si s 
CLETINO: — Già: sopr 


grande, (Disegno di 


‘isi del giuoco 
> viceversa 


nos » della Costa Azzurra 
terribilmente. Di che? 
lattia de) giorno e della 
ndio: la crisi. Mancano i 
e il banco non salta più.., 
x come ai tempi degli il 
nlosi. La chemin de jer 
opra un binario morto. La 
abbaia. perchè si sente 
nente vuota. Morale: 


dovi più chi giuoca e perde 
Azzurra è al verde. 


parte i direttori dei sud- 
asinos » si lagnano del- 
de) fisco e vogliono ihet- 
rte in tavola almeno per 
, partita doppia della loro 
a. Ma l’agente «elle tasse 
non molla. Tira. Il 65 per 
’entrate degli stabilimen- 
oco i quali naturalmente 
verso il fallimento. Così 
\ in mano i croupiers 
» vedono prima rosso dal- 
poi nero e saranno presto 
Nizza e poveri in Cannes. 
i cuori! — dicono gli ot- 
1 tappeto verde. 
uadri della situazione la- 
co adito alla speranza: 
| genti ricche 

oggi picche 
vita verso i tavolini 
iuocava fiori di quattrint. 


sulla Riviera francese non 
più nè inglesi, ne ameri- 
altri svariati nababbi del- 
alità. Le palline girano 2 
l’1 al 36 sul quadrante 


vobis »; le sale dei « Casi- 
angono deserte. Laonde i 
ri degli stabilimenti da 
anno rimettendo ‘una 
naturalmente. 
Fedrone 


iato strumento 


del Padione,. — La sola 


Non è ancora quaresima quantuque 
il carnevale sembri ormai defunto, 


questo vuol dire, cuando siamo al dunque, 


che noi torniamo sullo stesso punto, 


imperocchè se l’ora non è scewra 
di eccetera, laonde, tuttavia... 


Basta! Chè il resto lo dirà a Ginevra 


qualche orator della democrazia. 


Non son quel desso, e allora è naturale 
ù chiaro e più stringato, 
mio quaresimale 


che debbo esser 
ma vi risparmio 
per evitare ogni conflitto armato 


tra il dotto e l’ignorante, ovverosia 


tra il vostro tedio e l’eloquenza 
e sarò parco di parole, parco 
autorizzato ad aspettare al varco 


l'ora presente e a dirle sottovoce: 


— Avanti, tira via, passa veloce 


del “ Travaso,, 
SILVESTRO FINACCI. — Sarebbe 
stato meglio se vi foste mascherato voi 
da Nerone e vostra moglie da Epopeu 

FRANCO DI PORTO. — No, i 
«lancieri » e la « quadriga » sono bal 
labili ormai disossati 

SANTUZZA BAIONE Volevate 
darmela ad intendere, eh? Ma io nox 
l'ho bavutta! 

VITTORIA DI PIRRO. — Pel vegl» 
ne di mezza quaresi potrete appi- 
gliarvi da dama dell'epocu di Lui. 
gi XIX 

PROSPERO NOSPORA. —- « Corian- 
dolo » è il gerundio del verbo «coria- 
re»; «ghinare» si può coniugare al 
riflessivo: «ghinarsene ». ossia «io me 
Ne ghino, tu te ne ghini» ecc. 

BARBA GIANNI. -- Non ci sono 
state maschere perché proibite da un 
decreto del Perfetto. 

LUISA TUTTO. — Per una Jesta da 
ballo la sala va illuminata sjprzosa- 
mente. 

OLINDO VINELLO. — Come «Fu 
giolino » viene da «fagiolo». « Arleo. 
Chino» viene da «ariecco ». 

ELETTRA VASO. — E° naturale ci 
essendovi vestita da pulcinella abbi 
te messo delle pulci neli'orecchio at 
vostro marito! 

PLUTARCO BALENO. — Precisa 
menrte: quella è l’aria del zinale del 3. 
atto del « Gallo in maschera » 

ELVIRA DI BORDO. — Se foste una 
chiromante sul serio, vi consulterei per 
Jar sollevare da voi un nembo del mia 
futuro 

AMEDEO GRAZIA. — Per la quare- 
sima è indicatissimo leggere le opere 
del Filippc Plutone. E per sconto dei 
Dustri peccati vi consiglio di arrogare 
una somma a scoppio di heneficenza 
Prof.ssa Clitemnestra Falcioni 


I DUE CLETI 


CLETONE: — Come si somigliano! 
CLETINO: — Già: sopratutto il più 
grande, (Disegno di De Seta). 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. S 


nessun ti multerà 

per un eccesso di velocità! 

Forza dunque la macchina, cammina 
e fa come il Giappone nella Cina 
dove, a cielo coperto o a ciel sereno, 
il tuono arriva prima del balcno. 


Nespole! Avrem le Ceneri fra poco, 
per ora stiamo sui carboni ardenti 
perciò bisogna, in fatto d’armamenti 
armarsi di pazienza e dico poco. 

Il 2 febbraio fu la Candelora 

ma dell’inverno ancor non siamo fora; 
non si stringon le mani le nazioni 

per evitar rotture di geloni. 

E dir che se lo zeffiro arrivasse 
più che da noi (che stiamo meno freschi 
degli altri) dentro il cuore e nelle casse 
dei Samuel'i o meglio dei Franceschi, 


Tergiversificando 


rr —— 


al posto della gelida avarizia 

metterebbe il tepor della amicizia 

e la gioia dei debiti distrutti 

sarebbe oro colato... un po’ per tutti. 
Predicare non serve, già l'ho detto; 

le chiacchiere hanno fatto sempre zero, 

la lingua vale men dell’inte!letto 

dove regna il silenzio ed il pensiero; 

abbaiare alla luna 

non reca nè sollievo nè fortuna 

quindi è inutile dire “ Mondo cane,, 

tanto il mondo qual’è tale rimane. 


Però dato che gira e s’immedesima 
del gran problema della rotazione 
vedrete che alla fim della quaresima 
verrà la Pasqua di resurrezione. 

E ognun di voi dirà tra i peschi im fiore: 
— Fiuto nell'aria un avvenir migliore 
Esopone non falla, dunque è il caso 
di prendere sul serio anche i Travaso. 


4 da È = 


ESCPONE. 


IL TURISTA ZOOFILO : 


bernaccolo gli avete fatto! 


Che modo è questo di percuotere quella povera bestia? Vedete che 


‘Disegno di Onorato) 


FIN DI CARNEVALE. 


Il consueto uomo nudo 


Mascherarsì da uomo nudo è il 
travesumento più semplice ed e- 
conomico. 

Los. la pensava ance Adamo, il 
quale — quanuo aovette vestirsi è 
sIrattare dal Paradiso Teireswre — 
esclamò: 

— È' tinito Carnevale 

Cominciava infatti la Quaresima 
del pane bagnato col sudore della 
fronie e della fronte bagnata col 
sudore del pensiero di procurarsi il 
pane. 

Le figlie di Eva, dopo qualche 
miliennio, dissero: 

— Oramai ci siamo vestite abba 
stanza ! Cominciamo a spogliarci. 

E si misero in toilette per il Tea- 
tro Reale dell'Opera e pei balli di 
beneficenza, accorciando il vestito 
ora in alto ora in basso, ora davan- 
ti ora di dietro. 

L’anno passato la moda femmini- 
le imponeva la coda: oggi scopre Ja 
schiena fino a dimostrare de visu 
che le donne in fondo alla spina 
dorsale non hanno la couda. 


-—--+ 


E i figli d'Adamo? 

Al contrario! 

L'uomo si veste più che può: an- 
che in tempo di crisi preferisce es- 
sere al coperto. 

Però, di tanto in tanto, c’è qual- 
cuno che — per ristabilire l'equili» 
brio — se ne va in giro nudo. 

E' un fenomeno intermittente, 
come le sorgenti calde islandesi. 

Il bel tipo ha caldo anche lui; st 
spoglia dei pregiudizi e dei vestiti 
e se ne va a fare una passeggiata 
in città in quel costume che tutti 


tranne Adamo 
mitico. 

L'ultimo della serie è il quaran- 
tenne Oreste Amati, Îl quale pas- 
seggiava ier l'altro per le vie di Fra- 
scati, avendo. come unico vestito, 
una sigaroita in bocca 

IRR. C l'hanno fermato 

— Chi ? 

— Un uomo nudo 

— Non basta. Di uomini nugi ce 
n’è almeno uno ogm due mesi. Mo- 
strate la carta d'identita. 

— L’hc lasciata nell'altra giacca. 
Del resto non ce n'è bisogno: i miei 
connotati li vedete benissimu. 

—. Insomma diteci chi 
Sbottonatevi! 

— Nor esageriamo ? 

— Dove siete nato? 

— A Monte Porcio. 

— Siete un bel Porcio ! 

Invece, purtroppo, il prefato A- 
mati era porcio senza esser bel- 
lo. E questo sopratutto scandalizza- 
va le fanciulle frascatane. 

Le donne son fatte così: st scan- 
dalizzano dell'uomo nudo quando 
egli.è brutto e si scandalizzano del- 
a donna svestita quando ella è 

a 


chiamarono ada- 


siete. 


Ma questa faccenda degli uomini 
Nudi comincia a diventare troppo 
frequente. 

Bisognerà regolarla: 
giorni e itinerarii fissi. 


stabilire 


E, su questi, porre dei cartelli in- 
dicatori per evitare incontri: 

«Uomini nudi. tenere la sinistra». 
Così, con la destra, potranno salu- 
tare i passanti. 


Gigi Raffa 


S5 Ex 


Post scriptum 
nulla voluptas 


2348. BOBBIO — Non si faccia del cat- 
tivo sangue per così poco. Quella crudel 
donzella sarà punita dal destino più ter- 
riblle: quella fanciulla di Ottone che 
non ha un cuor d'oro sposerà un uomo 
di Piombino che la tratterà con un pu- 
gno di ferro e la tradirà anche dopo le 
nozze d'argento. 


Tino Corpetti, SANTO STEFANO DEL 
CORNO. — Ahinoi, è pur vero. Il nostro 
direttore non è ancora venuto costà: ma 
debbo dirLe che non è stato ancora nem. 
meno a Codognu, Casalpusterlengo e Pir- 
4ìghettone! Però abbia pazienza: in co- 
Gesti paraggi non deve essere difficile 
aspettare un Po. 


effedi, ROMA. — Un anagramma per 
Lei potrebbe «ssere Dario C. Franchin. 
O. se Dario non Le spiace, adotti il no- 
me di Nardo e scelga, per cognome, Ni- 
fracchi, Farnicchi, Fracchini, Franicchi... 
E se neppur questi son di Suo gusto, 
rivolga ad un medico, il quale è abituar 
to a scrivere «ana grammi...» (!) 


Giu... TRIESTE. — Anche Trieste & 
fra due mari: il Mar Adriatico e # 
Mar...ameo. L'Adriatico, però, era amar 
rissimo, mentre il Marameo è de Dol- 
cetti. 

Nina G., SIENA. — Per conservare n 
lungo i cioccolattini il mezzo migliore è 
quello di avvicinarsi quanto meno pos- 
sibile alla scatola e non far sapere agli 
altri di casa dov'essa sia nascosta. 


Travasofilo fiumano, FIUME — Il Tra- 
vaso è proibito in Jugoslavia per in- 
compatibilità di carattere tra quelle au- 
torità © l'organo ufficiale delle persone 
intelligenti. Dalla finestra di casa Sua, 
Lei può guardare in cagnesco il gen- 
darme jugoslavo ch'è oltre confine? E 
che gusto ci prova? Per guardarlo in 
cagnesco Lei deve fare uno sforzo di 
mimica mentre l'altro Le risponde con 
la sua espressione naturale, 


Messer Ponte. 


IL CONSIGLIO DELLA S. d. N.: 


— Strano! Eppure è dell’eccellen- 


te carta protocollo! 
Disegno di Veddr 


= a 
L'ulimo dei: Moscheliri 

Non s'è mai saputo perchè i famosì 
Moschettieri, che erano quattro, siano 
stati sempre chiamati «i tre 'Moschetr 
tieri». 

Se non lo si è saputo neppure... ven- 
ti anni dopo, non lo si saprà neanche 
adesso. 

Ma ecco un nuovo moschettiere sul- 
Vorizzonte: l'ul! di Moschettieri, 
a quanto promette La Tribuna annun- 
ciando il romanzo d'appendice di im- 
minente pubblicazione. 

La repubblica delle lettere è in gran- 
ato, non soltanto perchè il 
sta è di familia borbonica 

sta, ma sopra è 
promette 


il romanzo 
incatenante sin dalle prime 

La repubbli delle lettere è in 
mento perchè, da qualche tempo in 
qua, la tradizione vuole che il roman- 
20 sia un genere del tutto speciale, os- 
sia privo di quals asì interesse: «L'ul- 
timo dei Moschettieri» si anmunzia in- 
come vario, vivo, agile; in piena 
cioè, con .la letteratura... 


pura. 
L'autore, principe Valerio Pignatel- 
li, gi rdito di guerra, vuol è:ser ora 
ardito letterario facendo rivivereele av- 
venture emozionanti del suo pro-avo 
borbonico. 

Che maniere son queste? Ll protago- 
nista, per tre quarti det letterati, non 
deve essere borbonico ma barbonico! 

L'imminente pubb ‘cazione del roman- 
z3 nelle colonne cella Tribuna è atte 
so con ansia spasmodica. 


= 


Di questo passo... 


La famiglia è cresciuta. Abbia- 
mo anche la Pro. 

Il nobile sodalizio di quelli che 
hanno portato via un punto al 
Bologna conta ora ben sei mem- 
bri: Roma, Juventus, Modena, To- 
rino, Napoli, Vercelli. Continuan- 
do di questo passo, tra non molte 
fonderemo, per ragioni di brevità, 
il sodalizio di quelli che non han- 
no portato via nessun punto al 
Bologna. 

Continuando di questo passo, a 
furia di lasciare sempre un pun- 
to, il Bologna non la spunta più. 

Pare che dica, il Bologna: un 
punto non lo negc a nessuno. Due 
no, ma uno... 

Continuando di questo passo, pi 
Bologna, alla fine del campionato 
non avrà perduto neanche una 
partita. Avrà perduto, incidental- 
mente, soltanto Ìc scudetto. Per- 
chè la Juventus va forte. Ora s'e 
messa a segnare anche dei goals. 
La difesa è un po’ meno salda dei 
l’anno scorso, ma l'attacco e la 
mediana vanno meglio, per cui si 
giudica che il campionato non € 
ancora deciso. 

Domenica, la Juventus gicca 2 
Napeli una partita decisiva. 

Ma vedrete che neanche dome- 
nica sera il campionato sarà deci- 
so. Il campionato lo deciderà qua.- 
che Bari o qualche Triestina, con 
un colpo gobbo a danno di una 
delle due squadre di testa. Come 
faccio a saperle? L'esperienza, i.- 
gnori, l’esperienza... Essa insegna 
che i campionati non sì decidono 
nelle solenni occasioni, nelle bat- 
taglie decisive; li decidono, inve- 
ce, i colpi gobbi delle piccole sque- 
dre. Fino a questo momento, sem- 
bra che il campionato 1931-32 l’ab- 
bia deciso la Lazio vincendo Sla 
Juventus a Torino. Ma qua!cne 
Bari potrebbe ristab.lire l’equi- 
trio e allora la parola definitiva 
sarà pronunziata dal... Modena 0 
dal Brescia. Certo, non dal cor 
fronto diretto Juventus-Bclogna. 
che a tre mesi di distanza mi puz- 
za già di partita pari. O ron lo 
sapete anche vci che Juventus-Bo - 


logna non deciderà un bel niente? 
Sempre così, da che monco è 
mondo. 
--+ 

Intanto la Roma non perde da 
cinque domeniche. E' una cosa no- 
tevole: tanto più che non si limi- 
ta a non perdere: vince addirittu- 
ra. E, con la Triestina, farà cia- 
que e una 6: 6x2 = 12 punti. 
Peccato che due squadre di testa 
abbiano tanta fretta! Se la Juven- 
tus si fermasse un po’ 2 Napo.i 
e il Bologna... Ma questi sono ca- 
stelli in aria. Ae he perchè la Ro- 
ma non va. Vince in casa e fuo- 
ri, ferma il Milan, espugna Mod*- 
na, ma non va. Lo dicono i gio: 
nali romani, che non va. I gior- 
nali del Settentrione la pensano 
diversamente, ma hanno torto: 10 
fanno per lusingarci, è chiaro. 

Se uno cei tre pali di Casale fos- 
se stato un goal e se l’arbitro not: 


avesse fatto recuperare, a Milano, 
il tempo che non s'era perduto, 
permettendo a Visentin di segnare 
quel goal, la Roma, a un punto 
dalla Juventus e a tre dal Bolo- 
gna, andrebbe. Ma così come sono 
andate le cose, non va. Anche il 
Bologna andrebbe maluccio, se uno 
dei due pali del Napoli negli u:- 
timi minuti, fosse stato sostituito 
da un goal. 

Morale: sopprimere i pali, le tra- 
verse, gli arbitri, i tifosi. Allora. il 
calcio sarà *veramente un bel gzio- 
co Per ora, siamo intesi, non lo è! 
Tant'è vero che a Los Angeles 
non lo vogliono. A Los Angeles vo- 
gliono il penthatlon moderno, che 
sarebbe: nuoto, scherma, battag.19 
aero-navale, recitare una poesia 4 
memoria e ricor.sre, come niente, 
tutte le conferenze per il disarmo 
nel dopo-guerra. 

il portinaio 


— Perchè lo cacci via? 


— Ha osato metter le mani addosso al suo maestro ! 
(Disegno di Leporini). 


SPORTRAVASATURE 


Calci di rigore 


Il gioco della battaglia navale ha 
avuto gran successo. E’ piaciuto 
dappertutto. 

++ 

A momenti giocano anche a Shan- 

gai 
+++ 


Il partito nero e il partito russo. 


-+- 
L’Olimpiade di canottaggio è inu- 
tile farla: armi come ia Francia 
non ce n’ha nessuno. 
+-+ 
Temporale. Tormenta, Nevischio. 
Uragano. Finimondo. E” il bollettino 
meteorologico di Lake Placid. 


- ++ 


Anche l'Oceano è pacifico, fino a 
nuovo ordine. 
+-+ 
Sul Lemano, Olimpiade del disar- 
mo. 
+++ 
Carnera è in Germania. Ora di- 
venta tedesco. 
+++ 
A Torino si lagnavano che gli ar- 
bitri non concedessero mai calci di 
rigore. Sono contenti, ora? 
-— +-+ 
Presentazione: 
- Pozzo. 
Schiavio. 


Presentazione: 
Gianni. 
Pozzo. 


Presentazione: 
D'Aquino. 


D'Aquino... e sì passa. 


.1r_——————»—@e— + »———T—— 


Questo è il nuovo preze 
20 del rinomato 


Cachet Rosa 


innocuo al cuore, pr 


(] digioso nel vincere. inl 

pochi minuti qualsiasi! 
Imale di testa, di denti, reumi, ne-| 
vraigie. — Un cachet 0.50. — Scatola di 
IL. 2.70. — In tutte le Farmacie d'Italia. 


| i 

A NL i 
PZM + 2651 + 

+ * L'ora estiva fran 

decisa anche per quest 

tamento avrà luogo n 

il 2 e il 3 aprile. 

Gli orologi saranno 
re di un'ora. Senza di 
vicinare ancor più il 1 
la pace universale. 

PZM + 2652 + 
* * Un noto sportma? 
to superbamente; «Il 
disgraziato che non 
l'automobile». 

Se tale definizione è | 
tà degli automobilisti 
pedoni. 

PZM + 2653 + 
+ * Fa detto Monsieu 

— Andrò nel Sud e 
vare una barca e una 

Non sarà certo una 1 

PZM + 2654 + 
* + Abbiamo la retori 

Speriamo di arrivai 

della retorica. 
PZM + 2655 + 
** Il guaio grosso no 
minali sian degenerati 
E’ che essi son gener 
PZM + 2656 + 
+ * In una bisca clanc 
de l’Echelle, a Parigi, 1 
del Sud ha perduto ir 
milioni di franchi. 
Poverino. No: povero 
PZM + 2657 + 
+ * All’Académie des , 
briel Bertrand ha dim 
la teoria del chimico | 
il quale affermava che i 
no contiene dell’oro. 
Bertrand ha ragion 
mente più oro si cont 
si è umani. 
PZM + 23658 + 
* * Il curioso si è che 
è uno scienziato france 


n Corso H 


di MILA? 


Completamente rinnovato 
dmplanti e teletoni in 
mere. Pr adeguati alli 
economica. È se 


A. ZACCHEO — Pro 


dei Moschelferi 


ai saputo perchè i famosi 
che erano quattro, siano 
chiamati «i tre Moschet- 


si è saputo neppure... ven- 
, non lo si saprà neanche 


im nuovo moschettiere sub 
luiSmo di Moschettieri, 
omette La Tribuna annun- 
manzo d'appendice di im- 
bblicazione. 
lica delle lettere è in gran- 
), non soltanto perchè il 
è di fami borbonica 
is na soprattutto perchè 
si promette inter 
sin dalle prime bi 
lica delle lettere è in ter- 
hè, da qualche tempo in 
lizione vuole che il roman- 
onere del tutto speciale, ha 
i qualsiasi interesse: «L'ul- 
occhettieri» si annunzia in- 
vario, vivo, agile: in piena 
"ioè, con .la letteratura... 


principe Valeno Pignatel- 
‘o di guerra, vuol e:ser ora 
rario facendo rivivereele av- 
rozionanti del suo pro-avo 


iere son queste? ll protago- 
ire quarti dei letterati, non 

borbonico ma barbonico! 
nte pubb ‘cazione del roman- 
lonne cella Tribuna è atte 
sua spasmodica. 


—————————nwREEE 


di rigore 


della battaglia navale ha 
n successo. E’ piaciuto 


to. 


+ 


nti giocano anche a Shan- 


+++ 


to nero e il partito russo. 


-+- 
iade di canottaggio è inu- 
: armi come ia Francia 
‘ha nessuno. 
rale. Tormenta, Nevischio. 
Finimondo. E’ il bollettino 
ogico di Lake Placid. 

- ++ 
l'Oceano è pacifico, fino a 
dine. 


--+ 


mano, Olimpiade del disar- 


++ + 


a è in Germania. Ora di- 
desco. 

+++ 
no si lagnavano che gli ar- 
è concedessero mai calci di 
ono contenti, ora? 

- ++ 
azione: 
ZO. 
iavio. 


|. 


tazione: 
imni. 
iz0. 


tazione: 
iquino. 
iquino. 


e si passa. 


zo dél rin 


Cachet Rosa 


innocuo al cuore, pro- 
) digioso nel vincére_ in 
pochi minuti qualsiasi 
i Si -} À i, ne-| 
di testa, di denti, reumi, 
». — Un cachet 0.50. — Scatola di 
In tutte le Farmacie d’Italia. 


IL SIGNORE CHE DICEVA 


SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


— Le mie dimissioni sono state volontarie. 


Da parte di chì? 


(Disegno di Apolloni) 
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LE PIU 


le: TOR! 


| ROMA 
Via Condotti, 


NAPOLI 
Via Chiaia, 195-196 


12-13 


ELEGANTI 


CONFEZIONI rer SIGNORA 


AI PREZZI MIGLIORI 


LA 


“MERVEILLEUSE,, 


- Via 
- 


Cavour, 15 


MILANO 
Via Montenapoleone, 40 


GENOVA 
Portici XX Settembre 228 r 


PZM + 2651 + PZM 
+ L'ora estiva franc è stata 
decisa anche per quest'anno. Il mu- 
tamento avrà luogo nella notte tra 
il 2 e il 3 aprile. 

Gli orologi saranno fatti avanza- 
re di un'ora. Senza dubbio per av- 
vicinare ancor più il momento del- 
la pace universale. 

PZM + 2652 + PZM 
* * Un noto sportman ha afterma- 
to superbamente; «Il pedone è un 
disgraziato che non può pagare 
l'automobile». 

Se tale definizione è esatta, la me- 
tà degli automobilisti è formata di 
pedoni. 


PZM + 2653 + PZM 
+ * Fa detto Monsieur Briand: 

— Andrò nel Sud e spero di tro- 
vare una barca e una vela. 

Non sarà certo una vela latina. 

PZM + 2654 + PZM 
* + Abbiamo la retorica della crisi. 

Speriamo di arrivare alla crisi 

della retorica. 

PZM + 2655 + PZM 
+ Il guaio grosso non è che i cri- 
minali sian degenerati. 

E’ che essi son generati. 

PZM + 2656 + PZM 
+ * In una bisca clandestina in re 
de l’Echelle, a Parigi, un americano 
del Sud ha perduto in una sera 5 
milioni di franchi. 

Poverino. No: poverone! 

PZM + 2657 + PZM 
* * All'Académie des Sciences, Ga- 
briel Bertrand ha dimostrato ials: 
la teoria del chimico tedesco Berg, 
il quale affermava che il corpo uma- 
no contiene dell’oro. 

Bertrand ha ragione! General- 
mente più oro si contiene e meno 
si è umani. 

PZM + 2658 + PZM 
ioso si è che G. Bertrand 
scienziato francese. 


Corso Hotel 


di MILANO 
Completamente rinnovato Moderni 
impianti nici e teletoni in tutte le ca- 
mere. Prezzi adeguati alla situazione 
economica. 


A. ZACCHEO 


Prop. 


PZM + 2659 + PZM 
* * Quando VA. T. A. G. vorrà de- 
cidersi a togliere dalle vetture della 


linea SR le smaltate targhette 
«Posti a sedere N. 22» (giacchè i 
posti sono 19), l'ing. Santamaria 


Renato (SR) vorrà inviarcene una? 

Ci serve per il nostro Museo re- 
dazionale. 

PZM + 2660 + PZM 
+ * Da Amsterdam sono giunti in 
volo a Parigi ancora 1916 chilogram- 
mi d’oro. 

1916 è il peso: non è una data. 

Nel 1916 la Francia la pensava di- 
versamente! 

PZM + 2661 +. PZM 
** Il comune di Brusson, in Val 
d'Aosta, conta un gran numerc d' 
ottuagenari d'ambo i sessi. 

Nel comune di Brusson non deve 
esistere nessuna macchina pel caffè- 
espresso. 

PZM + 2662 + PZM 
+ + La Francia incetta oro, che 
importa. 

I) mondo è in crisi. Che importa? 

PZM + 2663 PZM 
* * Un dentista di Boston ha in- 
stallato un cinematografo nel suo 
gabinetto, per distrarre i clieuti du- 
rante le operazioni. 

Ha fatto benone: alcuni films che 
abbiamo visto recentemente posso- 
no servire come eccellenti narcotici. 

PZM + 2664 + PZM 
«Si addiverrà alla costituzione 
di una zona neutra a Scianghai». 
e già una zona neutra a Gi- 


+-+ 


PZM + 2665 + PZM 
* + Si dibatte ancora la questione 
della famosa testa d’Apollo di Sa- 
lerno, rinvenuta in mare. 

E’ stato facile pescare la testa: 
ma adesso i magistrati non sapran- 
no che pesci pigliare. 

PZM + 2666 + PZM 
* * Se Apollo, interrogato, 
rispondere! 
PZM + 2667 + PZM 
* * La violetta, gentil fiorellino, 
simbolo profumato di modestia... 
(E la violetta Laval Laval, 
Laval Laval!...) 
PZM + 2668 + PZM 
+ * Ci sono degli scrittori che, a fil 
di logica, ti attaccano certi bottoni... 
T. 


potesse 


Ha sempre gioir, come in Carnevale, 
chi possiede una FETTI e se ne vale. 

In Quaresima fanno penitenza 
tutti coloro che ne sono senza. 

Le penne stilografiche di FRANCE- 
SCO FFTTI ‘via del Tritone 144. Ro- 


| ma) sono le migliori, le più comode. le 
| più economiche. 


continue, così il corpo umano 
richiede la costante sorveglian- 
za delle sue funzioni. 
| La trascuratezza si sconta 
| spesso con dolori che stanno 
| ad indicare una malattia delle 
vie urinarie. 
L' .igiene interna”, mediante 
una cura regolare con le 
Compresse di 


Elmitolo 


serve ad evitare tali malattie 
e le relative sofferenze. 


Le Compresse di Elmitolo, 
somministrate due o tre volte 
all'anno, assicurano una per- 
| fetta funzione dei reni e della 
| vescica. Il benessere dipende 
da esse. 
(o, 


SEGRETI 


di spiritismo, magnetismo 
per riacquistare felicità e 
successo. Cura spiritua- 
de, lezioni: segreti di spi 
filismo per 


PI Boite, 7 - Nice Francia) 
Applicare L. 1.25 in bolli 
@ 1,50 pera risposta. - Spediamo pure in assegno. 


Usate i dentifrci PERLE, sono i migliori 


‘ ALBERGHI È RISTORANT 


RACCOMANDAT| 


Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
| dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


Grand Hotel 
MIRAMARE 


Uenerzia 
| Pasq. Di Donato 


annesso 


Recandovi a Napoli aRoma| 
GENOVA | e scoctio] 
provate | DI FRISIO! 
Hòtel Bavaria » 
rimesso comple! e 


mente a nuovo. Tu 
ti icomforts -Garage | ‘raarzo 
- Ristorante, - 10 ‘o | Tutte lespvelta napoletani 
sconto agli abbonati | | Quartetto anzetmo 

del TRAVASO. Via Gutera Darando ROMA 


Ristora 


va. HOTEL*RUSSIE 


OME 


| BI ci sem avec seat Latso ee cana? 


I 3 Rieti 
| ALBERGO MASSIMO  D'AZEGLIO. 
| Riscaldamento centrale. Acqua corren- 
| te. Ogni comfort 

| 


Recandovi in questi alberghi e risto- 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali riguardi. 


VOTAZIONE GOLIARDICA 
18. AI goliardo perfettu esso è prescritto 
19. Ridico'o, perchè non è 18 
20. Massi na aspirazion del sottosentto 


21. Senza che il dica, sempre sto al disotto. 


22. E' un voto che sovente viene scritto 


23. Po:ta fortuna, quindi ognun n'è ghiotto. 
24. Lo sgobbon, se lo prende, resta afflitto! 


25. Colui che l'ha può dichiararsi dotto. 


26. Ormai giungiamo verso le alte sfere 


27. S'ascolta con piacer: ma mai l'ho udito. 


28. D'altissima letizia esso è foriere. 


29. E' quel che fa esclamare: “Ah, per 
30. Eccelsa vetta del goliardo ardito, 


un pelo! ,. 


ch'io non vedrò, nemmen se invoco il cielo! 
(«E. A. med. 11735» Roma) 


+. 


T'amo, o golard,, e mite un sentimento 
di vigore e di pace al cuor m'infondi: 
o che solenne come un monumento 
nella tasca bucata invano sondi, 
o che a studiar mettendoti scontento 
l'opra del professore non secondi: 
ei ti boccia perchè, placido e lento. 
tu ti gratti un orecchio e non rispondi. 
Dalle tue labbra, morbida e leggera 
pende una sigaretta e in modo lieto 
il fumo nel sereno aér si perde. 
E nella tua pupilla fissa e austera 
si legge chiaramente quel segreto 
che cerchi di nascondere: sei al verde. 
(Luigi Giovene. legge. Napoli} 
+-+ 


SCETTICISMO 


Tu mi dici che passa la bellezza. 
e con essa l'amor, la gioventù. 
Io pure l'ho creduto con certezza; 
ma adesso, invece, non lo credo più. 
Prestami, amico, un poco d'attenzione, 
e dimmi se ho ragione: 
son giovane, son bello e innamorato, 
eppur... non son passato! 
(I. Rovida, Firenze) 
+-+ 
Fior di quattrini, 
per far venire giorni un po' sereni 
vendo per poco il ‘“ Giorno ,, di Parini; 
(« Tanus », Trieste) 


DIRITTO AMMINISTRATIVO 


Sei poco preparato, eppure tenti. 
sfrontato, ed all'esame ti presenti. 
Non t'avvedi che chiara è la tua sorte, 
se tu sei fiacco e il professore è FORTE? 
«A della Erre », 5. anno, Napoli) > 


SCAMBIO 
Se tu lo porti ad un libraio affabile 
di libri usati e nuovi, a via Foria, 
anche il trattato dell'Economia 
in fondo in fondo è un’opera... tascabile 
i«A delle Erre », 5. anno, Napoli) 


DISSERVIZIO TRAMVIARIO 
E° mezzodì, io muoio dalla fame 
e il tram non è passato!... 
Che abbia dato l'esame 
col professor ROSSATO? © 
(«Rovi Dino», Firenz0) 


--- 


IDILLIO 
(Ricordi d hi) 
Ci siamo conosciuti da vicino 
da ragazzi, al Liceo: passavam l'ore 
studiando matematica e latino: 
“ la somma sapienza, il primo amore ,».... 
(«Quel », Ti ieste) 


Scrivete su cartolina, adoperando co- 
me indirizzo questo talloncino: 


Se Colombo un dì finiva 

su una riva il navigar. 

io trovai COLOMBO e RIVA 

all'esame: e mi bocciàr! 

«G. M.», matricula medicinae, 
Ferrara) 


++ 


OSSESSIONE 
Che gente insopportabile, 
parenti brontoloni! 
Mio padre mi rimprovera, 
lo zio mi fa i sermoni. 
Mammà sentenze snocciola, 
pareri mi dà il nonno; 
la zia fa certe prediche, 
che fan cader dal sonno. 
Se quei di casa evito, 
non cessano i tormenti; 
chè, appena a scuola càpito, 
vi trovo ancor... PARENTI! 


(« Adivor », Firenze) 


CHIMICA BEFFARDA 
“ Che cos'è un preparato? 
Risposi desolato: 
“ Credevo d'esser io. 
ma, professore mio, 
mi son proprio sbagliato! ... 
(Lo Surdo, Roma) 
SFOGLIANDO 
IL CALENDARIO 
Il mese di gennaio 
ci dà neve e rovaio. 
Febbraio, freddo e breve, 
ci dà dell'altra neve. 
Poi marzo capriccioso 
dà vento assai noioso. 
Tepor ci dà l'aprile 
‘è il mese più gentile. 
E poi viene MAGGIOTTO 
che dà solo... ‘* 18.... 
‘I. Rovida, Firenze) 


L’UTILE E IL DILETTEVOLE 

Amo una “ miss ,;: 

le chiedo un “ kiss ,. 

lei vuole il “bis ,. 

io, allor, fo “tris: 

e, senza spese, 

studio, d'inglese, 

oltre che i suoni 

fe applicazioni. 

(Renzo Porrazzini, GUF.. 

Fermo) 
CHIMICA 
All'esame di chimica 
il professore anela 
saper qual è quel liquido 
che mai non si congela. 
Risponde pronto e ràpido 

il giovane studente: 
‘* À mio modesto credere, 
quello è... l’acqua bollente ,.. 

(« Nerelio », ing.. Bologna) 


BONONIAE QUOQUE... 
Non c’è alcuna differenza 
per davver tra me e il tranvai 
uno-undici: in coscienza 
tutti e due non passan mai. 
(«E. S.», liceale, Bologna) 


A «Koskoosh » di Catania inviamo în 
premio il Carciofo bisestile di Toddi con 
dedica autografa dell'autore 

Agli altri tuutori dei lavorì pubblicati 
viene spedita la tessera di «goliardo in- 


telligente » 


LE FRASI STORICHE 

Disse un famoso re: 
“Il mio regno darei per un destriero! ,. 
lo non ho regno, ahimè! 

Ma se l'avessi, invero 
senza esitare affatto lo darei 
per non aver CAVALLI, amici mier. 

({Rovi Dino », Firenze) 


+++ 
FISIOLOGIA 
N professore di fisiologia 
fa accapponar la pelle anche ai capponì. 
perciò, se dài l'esame in sua balia, 
ti devi rinforzar con zaBAGLIONI. 
(«E. A, med. 11735», Roma) 


<++ 
L'esame era di Fisica. ‘ Tentare?..... 
Ardisco. Il Professor: ‘ Lei dee trattare 
la macchina di forza che ha potenza, 
ossia braccio, fulcro e resistenza ... 
“ Se ha potenza — io mi dico — e 
[resistenza 
(e il braccio dalla gamba si discinda) 
la macchina è di forza? allora è Binda!!,, 
««Sempre 18», Cagliari) 


STORNELLONE 
Fior di pistacchio: 
sta certo, amico, soffrirai parecchi 
se pel greco ti esamina PERNA.... 
‘Sisto M., liceo, Bari) 


sara 
Fiore di fico, 
bella ateniese dal profilo greco 
a che mi serve tutto il greco antico? 
‘x Tanus », Trieste} 


FILOSOFIA PRATICA 
Uno studente di filosofia 
disse a un collîga un giorno per la via. 
“ Guarda l'abito mio... Rousseau s'è 
[fatto! ,, 
AI che rispose l'altro, pien di tatto: 
“ Non è grave disgrazia, in fede mia! 
Fallo Voltaire e torna come pria! , 
(Raimondo Fava, Liceo « T. Tasso », 
Salerno) 


ESAME DI STATISTICA 
Fiorelli fini: 
100 bocciati e 3 con punti buom: 
è questa la Statistica di GINI. 
ECONOMIA 
Per massime ragion di tasca mia 
il libro non comprai d'Economia; 
ma, bocciato, imparai come vi sia 


sempre un cozzo fra pratica e teoria. 
(Lo «homo oeconomicus », Are220) 


LE FRASI CELEBRI 
A luglio ti bocciò CARMELO SCUTO: 
” Fuorchè l'onore, tutto fu perduto ,.. 
Ma “ Tutto passa .,, Eraclito il gran dotto 
disse, e ad ottobre avesti 18: 
e fu allora che uscì da la tua bocca: 
“ Dio me l'ha dato e guai a chi lo tocca! 
(Luigi Giovene, legge, Napoli) 


— Perchè sei tanto mesto? 
Ti capitò un malanno? 
— Oh, no, che non è questo! 
Mi capitò... BONANNO! 

(« Adivor », Firenze) 


+++ 


TAVOLO RISERVATO i 

Ospita le goliarde Ì 
un banco in biblioteca; 
oggi leggean, maliarde, s 
di Penelope greca: dd 

e qualcuna, rapìta 
stava, quasi in ascolto: 
poi, tratta la matita... 
s'è pitturata il volto. 

(«Sandor », Siena) 
ESS 
‘ Che temi ancor? -— sorpreso a lui dicea — 
Sei già passato in Merceologia! 
_. Temo che il professore CAMBI... idea..... 
(a 1/2 ina », « Bocconi », Milano) 

+++ 


ROMANTICA 


Ti studiai, o mia verde Clorofilla, | 
dapprima sulle carte polverose. i 
Poi, stanco, ti cercai con la pupilla 
in natura, tra l’erbe più odorose 
Con matracci, provette e reagenti 
sondai paziente l’essere tuo fugace ; 
e t'ho trovato alfine — ma, accidenti! .... i 
nelle mie tasche che tu adorni in pace: 
che sempre privi del fiorino amico, 
che sempre allieti del bel verde antico. 


‘Ciampolo Merenda, Chimiog 
Bologna, 


++ 
A dir le mie virtù 
basta qualche 18: e nulla più! j 


(laureandus Roberto de Stefani 
Palermo) 


--- 


GRIDO DEI. CUORE 
Il professor di chimica e di scienze 
interroga un allievo intelligente 
sull’acido solforico (scemenze 
ch'è dovere che ignori ogni studente) . 
Poi che s’avvede che quei scena muta 
vuol fare, e che dal corpo suda tutto, 
lo incoraggia, lo ìncita, lo aiuta: 
“ Orsù!... Coraggio! ... Parli!... E ch'è di- 
[strutto? ,. 
Quello s’ostina a non voler parlare; 
il professor la formula reclama 
e ad ogni costo glie la vuol strappare, 
suggerendo pianino: “Acca... due... esse...» 
Allor l'allievo trionfante esclama: 
‘ Sissignore: Acca due... S. 0.5... 
(«Roskoosh », Liceo Spedalseri, 
Catania) 


+++ 


CAVARADOSSI 
L'ora è fuggita! 
MORI non m'ha chiamata... 
[o non ho amato mai tanto la vita"... 
(I. Rovida, Firenze) 


+-+ 


LA LIRICA DI CATULLO 


O Catullo, se Lesbia non t'amava, 
ti compiangiamo molto, poverino! 
ma scriverlo, però, non bisognava 
e per somma sventura anche in latino! 


(«Cosmos », Liceo Spedalieri. 
Catania) 


+-0+ 

Conosco uno studente per il quale 
prendere 29 
ad un’onta equivale. 

Non ti guarda una donna.. sul giornale; 
tre passi non si muove 
fuori dell'ospedale. 

Credeie forse voi che un tal sapiente 
quando sarà dottore 
non ammazzi la gente? 

L'ammazzerà, miei cari, ed egualmente, 
ma l’invierà al Creatore 
più scientificamente. 

(«E. G. S.», med. 11572, Roma) 


Da { Ac SEE 
% ca IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag 9 —= Co 
ignore che... I 


erchè sei tanto mesto? 
pitò un malanno? [| {| 
)h, no, che non è questo! 
‘apitò... BONANNO! 

(« Adivor », Firenze) 


++ 


rAVOLO RISERVATO | 

Ospita le goliarde 

| banco in biblioteca; 

gi leggean, maliarde, 

Penelope greca: di 

e qualcuna, rapita 

ava, quasi in ascolto: 

di, tratta la matita... 

è pitturata il volto. 
(«Sandor », Siena) 

+++ 

-? -— sorpreso a lui dicea — 

n Merceologia! ... .. 

professore CAMBI... idea..... 

i ina », «Bocconi », Milano) 

+++ 

OMANTICA 

mia verde Clorofilla, 

carte polverose. 

ercai con la pupilla 

erbe più odorose 

yrovette e reagenti 

l'essere tuo fugace 

fine — ma, accidenti! .... 

> che tu adorni in pace: 

vi del fiorino amico, 

sti del bel verde antico. 


iampolo Merenda, Chimica, 
Bologna] 


virtù 
18: e nulla più! 


reandus Roberto de Stefani, 
Palermo) 


+++ 

IDO DEI. CUORE 

di chimica e di scienze 

Ilievo intelligente 

rico (scemenze 

e ignori ogni studente) . 

vede che quei scena muta 

he dal corpo suda tutto. 

lo ìncita, lo aiuta: 

raggio! ... Parli!... E ch'è di- 

[strutto? .. 

ina a non voler parlare; 
formula reclama 

10 glie la vuol strappare. 
pianino: “Acca... due... esse...» 
trionfante esclama: 

Acca due... S. O. S. .. 


Koskeosh », Liceo Spedalieri, 
Catania) 


; 


+++ 


CAVARADOSSI 


fuggita! 
ha chiamata... 
rato mai tanto la vita"... 
(I. Rovida, Firenze) 


LIRICA DI CATULLO 
se Lesbia non t'amava, 
amo molto, poverino! 
| però, non bisognava 
a sventura anche in latino! 


(« Cosmos », Liceo Spedalieri. 
Catania) 


+++ 
ino studente per il quale 

| 

equivale. 

rarda una donna.. sul giornale; 
n si muove 

pedale. 

orse voi che un tal sapiente 

i dottore 

zi la gente? 

serà, miei cari, ed egualmente, 


i al Creatore 
N 


icamente. 
E. G. S.», med. 11572, Roma) È 
(Storiella di de Seta). j 


sueagie cio 
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& 
L'OMBRA 


La Terra era scomparsa. Non €era- 
no rimasti che due soli uomini, rifu- 


giat: sulla Luna. 
cose non vanno bene 


mania deve pagare le 


i ni 
Erano due francesi 
| (Das Klei Witzblatt, Lipsia). 


è quello laggiù? 
mn 


erribile, 


Il filantropo miope: — E' t 
quanti mendicanti vi sono in  questò 
paese! (Lustige Blitter, Berlino) 


| Anche Li 
| Sondagsr 


«Journal Amusant, Parigi) 


Ù) 


— Un momento: debbo riallacciarmi 


— Perchè c' 
poco costume. 


era troppa fantasia € 


ì\ È 
— Credete nell'amore a prima vista? 
— Certo! E' pratico e fa rispar mias 


tempo. 
(Alli for Alla, Stoccolra). 


la giarrettiera che si è sciolta. 
— Aspetta. In questo momento non 


— Da che siete mascherata? 


— Da America: o 
— Che peccato che io non sia mar 


passa nessuno 


(Humorul, Bucarest) 


scherato da Cristoforo Colombo' 
(Humoristickè Listy, Praga). 


(Fliegende Blùtter, Monaco; 


(0 


I PRETESTI AD 


DOTTI DAI MARITI (DA ADAMO IN 


tadn alle morra 


"POI) PER LASCIARE A CASA LE MOGLI. 


— Ho una seduta importante. 


— Faccio una corsa.al.Polo Nord e.» 


TEATRO REALE 

- La nuova opera 
telli, Madonna Orei 
una mezz'oretta di 
e ne avrebbe avuti | 
musicando la comm 
no, non fosse stato . 
forza no, ma per 
mantenere quasi 
originale della comn 
do dei recitativi p 
conferenza del disa: 

La trama dell’oper 
una pezza di brocca 
citelli che ha buona 
cista ha imbroccato, 
altro successo che s 
lunga pezza. 

Gli interpreti prii 
Pederzini, Carmen 
Melandri, Giulio Ciri 
re d'orchestra Gabri 
sieme con l’autore, 
a lungo col pubblic 
«E'’ arrivato l’amba 
andando avanti e di 
ta, tenendosi tutti p 


ARGENTINA. — 
una nuova commedì 
Giulio Viola, La ron( 
sarà rappresentata d 
di Tatiana Pàvlova. 
ma questa cittadina 

Dopo il successo 
mondo, Viola si pré 
nerne un altro, ma 
smentirà la sua cal 
allora, lo chiameren 
lio Viola Mammola! 


VALLE. — Cecile 
a Roma con la sua 
piccole tappe, cioè di 
to in parecchie citt: 
ha raccclto franchi c 
si in migliori lire i 
una delle poche artis 
recitando da noi, no 
perdere al cambio. 


UMBERTO. — Se 
lini un giorno si m 
Ci recitare anche l'o) 
rovie o l'elenco tele 
io stesso a divertire 
il pubblico. Patalocc 
media non è un cap 
spirito del Nostro è 
dere questo lavoro u 
gas esilaranti 


QUIRINO. — Anco 
ci Emma Gramatica 
reggiabile attrice di 
merito è di non recit 
do recita. 


MANZONI 
annuncia la 
il Conte Ro: 
considerevole tonnell 
sicuri che Ninchi con 
Rosso in buon porto 
pesta d'’applausi. 


ADRIANO. — Si è 
dei Veglioni car! 


La Jota contro 


La chemioterapia moderni 


lustra questo trattamento ne 
ale della sifilide », | 
ratis(in busta chius 
e) dalla S. A. Prodot 


scomparsa. Non era- 
due soli uomini, rifu- 
una. Essi dissero: Le 
no bene. così! La Ger- 
gare le Riparazioni! 


ncesi 
Witzblatt, Lipsia). 
debito A 


o miope: — E' terribile, 
icanti vi sono in questo 
istige Blùtter, Berlino). 


Le siete mascherata? 
merica! 

\eccato che io non sia ma- 
a Cristoforo Colombo' 
moristickè Listy, Praga). 


E MOGLI. 


una corsa.al.Polo Nord ®-* 


Vi 


TEATRO REALE DELL'OPERA. 

- La nuova opera di Primo Ricci- 
telli, Madonna Oretta, ha avuto 
una mezz'oretta di buoni ar i 
e ne avrebbe avuti molti ai più se, 
musicando la commedia di Forza- 
no, non fosse stato costretto — per 
forza no, ma per amore sì — a 
mantenere quasi tutto il dialogo 
originale della commedia costruen- 
do dei recitativi più lunghì della 
conferenza del disarmo. 

La trama dell’opera si basa sopra 
una pezza di broccato e Primo Ri 
citelli che ha buona stoffa di musi- 
cista ha imbroccato, nell’insie 
altro successo che si protrarra per 
lunga pezza. 

Gli interpreti principali, Gianna 
Pederzini, Carmen Me is, Antoni 
Melandri, Giulio Cirino e il 
re d'orchestra Gabriele Santi 
sieme con l’autore, hanno g 
a lungo col pubblico plaudenie a 
«E’ arrivato l’ambacciatore », ossia 
andando avanti e dietro sulla ribal- 
ta, tenendosi tutti per mano. 


ARGENTINA. — E’ annunciata 
una nuova commedia di Cesare 
Giulio Viola, La ronda di notte che 
sarà rappresentata dalla compagnia 
di Tatiana Pàvlova. (A propusito, 
ma questa cittadinanza italiana?). 

Dopo il successo del Giro del 
mondo, Viola si prepara ad otte- 
nerne un altro, ma non per questo 
smentirà la sua cara modestia. E 
allora, lo chiameremo Cesare Giu- 
lio Viola Mammola! 


VALLE. — Cecile Sorel è giunta 
a Roma con la sua compagnia a 
piccole tappe, cioè dopo aver sosta- 
to in parecchie città d'Italia dove 
ha racccelto franchi consensi espres- 
si in migliori lire italiane. Ecco 
una delle poche artiste francesi che, 
recitando da noi, non ha nulla da 
perdere al cambio. 


UMBERTO. — Se Ettore Petro- 
lini un giorno si metterà in testa 
Ci recitare anche l’orario delle fer- 
rovie o l'elenco telefonico riuscirà 
lo stesso a divertire ed a far ridere 
il pubblico. Patalocco, come com- 
media non è un capolavoro, ma lo 
spirito del Nostro è tanto da ren- 
dere questo lavoro una fabbrica di 
gas esilaranti. 


QUIRINO. — Ancora poche recite 
ci Emma Gramatica, quell’impa- 
reggiabile attrice di cui il maggior 
merito è di non recitare mai. quan- 
recita. 


MANZONI Annibale Ninchi 
annuncia la sua serata d'onore con 
il Conte Rosso. Il lavoro è di un 
considerevole tonnellaggio e siamo 
sicuri che Ninchi condurrà il Conte 
Rosso in buon porto tra una tem- 
pesta d'applausi. 


ADRIANO. — Si è iniziata la 
rie dei Veglioni carnevaleschi che 


La lotta contro la Sifilide 


La chemioterapia moderna ha risolto col Sig 
margyi il problema del trattamento scientifico 
della sifilide per via orale, sostituendo le ii 
ed evitando intolleranze € rischi. 

Il Prot. Pomaret, Capo della Clinica Dermosi- 
filopatica dela Facoltà di Medicina di Parigi, il- 
> trattamento nella sua monografia: 
della sifilide », pubblicazione che si 
ce gratis (in busta chiusa se richiesta espres- 
si e) dalla S. A, Prodotti Chemioterapici — 
Sez. T. V., Via G. Puccini. 5 - Milani 
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anche quest'anno saranno pieni di 
attrattive. A Carnevale ogni scher- 
7o vale, anche quello di far credere 
ehe il carnevale esista ancora. E' 
tempo ormai che anche Carneva- 
le si mascheri per nen farsi rico- 
noscere da nessuno. 


BARBERINI Si va a Piaz 
Barberini di sera, e ci si trova di 
notte a Parigi, in compagnia di Al- 
bert  Préjan, emulo di Maurice 
Chevalier, mentre i «quattro re 
dell'armonia » « The four Harmony 
Kings completano la partita e 
vincono a tutto spiano. 


| na nota dama dell’aristo- 
| crazia milanese alquanto 
attempatella, trovandosi 
a Cortina d'Ampezzo, 
incontra Gino Rocca. Saluti cordi: 
lissimi, a cui il commediografo ri- 
sponde col tono di chi vuol levarsi 
una persona noiosa d’attorno, 
Come vedete, caro Rocca, no- 
io ogni anno 


Fate bene, contessa, perchè 


1 ' 


il ghiaccio conserva 
asciutto, Rocca 


rispose, 


nrico Serret domanda 
a Oreste Biancoli : 

— Ma che ha tua mo- 
glie? Da qualche giorno 
mi sembra che sia molto nervosa ! 
è vero, mia moglie è malata 
d’idea fissa 
fissa? E quale? 

— Figurati — spiega Biancoli — 
s a in testa che io debbo com- 
perarle un'automobile 

— Ho capito! — commenta Ser- 
retta Tua moglie è affetta du 
auto-suggestione 


+++ 


ino Doletti possiede una 
magnifica automobile 
verde, ma è scoperta, ra- 
gione per cui non può 
servirsene nel periodo invernale, 
specie a Bologna dove fa molto 
freddo 
— È così si lamentava un 
giorno Doletti con Lucio Ridenti 
— d'inverno mi tocca pagare inu- 
tilmente l'affitto del garage... 
- Puoi farne benrSsimo a meno 
— gli consigliò Ridenti. 
— E in che modo? 
— Im ando la 
Monte di Pietà! 


1 ‘ougez, che 
manca di spirito, 
stante non abbia s 
atto la richi 
uni numeri fa di 1 
ci un suo 


nigratore delle sue v 

spose : 
Del resto io ho cantato anche 
itro Reaie dell'Opera 


‘quando? domand 
l'altro, trasecolato. 

Ho canticchiato una sera per 
conto mio, durante un intermezzo, 
ando per i corridoi dei 


passe 


teatro! 
Zufolo 


TODDI 
direttore responsabile 
Stab. ‘Tipografico de «La Tribuna» 


DAI 


GIORNALI 


In un teatro di Budapest si 'uccettano derrate alimentari 


in cambio del prezzo de 


poltro 


Caro signore, se vorrà invece offrirmi un barattolo di MA- 
GNESIA S. PELLEGRINO le darò addirittura un palco. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico 


Farmaceutico Moderno di Milano, Via C 


stelvetro, 17, (marca del Santo Pelle- 


grino attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante 


dello stomaco e dell'intestino 


BLENORRAGIA 


ticipato di lire TREN |a 
FARMACIA S. MARIA LA NOVA 


ono 


Inviare importo an- 
nica depositar a 


NAPOLI 


Fabbri@ MANDOLINI-CHITARRE 


CARMELO GRILLO 


Via Dusmet, 147 - CATANIA 


Catalogo 
gratis a 
richiesta 


DEBOLEZZA SPECIALE 
DELL'UOMO E DELLA DONNA 


- YPERVIGOR - 


Cura scientifica radicale non composta con 
dannose sostinze eccitanti. 

Sofferenti, sfiduciati dall'uso di altri preparati, 
chiedete l'opuscolo che si spedisce gratis in bu- 
sta chiusa al Depositario N. EMANUELE, Far- 
S. Maria la Nova - NAPOLI 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


ACCORDANSi mu 


cuccioli, 


le, pechinesi, 
sione. Listini. Azie 


nda Avi 


Nuovi e of- 
riparazioni. Prezzi miti. Paga 
anche a rate. Rinomata ditta 
Cairoli 101, elet. 71395. 


——__________________— 
ARTISTICO LIBRO vaglia lire dieci. 
Mariano Luisi. Caselpostale 54, Napoli. 


CONTABILITA’ amministrazioni, bi- 
lanci e contenzioso, aziende, disbrigo 
pratiche governative, consulenza fisca- 
le ed assicurativa. Miti pretese, studio 
ragioneria: via degli Artisti, 20, ore 
10-13, 15-20. 
——_—_—_______________—& 
GRATIS catalogo libri curiosi, diver- 
tenti, ricercati. Novale - Maqueda, 36 
Palermo. 
——————=- 
IL CORRIERE FILATELICO, la più 
tante diffu: ivista illustrata che 
al collezio- 


i via Tre Alberghi, 24 
——___< 
MONDIALBREVETTO. Macchine scri- 
vere, ultim dello, prezzo 350: 
«Imex »., S. 


, ricer- 
Araldi- 
35. Firenze, 
ottine 


ura stoffe 


WRATICRE MINISTERI ‘Finan: La- 
vori, Corporazioni, Agricoltura, Educa- 
zione, Comunicazioni) svolgiamo anche 
difficili conclusivamente. Onorari po- 
sucipati! Studio legale dottor Gallo, 
Acherusio 48 - Roma, 


VOLI acquistare lorte personalita 
magnetica, diventare in brevissuno 
tempo ipnotizzatori, conoscere la ma- 
gia, caromanzia, chiromanzia, legge- 

pensiero? Chiedete opuscolo gii. 
Scrivere Delta, Casella post, 342. Roma, 


am i ae ia i I Ci Risto rn 
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Esa 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


Per inserzioni rivolgersi all'Ufficio Pul blicità de LA TRIBUNA ORGANI 


DIREZIONE - REDAZIONE 
Via Milano, 10 41-161, Roma (3) - Per l'Alta 


Anno L. 15 - Semestre L. & 


Abbonamenti - Interno : 
Estero: Anno L. 30 - Semestre L. 15 Via Milano, 69 - ROMA 
Per gli abbonamenti rivolgersi all'Amministrazione de IL TRAVASO Itatia zia GOFFREDO BRESCHI, Via Sat 4 = 
Telefoni : 43-141 43-142 - 43-143 — 43.144 40-218 ini, Il fono 20-907 - Milano (113) 


PE NTIMENTO LA 


di promessa che non lo farò più. 


LUI: — È stata l’ultima volta! Questo ti serva 
false? Disegno di Pompei). 


4| LEI: E chi mi dice che le tue promesse non siano 


Cent. 80 KUMA — 14 Febbraio 1932 — XK 


— 7 Febbraio 1932 — X Lo c___É_É_m_______ 
«a Seo, 2. — N. 1660 — Anno 3358 _ N. 


inno 33 — N. 6 


cio Pul blicità de LA TRIBUNA ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


1-161, Roma (3) Per l'Alta - 


LA PREOCCUPAZIONE DEL GIORNO 


Vedi a pagina 58 


Il canto del dimagramento 


ilano (113). 


ai 


— Sono calata di altri dieci chili: ho vagpiato a linea ideale! 
(Disegno di Apollont).: 


lo farò più. 


Disegno di Pompet). 


3 metti ie di SII re ci Sil 


Ma quarda chi si rivede 1] 


Sembrava che il tipo della suffra- 
getta avesse fatto il suo tempo e 
che il bromuro della indifferenza 
pubblica avesse calmato le più ar- 
rabbiate femministe. Invece l’altro 
giorno si è scoperto 


che la tanto famosa suffragetta 

non era ritornata 

a fare la calzetta 

ma affilava nell'ombra, insospettata, 
i ferri del mestiere onde potere 

dar del filo da torcere, o lettori, 
persino a senatori. 


Infatti i senatori francesi durante 
una seduta abbastanza caima han- 
no visto insorgere una signora che 
ha chiesto ad alta voce il voto per 
le donne. Gli uscieri preposti al ser- 
vizio d’ordine sì sono precipitati 
verso la tribuna per espellere la di- 
sturbatrice, ma costei, che aveva 
tutto previsto, si era legata al] suo 
banco con una grossa catena chiusa 
da un lucchetto. Laonde: 


la signora s'è messa a sbraitare 

e a ‘urlar come un’ossessa: 

— Io non sono una matta da legare 
perchè mi son legata da me stessa 


Dinanzi a tale dichiarazione il 
presidente del Senato ha creduto 
opportuno di sospendere la seduta 
dicendo: 


Basta con queste scene! 

Se una furia in catene 

e capace di far tanto jracasso 
figuratevi vci quale sconquasso 
farà qui dentro, quando liberata 
diventera una furia scatenata! 


Così la suffragetta è rimasta sola, 
nell'ombra alle prese col fabbro fer- 
raio accorso d'urgenza per trarre 
dai ceppi volontari l’energumena, 
mentre gli uscieri cantavano in 
coro: 


Questa donna votata al sacrificio 

ha ottenuto soltanto un beneficio 

quello di fare con la sua parola 

il vuoto intorno a sè tutto ad un tratto, 

concentrata nel vòto or si consola 

votando in pieno il fiasco ca pa 
[fatto 


Fedrone 


SISI] -- 
. 

55.000 lire regalate 
rappresentano i mnovantaquatiro pre 
mii del grande Concorso indetto da 
«La Tribuna Mlustrata». PRIMO PRE- 
MIO: UNA FIAT 514 SPYDER! 

Tutti i lettori possono partecipare 
al concorso che è FACILISSIMO. 
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MITTENTE ' gu» 


Chiunque spedisca un giornale 
blicazione riceverà un artistico diploma freg 
tori». Inviare al «Travaso delle Idee » - 


tori e controfirmato dai «trav: 


| (Prov. 


} i 


= 


centenente una « perla» degna di pub- 
to dai nostri migliori disegna- 


Sezione Perle, Roma, accludendo il qui annesso talloncino. 


Da} POPOLO D'ITALIA (Milano, 
del 27 gennaio: 

La Zullo, dopo il delitto. sì è 
recata a piedi a Mangone per co- 
stituirsi a quei malandrini. 

I malandrini, ai quali lo Zullo si è 
costituito, sono imbarazzatissimi, non 
sapendo che cosa tarsene, di questo 
bel tipo 

Dalla GAZZETTA DELLO SPORT 
del 25 gennaio: 

Le mani dei picchiatori, che tan- 
sono le più 
delle lussa- 
ratture Come P: 

squalino, così Arcelli si è potuto di- 
re armato per ben pochi rounds. 
Ua sinistra sì guastò quasi subito 
primo rcur e nel s 
Arcelli si contuse anche 
Nello stesso momento in cui me 


sarebbe jatto del maie anche 
quarta mano! 
+-+ + 
Dal CORRIERE DELLA SERA (Mt 
naio 
aumentowdella po- 
, nen solo è 


Il 20 per cento nno! Fra cin- 
que anni i 182 milton d& Russi sa- 
ra .di 300 minoni: fra 15 anni 
più di 650: jra 20 nî quasi un 7 
liardo e mezzo: fra anni vi saran- 
no più Russi che abitanti su questo 
mondo. 

Che cosa combina, l'U. R. S. S.! 


Un avviso nella GAZZETTA DEL 


POPOLO DELLA SERA (Torino del 
£ iebbraio: 


VEGLIONISSIMU 
stassera alla Sala Regia, 


Massimo 14. Successo Balletto Ha- 

stings. 

NASCITE: Maschi 8; femmine 6 

Not. 14. 

Come fanno a sapere gia cuw esat- 
tamente le conseguenze del « Veglio- 
nissimo? ». 

Nel CALCIO ILLUSTRATO del 27 
nio leggiamo, sutto la Jfotogrur'a 
bel coauciatore questa edijicante 


o Bergaunino, l'allievo coe 
Mrs Garbutt, quand'era 
del Genca, le maggiori 
jon 
Poi che Mrs assta Mistress signifi 
ca «signora », € chiediamo perch 
mar si insorm puovico di questi 
dettagli spori 
Dal CORRIERE D'AMERICA (New 
York) det 23 gennaio 
ROMA, 22 

Ricorrendo il decimo anniversa- 
io d moglie di Benedetio XV 
elebrata alla Cappella 
solenne Messa di suf- 


Crediamo benissimo che si tratti 
un «begi@mina particoare ). ANZI, 
particoiarissimo! 

-++ 
ariunzi matrimoniali neua 
De TA DEL POPOLO (Torino) 
jebbriio: 


DISTINTO, prestante, serio. com- 
merciante quarantasettenne, vedo- 


vo. solo. sposerebbe distinta, alta, 
snella. dote. Scrivere cassetta 162 A, 
UPI. Torino 

Sposcrebbe anche la dote. Evviva la 
franc 2a! 

Che s signore che diceva sem- 


nil 
pre quel che pensava? 


RESTO DEL CARLINO dell'8 


Erco Moggi ha rievocato, in 


%» visita dell'ultimo Czar delle Rus- 

sie a quel castello reale, ospite del 

Re d'Italia, avvenuta il 23 ottobre 

del 9990. Poco più di ventun anni 

sono trascorsi da quel giorno... 

Sicchè siamo adesso nell'anno & 
grazia 10.011. 

Che bellezza! Le cambiali con sca- 
denza a fine febbraio 1932 sono pre- 
scritte da un pezzo! 

+-+ + 


DatiSoLA (Sassari) del 5 feb 


ORONACA DI PADRIA 
DISSERVIZIO AUTOMOBILISTICO 


PADRIA, 4. 

Ha avuto inizio col 1. febbraio 
la nuova corsa automobilistica Sa& 
sari, Ittiri, Pozzomaggiore, Bonor- 
va, affidata alla Società Commer- 
ciale Imprese Automobilistiche che 
Già eserciva il servizio Sassari-It- 
tiri-Romana. 

La ditta assuntrice ha garantito @ 
disservizio più accurato. 
+ ++ 
Dal LAVORO (Genova) del 30 gem 
naw: 

La casalinga Erminia Manfroni 
di 50 anni, abitante in via del So- 
le 12, ieri scambiò una bottiglia 
di tintura di iodio per un’altra 
contenente del veleno e ne inge 
rì un sorso 
All'ospedale, per curarla del grave 

errore le praticarono la lavanda dello 
stomaco con acido muriatico. 


+-+ 
Dal TELEGRAFO (Livorno) del 3 
febbraio 
Superfluo è ripetere quello che 
tutti sanno, e cioè che Italia, Im 
ghilterra e Stati Uniti sono per 
un effettivo disarmo, che la Ger- 
mania è per il disarmo per tutti 
o per ìl diritto a tutti di armarsi... 
La tesi della Germania sarà accolta 
con entusiasmo dalle classi giovani. 
+++ 
Da un avviso nel NUOVO GIORNA 
LE (Firenze) del 1. febbraio: 
ALAMBRA. — Fox film Movie 
tone. Oggi La traccia bianca pro- 
tagonista Giorgio O' Brien, An- 
tonio Moreno, Helen Chaudeler. 
Prezzi feriali L. 1 platea — Gab 
leria L. 2. Studenti, Militari e rar 
gazzi sotto i 77 anni 0,75. 
Quasi tutto il publlico era formato 
dì ragazzi inferiori 77 anni. 
+++ 
Dal PICCOLO (Roma) deu’8 feb= 
braio: 


La fiammata del grisou si è pro- 
pagata ai livelli superiori e il for- 
te colpo dello scoppio è stato udi= 
to anche all’estero, facendo accor- 
rere per primi l'ingegnere di ser- 
vizio e il maresciallo dei carabi- 
nieri, che si sono calati nei luo- 
ghi del disastro... 

Poi che lo scoppio è avvenuto in St 
cilia, immaginiamo che l'estero al qua- 
le si allude sia la Tunisia. Speriamo 
che la Francia non protesti. 


—=» 


La forza 


co 
lagonini 


(Disegno di Leporini). 


— Come mai di 
sono in toilette mi 
— Sapete: io la 


Il “record, de 


ovvero 


| premi che piovon 


Il Travaso non ha lc 
langure i suoi lettori 
e nell’attesa. 

Nel numero scorso 7 

Una nuova originali: 
abbinata a quel curios 
manente per cui ogni 
stre giornale rischia di 
premio senza dover € 
sforzo: basta che il no: 
incontri mentre il 10: 
ha in mano il Travas 

Già circa ottocento 1 
vuti» così su altrettant 
parte d'Italia e region 

Ma, come promettem 
scorso, un nuovo origi? 
stribuire premi è stat 
premiare gii assicui 0. 
venteranno. 

Questa nuova «tre 
atto. ì 

La mattina del 5 cc 
U: de! telegrafo în via 
no, il nostro Direttori 
moduli di telegrammi 
del pubbico una leti 
a chi la trovasse. 

Forse chi la rinver 
si tratti di uno scher: 
un lettore del Travas 
periodico umoristico fi 


— — _——_—6@<— 


———T11rrr 


ultimo Czar delle Ruo- 
stello reale, ospite del 
avvenuta il 23 ottobre 
:0 più di ventun anni 
si da quel giorno.. 

o adesso nell'anno @& 


! Le cambiali con sca- 
febbrawo 1932 sono pre- 
pezzo! 

+-+ + 


(Sassari) del 5 Jed- 


(CA _DI PADRIA 
) AUTOMOBILISTICO 
PADRIA, 4. 
inizio col 1. febbraio 
sa automobilistica Sag 
Pozzomaggiore, Bonor- 
alla Società Commer- 
e Automobilistiche che 
il servizio Sassari-It- 


suntrice ha garantito @ 
i accurato. 
+ ++ 


O (Genova) del 30 gem 


ga Erminia Manfroni 
abitante in via del So- 
scambiò una bottiglia 
li iodio per un'altra 
del veleno e ne inge 


per curarla del grave 
icarono la lavanda dello 
acido muriatico. 


+-+ 
;RAFO (Livorno) del 3 


è ripetere quello che 
e cioè che Italia, Im 
Stati Uniti sono per 
i disarmo, che la Ger- 
r il disarmo per tutti 
tto a tutti di armarsi... 
a Germania sarà accolta 
ro dalle classi giovani. 
+++ 
so nel NUOVO GIORNA 
del 1. febbraio: 
A. — Fox film Movie 
La traccia bianca pro- 
iorgio O' Brien, An- 
no, Helen Chaudeler. 
li L. 1 platea — Gal 
Studenti, Militari e rar 
i 77 anni 0,75. 
| il pubQ”lico era formato 
feriori 77 anni. 
+++ 


OLO (Roma) dell'8 feb. 


lata del grisou si è pro- 
ivelli superiori e il for= 
llo scoppio è stato udi- 
ll'’estero, facendo accor- 
rimi l'ingegnere di ser- 
maresciallo dei carabi- 
si sono calati nei luo» 
AStro... 

scoppio è avvenuto in Sb 
niamo che l'estero al qua 
sia la Tunisia. Speriamo 


ia non protesti. 


lapartei 


(Disegno di Leporini). 


— Come mai di giorno siete così orso, 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 3 -— 


MONACO? 


mentre la sera quando 


sono in toilette mi fate una corte così piacevole ? 
— Sapete: io la corte so farla soltanto alle donne. 


(Disegno di Bompard). 
n 


Il “pecord, dei concorsi 


ovvero 


| premi che piovono dal cielo 


Il Travaso non ha l'abitudine di far 
linguire î suoi lettori nelia curiosità 
e nell'attesa 

Nel numero scorso promettevamo 

Una nuova originalissima trovata 
abbinata a quel curioso concorso per- 
manente per cui ogni lettore del no- 
stro giornale rischia di ricevere un bel 
premio senza dover compiere alcune 
sforzo: basta che il nostro direttore lo 
incontri mentre il fortunato assiduo 
ha in mano il Travaso. 

Già circa ottocento premi sono «pio 
vuti» così su altrettanti lettori, in ogni 
parte d’Italia e regioni circonvicini 

Ma, come promettemmo nel numero 
scorso, un nuovo originale modo di di- 
stribuire premi è stato escogituto per 


premiare qui assitui o coloro che io d* 
venteranno. 

Questa nuova «troveta» è già in 
atto. ì 


La matrina del 5 corrente nella sa- 
U: de! telegrafo in via Alfieri, a Tori- 
no, il nostro Direttore lasciava tra i 
moduli di telegrammi a disposizione 
del pubbuco una lettera destinata... 
a chi la trovasse. 

Forse chi la rinvenne credera che 
si tratti di uno scherzo: ma se egli è 
un lettore del Travaso sa che questo 
periodico umoristico fa le cose sul s?- 


rio e, quindi, egli inviando la lettera, 
ricevera un bel premio. 

Ogni settimana una di queste lettere 
sarà affidata al caso, nei posti più im- 
pensabili, a portare una lieta scrpresa 
a chi la rinvenga. 

Non è una simpatica trovata: e, so- 
prattutto, nuova e pircevole. 


Con questo non è detto che venga 
interrotta la settimanale distribuzicne 
di premii « lettori incontrati da Teddi 
mentre hanno in mano il Travaso. 

La settimana scorsa il nostro d'ret- 
tore si e spinto oltre frontiera, sino 
a Nizza, ove abbondano gl'ituliuni in- 
telligenti e, quindi i lettori del Trava:o 

Colà, e nel viaggio di ritorno, ha as- 
segnato numerosi premii e cioè: tre 
hei volumi di travasatori: La poltrona 
dei Re novelle di Ugo Churel- 
li, Validità giorni dieci, il diver- 
tente romanzo di Toddi 3. edizio- 
ney, Apri la bocca e chiudi gli occhi, 
spassoso volume di Toddi, anch'esso 
mme (editore Cappelli, Buo 
gna). Tutti î volumi portano la deaica 
dell'autore 

Ancora, per ì fortunati vincitori, so- 
no stati inviati altri doni: un bel va- 
so di Murano, du? magnifiche bambo- 
le, due portastIviette in argento in e 
legante astuccio, un compieto trenino 
meccunico con accessori 


I doni seno stati già sped ti ai lettori 
cui Toddi li ha assegnati e cioè: 

sig. AURELIO POZZI. 72 Boulecard 
Gambetta, Nizza: sig. GIOVANNI O- 
LIVIERO, 1, rue Chauvin, Nizza: 
comm. LUIGI ORLANDO, via Bartelo- 
meo Bosco, 37. Genova;  siy. GINO 
MATTEI. via della Spina 11, Pisa, 
sig. ARMANDO BARBIERI, ra Gio- 
vanni Corridoni 9, Pisa: sig. GIUSEP- 
PE LA ROCCA, via G.v.rno V-cchio 
101, Roma; sig. AUGUSTO CONSA- 
LICI, via Re Boris di Bulgaria 118, Ro- 
ma; sig. NICOLA SALVATORE, va 
Antonio Fratta 23, Pisa. 


Ne .° a rime obbligalis- 
Mirit ra sime & devolissime 


Deponiamo 
il brando! 


Da Pechino a Bruxelles, 
da New-York a Magonza, 
tutti gli occhi convergono 
verso ’a Conferonza 


di Ginevra, che svolgesi 
in questi dì, e per fermo 
in maggioranza credesi 
che porterà al disermo 


Perciò all’uopo si scelsero 
tutte persone note 
pei lor merti pacifici, 
e furon delegote 


allo scopo precipuo 
che, con alterna vece 
sia pur, ma in modo solidu 
si conservi la pece. 


Ora desse, degli animi 
ferocemente miti, 
ricordin di Versailles 
i famosi trattiti! 


Sono ormai sulla Svizzera 
le speranze puntate, 
e i competenti facciano 
tranquilli alle sedate 


lor dover; si mostrino 
abili oltre che forti, 

essi che non a vanvera 
sono chiamati ‘ esporti ,,. 


Almeno degli eserciti 
sì giunga alla riforma, 
e il fucile sia l’unica 
sopportabile orma. 


Così nessun fra il popolo 
di Francia sì evoluto 
potrà gridar più: ‘ Armiamoci 
perchè ci hanno aggreduto! ,, 
Dunque in ispese inutili 
non profondan d rari, 
e delle idee pacifiche 
d’ognun siano sicari. 
ACCIO D’EMPOLI 


occupato (da un pezzo) 
armato (non ancora) 


menestrello dis 


e - 


COGNAC MEDICINAL - FERNET 
> Li 


| 


Il Formitrol ® completa» 
mente fabbricato in Italia. 


Durante l’inverno, se volete 
essere immuni dall’influen- 
za e dal mal di gola, fate 
uso continuo del Formitrol. 


In tutte le Farmacie. 
Ebicdete, nominando questo gior 


nale, campione gratis alla Ditta: 
Dr. A. WANDER $. A. - MILANO 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


| BARI 
| TAVERNA VERDE 


ll più grande Risto- 
ante Gella città. 
Annesso all’ «Alber- 
go Miramare». Aper- 
to fino a tarda ora. 


| Prezzi modici 


Pasq. Di Donato 


Recnnsat a Napoli a Roma 
GENOVA | Lo scoglio 
provate | DI FRISIO 

| Hétel Bavaria j 


mente 


Quartetto Anzelmo 
randi ROMA 


Rieti 
MASSIMO D'AZEGLIO. 
» centrale. Acqua corren. 


SPLENDID HOTEL 


| NAPOLI | 
Via Caracciolo, 15 | 


Cortesia 
RISTORANTE — ||Ristorante 


PRIMA CLASSE || i 
DI iL Firenze 
—__rr————————AAl—_ _  ___ 


Recandovi in questi alberghi e risto. 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali riguardi. 


ei 


Sc” iii Vo E 


=—in==a 


ai 


AVVILIMENTO 


Con grande slancio i libri abbrucere1 
oppure dritto in mar mi butterei 
quando ripenso (e questo orma1 è sicuro) 
che, per disgrazia mia, ho un CERVELLO 
duro! 


(« Colombo senzi Cristoforo » 
Palermo) 


Scrivete su cartolina, adoperando eo- 
me indirizzo questo talloncino: 


Fat “Travaso dette Jaee. | 
goliardico 


| (Spivito | 


Ogni settimana premiamo l'autore di 
quel componimento poetico che si sem- 
bra più spiritoso e più goliardico. 

Il premio, questa volta, spetta ad un 


UN MISTERO 1 


La 


iciamo la ver 
ma, perchè & 
ci sarà la g 
Tutti 1 lettc 
no di quale via Ron 
tratta di via Roma 
si tratta del « primo 


ta "i = ta liceale — « E n» al quale inviamo rd sii 
Scrisse Boezio De Consolatione CALCOLO un dono utilissimo: il «Manuale per la sa, di quello che, gi 
traduzio; automatica dal latino» di to, ogni torinese va 


Philosophiae mentr'era in prigionia 
E’ giusto: è meglio assai stare in prigione 
che in scuola, per studiar filosofia 
(« Goliardo meno 2», Roma) 
Fioretii ardenti! 
Con questARIAS che tira in tutti i punti 
non c'era d'aspettarsi altro che... venti! 
(Rovi Dino, Firenze). 
MATEMATICA 
Fiore gentile: 
il colmo più di tuiti mado naie 
è andar diritto a ottobre con... APRILE. 
«Cosmos», Spedalieri, Catania) 


VECCHIE CONOSCENZE 


Un collega, viveur di prof:ssione, 


che cadiam negl 
n di sint 
cì », Li 


eo _T. Tasso, 


Roma). 


ANTI-FUTURISMO 


Marinetti, il futuri 
son mi piace: e s: 


quello 


perchè? 
... passatista; 
sì. che fa per me. 


(I. Rovida, Firenze). 


.- 


DISPERAZIONE 


Di scienza l'insegnante 
(è un ver colmo di guai) 


è giovane, elegante 
e bella quanto mai. 


Colui che escogitò la matematica, 
per offuscare gli ammi giulivi, 
mise fra i tanti svariati numeil 
— che idea bislacca! — quelli negativi. 

Fu certo la disdetta sin da allora: 
infatti. nel bilancio degli ‘ sghei,. 
appina provo a far i coni m 
quei negativi ce li trovo cgnora! 

(« Goliardo impenitente » Torino) 


TOUT PASSE... 


Passa il dolore, passa giovinezza, 
passa’ de tuoi venti anni la gaiezza. 
Passa la morte, passa la rovina 
(passi il ‘“ Travaso ,, questa ca;tolina! ) 
passa l’amore, passan tutti i guai. 

. solo PASSANTE non ti passa mai! 


Toddi (ediz Bemporad, Firenze), prezio” 
sissimo per ogni studente classico. 

Agli altri autori i cui lavori son qui 
pubblicati inviamo la tessera di « goliar- 
do intelligente ». 

Sulli base delle tessere avute dai go” 
liardi collaboratori procederemo questo 
prime alle promozioni al corso superiore. 
La sessione di marzo si avvicina! 


UN COLMO! 
Viola nascosta: 
è semplice un’allieva quando questa 


in classe se ne sta tutta composta! 
‘Renzo Porrazzini, G.U.F.. Fermo». 


DUE PICCIONI... ED UNA FAVA 
ovvero 
I CONTI... CON L’OSTE 


(Risposta a Giuseppe Summa - 
Peppino bello, io son del tuo parere: 
con la fame non c'è Magda che tenga; 


Napoli) 


per rendersi conto a 
no i lavori. 
Questo punto è u 
rogativo che vivame 
Invece un « punt 
è il palazzo Chiarel 
è ancor chiaro qual 
ga ad un accordo 
mano al piccone. 
+-+ 
Spieghiamo per i 
Via Roma è la 
strada di quella ci 
risponda al nome d. 
x’ una pura dice 
ogni treno che arri 
PN o a queila PS (c 
re « Pubbiica Sicure 
«Post scriptum »), 
viaggiante grida «T 
e Torino non rispon 
que non è vero che 
sponda al nome di 


i. die’ l'esame in Diritto commerciale Ha gli occhi ammandorlati, (Enzo Vacca, Poll:ecnico, Torino) per cui tu dici: — Avvenga quel che av- constatazione la fcc 

' e il professor, col candido... vocione da cui fascino emana, +++ [ieoga: coni al comm. Mat: 
È “ Beer o sa » — capelli inanella ’ 5 at E : Ciò non ostanu 

È gli domand Conosce la cambiale ? pe INCONTENTABILITA la “ panza,, più dei baci può valere. sa cesso, 


Strano! Ne tirò fuori un esaimone 
e un chimerico 30! *‘ Meno male! 
— mi disse poi l’amico in confidenza - 
era per me una vecchia conoscenza! ,,. 
«« Palermitano partenopeo ». legge. 
Firenze 
Fra i testi, lo Zenoni ed il Gandino 
son diventato un bruto, col latino! 


Che bella Siciliana! 

Ma tutti, tutti i giorn 
che sono interrogato 
aumentano gli scorni, 
povero innamorato. 


Ormai, stufo e satollo, 


ecco quel che farò: 
un grosso sasso al collo 
wigio in “H20,,1 


Mia madre, ohimè, non era mai contenta 
dei risultati degli studî miei: 
se ritornavo con un ‘ 26,, 
mi diceva: ‘ Dovevi prender 30! ,,. 

Alfine a pieni voti fui dottore: 
ima anche quello, per essa, fu un dolore: 
“ Che ti sei laureato a dir mi vieni 
con pieni voti e non con piesi... pieni! 


Ma se non vuoi trovarti in un pasticcio, 

nè rinunciare a un piccolo piacere, 

figlia convien che sia d'un pasticcere; 

ed or ti mostro il ‘perchè del bisticcio: 
Lo stesso molti “ baci ,, ti darà: 

ma sostanziosi, veh!, di cioccolato: 

e se t'avranno poco satollato 

ti dirà; — Vieni. caro, c'è il ‘ babà ,.. 


chio radio... 


a di uno dei meravigliosi radiofono 


Si tra! 
radio in mobiletto Consolle L. 1150. — SIRIEC RADI 


grafi che la SIRIEC RADIO vende a 
IÒ - Via Nazionalt, 251, di fronte all'Hétel del Quirinale. 


= La 


sole L. 1800, completi di sei dischi ‘’ La vòce‘del Padrotiè .. — La sola 


€ trovano subito un 
ra intatto — di vi: 
piazze, in ciascuna 
Carlo: uno è santo 
pur non essendo né 
Felice. 

Questa gioia di tr 
subito, presso la s' 
giatore romano l’ha 
rino, a Udine e a I 


| («M. Doss», phaseolus jur, ” 2 N SI 
| ««Essecì » Liceo T. Tasso, Rcma) Torino). «Doctor juris, Firenze). («Il drago», Milano) te de sHtade — 
= = - - — via Roma ti porta 

ti verso: a Pavia e a 
NA TROVATA GENIALE all'Università, a‘ 
| piacevolmente — t 
pa Rss 7 T T Gli alberi. il passe 

dI = —err  p È | ] | ; le) gatte: a Sassari va 
{ 1 ) È ino a vento» ma 
Hi oo "% gala il vento addiri 


su! Ponte Rosso, n 
essa soffia non os 
divietu del Podestà 
Roma è corta, a 
ed ha, a metà, viz 

A Cuneo, via R 
piazza Torino: non 
chè, a Torino, ess. 
piazza Cuneo! 

Ma la città dov 
nome eterno è più 
poli: lì, per trovar 
sogna andare a Tc 


Insomma, a tua 
avere una via Ror 
ve, larga o strett: 
gra, asciutta, past 

Ci sono delle 
dove non esiste vi 
invece, adesso ne 
che ancora esiste 
molizione. 

E’ questa la par 
maggiormente i 7 
due cittadini si il 
cono: 

— Ciarèa buong 
A casa tutti bene? 
— Grazie: così 
cino mette i denti 
lonne sono già a 

Si intende: le p! 


i Corso 


di MIL 


Li 
| Sì, caro amico, mentre gli altri albergatori si lamentano della mancanza di Completamente; rin 
14.1 clienti, il mio albergo è sempre affollatissimo, grazie a questo meraviglioso apparec- mere. Prezzi. adegua 


A. ZACCHEO - 


sii 


u cartolina, adoperando eo- 
questo talloncino 


waso dette ace. | 
soa Roma | 


rana premiamo l'autore di 
mento poetico che si sem- 
oso e più goliardico. 
questa volta, spetta ad un 
sseci » al quale inviamo 
ssimo: il «Manuale per la 
itomatica dal latino» di 
Bemporad, Firenze), prezio” 
‘ni studente classico. 

iutori i cui lavori son qui 
iamo la tessera di « goliar- 
"» 

delle tessere avute dai go- 
ratori procederemo queato 
mi al corso superiore 
si avvicina! 


UN COLMO! 
la nascosta: 
n’allieva quando questa 


ne sta tutta composta! 
> Porrazzini, G.U.F.. Fermo» 


IONI... ED UNA FAVA 
ovvero 
... CON L’OSTE 


ppe Summa - Napoli) 

o, io son del tuo parere: 

on c'è Magda che tenga; 

: — Avvenga quel che av- 
[venga: 

iù dei baci può valere. 


‘oi trovarti in un pasticcio, 
x un piccolo piacere, 
che sia d'un pasticcere; 
o il perchè del bisticcio: 
lti “baci, ti darà: 
veh!, di cioccolato: 
poco satollato 
eni. caro, c'è il ‘’ babà ,,. 
(«Il drago», Milano) 


a mancanza di 
glioso apparec- 


e‘del Padrotie , — La sola 


UN MISTERO TORINESE SVELATO 


La verità su via Roma 


iciamo la verità su via Ro- 

ma, perchè sotto via Roma 

ci sarà la galleria pei trams. 

Tutti 1 lettori comprendo- 
no di quale via Roma si tratta: si 
tratta di via Roma torinese: anzi 
si tratta del « primo tratto » di es- 
sa, di quello che, di traito in trat- 
to, ogni torinese va a contemplare 
per rendersi conto a che punto sia- 
no i lavori. 

Questo punto è un punto inter- 
rogativo che vivamente interessa. 

Invece un «punto e da capo 
è il palazzo Chiarella, per cui non 
è ancor chiaro quando si addiven- 
ga ad un accordo e verrà posto 
mano al piccone. 

+-+ 

Spieghiamo per i non torinesi: 

Via Roma è la più importante 
strada di quella città che si dice 
risponda al nome di Torino. 

x’ una pura diceria: infatti, ad 
ogni treno che arriva alla stazione 
PN o a queila PS (che non vuol di- 
re « Pubbiica Sicurezza » e neppure 
«Post scriptum»), il personale 
viaggiante grida «Torino! Torino!» 
e Torino non risponde niente. Dun- 
que non è vero che questa città ri- 
sponda al nome di Torino. (Tale 
constatazione la fcce l'on. Lanfran- 
coni al comm. sul?nfreud). 

Ciò non ostanie i viaggiatori 
scendono ed escono dalla etazion: 
€ trovano subito un pezzo — anco- 
ra intatto — di via Roma tra due 
piazze, in ciascuna de.le quali è un 
Carlo: uno è santo: l’altro invece, 
pur non essendo nemmeno beato è 
Felice. 

Questa gioia di trovare via Roma 
subito, presso la stazione, i) viag- 
giatore romano l’ha soltanto a To- 
rino, a Udine e a Palermo. 

Tutte le strade — è vero — con- 
ducono a Roma, ma, in ogni città, 
via Roma ti porta in un posto di- 
verso: a Pavia e a Padova ti porta 
all’Università, a Cagliari — più 
piacevolmente — ti offre il mare, 
gli alberi. il passeggio serale ed i 
caffè: a Sassari va a finire al « Mu- 
lino a vento» ma a Trieste ti re- 
gala il vento addirittura: la « bora» 
su! Ponte Rosso, nei giorni in cul 
essa soffia non ostante l'espresso 
divietu del Podestà: a Genova via 
Rcma è corta, a Trento è ‘lunga 
ed ha, a metà, via Larga. 

A Cuneo, via Roma parte da 
piazza Torino: non si capisce per- 
chè, a Torino, essa non parta da 
piazza Cuneo! 

Ma la città dove la strada dal 
nome eterno è più lontana è Na- 
poli: lì, per trovare via Roma, ni- 
sogna andare a Toledo. 


Insomma, a tua scelta, tu puoi 
avere una via Roma lunga o bre- 
ve, larga o stretta, grassa < ma- 
gra, asciutta, pastosa... 

Ci sono delle città fortunate, 
dove non esiste via Roma. Torino. 
invece, adesso ne ha due: quella 
che anccra esiste e quella in de- 
molizione. 

E’ questa la parte che interessa 
maggiormente i Torinesi. Quando 
due cittadini si incontrano si di- 
cono: 

— Ciarèa buongiorno. Sta bene? 
A casa tutti bene? 

— Grazie: così così. Il più pic- 
cino mette i denti, e le prime co- 
lonne sono già a posto... 

Si intende: le prime colonne dei 


i Corso Hotel 


di MILANO 


Completamente. rinnovato Moderni 
impianti igienici e telefoni in tutte le ca- 
mere. Prezzi adeguati alla situazione 
economica. 


A. ZACCHEO — Prop. 


nuovi portici della nuova via 
Roma. 

Intanto si fa anche la galleria 
dei trams. Non bisogna creder? 
che sia una galleria ove verranno 
esposti i vari tipi di vetture tram- 
viarie che circolano in Torino. 

Ne varrebbe la pena, poichè To- 
rino ha vari tipi di tram. queri 


Figura A 


in cui si sale di dietro e si scende 
davanti; quelli in cui si sale da- 
vanti e si scende dal mezzo; quel- 
li in cui si sale davanti e si scen- 
de di dietro. 

E' in studio un nuovo tipo di 
vetture, in cui si salirà per il tetto 
e siscenderà dalla tasca sinistra 
del fattorino. 

Sono già in circ 
alcune ore del gi 
tramviarie nelle quali non si sale 
affatto perchè sono piene. 

+++ 

I lavori fervono e tutti i sistemi 
di escavazione sono in opera: dal- 
le possenti draghe -— capacî di af- 
ferrare come un fuscello un intero 
appartamento con cucina e acces- 
sori — al badile e al cucchiaino 
da caffè che toglie un centimetro 
cubo ogni ora. 

Ogni tanto, demolendo e sca- 
vando, si trova qualche cosa di 
nuovo ossia qualcosa di vecchio 
qualche coppia di scheletri, montv- 
te antiche, biglietti del trams del- 
‘l'epoca di Pietro Micca: qualcuno 
vi ha ritrovato persino tracce del- 
la sua antica carriera politica, ma 
si è affrettato a ricoprirle dicen- 
do: Mettiamoci una pietra sopra. 


Ed ora ci sembra che sia giunto 
il momento di spiegare perchè un 


ampio tratto di via Roma sia tra- 
sformato in ampio cantiere. 

Per una ragione semplicissima. 
della quale nessuno si è accorto! 

Per capire tutto, basta passare 
in piazza Solferino, dov'è stato im- 
piantato un sistema di fanali, fari, 
salvagente, antimurali, piattafor- 
me, porti, banchine e bacini di ca- 
renaggio per i pedoni. Non solo i 
salvagente e i pilastrini di piazza 
del Duomo a Firenze, ma persin9 
le segnalazioni stradali milanesi 
ci farebbero una magra figura al 
paragone. 

Dopo aver installato tutto que- 
sto ben di dio (alludiamo al dio 
Nettuno, proteticre dei mari, dei 
porti e dei naviganti a lungo cor- 
so) per l'educazione del pedone © 
dell'autista, sorge il problema: 

— E, adesso, chi ci faremo pas- 
sare? 

Bisognava popolare piazza Sol- 
ferino. Si era pensato di ser.ttura- 
re qualche centinaio di comparse 
e farle sfilare lungo i segnali: ma 
il rimedio era costoso. 

Allora — abbandonata l’ider 
delle «comparse » a pagamento 
(anche gli antichi cachets ciroma- 
tografici avrebbero preteso treppo) 
— si pensò di ostrujre via Romu: 
così tutti coloro che erano abituati 


Figura B 


a passeggiare in quella via o sotto 
i.portici di piazza Castello sareb- 
bero passati in piazza Solferino. 


+ 


Le segnalazioni sono chiare € 
sufficienti, come a Milano: con u- 
na carta di navigazione, il sestan- 
te, la bussola, la tavola dei loga- 
ritmi e un po’ di bucna volontà, 
il pedone che abbia la licenza d’l- 
stituto Tecnico sa come regolarsi. 

Tutt'al più potrà rimanere im- 
barazzato dinanzi ad alcuni car- 
telli rotondi i quali portano una 
curiosa indicazione ‘vedi fig. A); 


HDI] 


LANFRANCONI: 
vengono da Napoli ? 
LUCIO ‘RIDENTI : 


IL GRAN GELARCA A 


TORINO 


Di 


- Lo sa perchè le strade principali di 


Non lo dica! Via Roma deve avere colonne 


di granito e non colonne di ghiaccio! 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Perchè sono fatte a Portici. 


(Disegno di Onorato). 


li Torino 
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LE FRASI FATTE 


RA 
— Dunque, Carletto, che cosa 
quando sarai grande come papò 
(Disegno di de Seta). 


quella freccia obliqua deve render 
perplesso il passante. 

Che cosa vorrà significare quel- 
la freccia inclinata ver:c il basso? 

Che il pedone debba mettersi 
carponi? Che debba sedersi sull’or- 
lo del salvagente? 

Oppure la freccia lo avvisa sem- 
plicemente: « Guardati i piedi: mi 
sembra che ti si sia slacciata una 
scarpa »? 

Un pedone zelante, vedendo in 
freccia diretta in basso può accin- 
gersi a scavare un grosso buco ne! 
selciato, credendo che sia obbl- 
gatorio attraversare la piazza sot- 
toterra. 

Secondo noi, quel cartello è er- 
rato: sarebbe più pratico sostituìr- 
lo con un altro (vedi fig. B). 

Così si indicherebbe che il pedo- 
ne deve transitare in alto. Se tutti 
i pedoni prendessero l’abitudine di 
percorrere e attraversare le stradz 
mantenendosi a due o tre métri 
d'altezza dal suolo. il traffico cit- 
tadino ne sarebbe molto sveltito, 
sia a Torino che nelle altre citta 
italiane. 

Sandro Medario | 


Poesie 
su misura _{l\ 


Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 


Al Crande Autore Drammatico 
GIULIO CESARE VIOLA 
che nei più svariati palcoscenici 
riportò ognora 
1 più grandi successi onomatopeici 
e al suo prode difensore 
l’insigne e coraggioso corago 
ANTON GIULIO BRAGAGLIA 
che tanto si adoprò per lui, 
questo Acrostico sedativo 
plaudendo s'offre. 
Giungan a te Giul Cesare quest'oggi 
I nostr'augur insiem’ai mi rallegro, 
Unic'autor su‘cui or l'Arte appoggi 
L'avvenire suo estrinseco ed integro. 
Incitator di folle plateali 
O palchiste o loggioniche che sia, 
Ci rech'inver palmizie tue fatali 
E trovi benvolente Compagnia 
Sulla cui bravitudine t’affidi 
Attendendo di plausi larga messe 
Raggranellata dagli amici fidi 
E destant’'energumen interesse! — 
Vad'altresi ad Anton Giul l'evviva, 
Inventor di genial scenografie, 
Onde per tuo mallevador s'offriva, 
Là d’Argentin ver’ la gazzarreria, 
A che offese più a te niun fesse rie! 
Gian Carlo Zeppa. 


ARLLMIAZII 


Mi 
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SPORTRAVASATURE ‘|! 


| 


Calcio svizzero 


Dice: il calcio svizzero non è mol- 
to forte. Un momento. Con un cal- 
cio svizzero, un nostro conoscente è 
stato un mese all'ospedale. Non è 
caso di scherzare. E' vero che gli 
svizzeri negli ultimi anni le han bu- 
scate quasi sempre, ma altre volte, 
© signori ottimisti, le hanno prese. 
Dunque, in gamba. 

Bisogna convincersi che la squa- 
dra italiana, non essendoci più Ce- 
sarini, può vincere soltanto di bra- 
vura. Niente goals che piovono dal 
cielo, come i premi di Toddi. 

La squadra svizzera, ammonisco- 
no i giornali, è solida: la solida 
squadra svizzera. Ma volete scom- 
mettere che quella italiana la li- 
quida? 

La nostra forza, stavolta, è So- 
prattutto nella prima linea. Una 
prima linea veloce, seombussolante, 
realizzatrice: insomma, un attacco 
in possesso di tutte le doti tipica- 
mente italiane. Forse con Petrone 
al posto di Meazza avremmo potu- 
to farci un'idea più esatta del tipico 
gioco offensivo italiano. 

Poi dice: a Napoli bisogna vara- 
re la squadra per Vienna. E il peso? 
Dov'è il peso, commendatore Poz- 
zo? Noi le vogliamo bene. E voglia- 
mo i) suo bene. Perchè con lei m 
funzione di C. T. abbiamo ù 
tante partitine e speriamo di vin- 
cerne altre duemila (tra la naziu- 
nale A e quella B, s'intende). E an- 
che perchè lei. se alle volte fa qual- 
che cosa che dispiace ai tifosi ro- 
mani, poi ne fa qualche altra che 
dispiace agli ambrosiani e poi ma- 
gari un altro paio che dispiacciono 
ai bolognesi, e così lei. a Dio pia- 
cendo, è diventato antipatico agli 
esagitati di tutta la penisdla e que- 
sto vuol dire che lei è un C. T. pru- 
prio per bene. 

Un solo argomento avevano i suoi 
denigratori; e lei glielo ha toltu di 
mano, dispiacendo finalmente an- 
che i tifosi torinesi, per via di Fer- 
rari, Bertolini e, putiamo il caso. 
Combi 

Che non voglia dispiacere Napoli, 
si capisce. Bisogna rispettare i ti- 
fosi della città dove si gioca la par- 
tita. Ed è giusto che lei ci metta 
Colombari e anche Sallustro e, chi 
sa, magari Vincenzi (altro che di- 
spiacere a Torino). Proprio giusto 
visto e considerato che questi tre 
giocatori, secondo alcuni bene in- 
formati, valgono su per giù gli altri 
tre di cui potrebbero prendere ll 
posto. E tanto di guadagnato per 
tutti; per quelli di Roma, che alla 
prima occasione vedranno  final- 
mente in maglia azzurra tutta la 
mediana della Roma, per quelli di 
Bologna che, alla prima occasione, 
vedranno finalmente in maglia az- 
zurra tutta la difesa bolognese. A 
proposito della quale, commenda- 
tore, si deve riconoscere che dieci 
goals in diciannove partite sono ve- 
ramente, verissimamente pochini... 
E quel povero Gianni... Basta, la- 
sciamo stare. 


+ 


Ma l'affare della folla parteno- 
pea che riconosce Zanetti, gli fa un 
sacco di feste e sl mette a gridare: 
ci dia Sallustro, ci dia Vincenzi 
«nazionale », questo si, è un prece- 
dente pericoloso. Mica per la Na- 
zionale, chè Sallustro e Vincenzi 
sono due bravi giuocatori: per Za- 
netti. Povero Maestro, gli toecherà 


SRI NOVEMBRE aAMARZO 


po VITI 


\ 
Chiedere CATALOGO 


descrittivo, illustrato.gratuito 
scrivendo semplicemente: 


di girare con tanto di barba finta, 
occhiali neri e bastone. Perchè a- 
desso che conosciamo il sistema, lu 
useremo anche a Roma. E poi a Bo- 
logna. E a Milano. Male che vada, 
ci scappa sempre un invito all’al- 
lenamento; che è sempre una bella 
soddisfazione. 


+-+ + 


Ma parlavamo del . Per Na- 
poli e per Vienna. Specialmente per 
Vienna. Perchè i casi sono due: 0 
questa prima linea è... transitoria. 
o è tendenzialmente definitiva. Se 
è transitoria, sarebbe stato meglio 
costruirla definitiva. Se è definitiva, 


allora con quei cinque lì, a Vienna, 
contro quelle autentiche gazzelle 
che sono i terzinì e i mediani au- 
striaci, son dolori. 

Per Vienna, insomma, bisognerà 
rifare la squadra. 

A meno che a Vienna non arbitra 
Denti. Ma dicono che sia Ruoff. E 
allora, commendatore, bisogna da- 
re al peso il giusto peso. 

Ed ora basta. Abbiamo finito. La- 
sciate che ci si asciughi il sudore. 
Siamo spossati. 

Abbiamo scritto il pezzo sull’in- 
contro con gli svizzeri, senza nomi- 
nare Guglielmo Tell! 


. M portiere 


così PARLÒ 


ZARATHUSTRA: 


“ Gli occhi di una donna vedono un capello sulla giacca di 
un uomo e non vedono un paracarro sull orlo della strada”. 


(Disegno di Apolloni). 
= 


Dizionario 
Sportivo 
Italiano 


Si riparla del Dizionario Sportivo 
Italiano. 

Per cortese concessione del Sin- 
dacato Nazionale Giornalisti, che 
sta raccogliendo il materiale neces- 
sario e che si propone nobilmente di 
epurare il linguaggio sportivo infar- 
cito di barbarismi, siamo in grade 
di anticipare la pubblicazione di al- 
cune «voci» del Dizionario: 
ARBITRO, già tradotto (a Regina 

Coeli) 

ARBITROO0000!, vale: siamo al 
solito? 

BARASSI, congiuntivo del verbo ba- 
rare. 

BERNARDINI, non ci sono sinoni- 

mi! Fulvio. 

CALCIO DI RIGORE, si traduce in 
goal (qualche volta). 
CALIGARIS, Berto. Il grande Berto. 

In tedesco: die grosse Bertha. So- 

no cannoni tutt'e due. 

COMBI, uomo distratto. 
FERRARIS, mediano destro della 

Roma. In «nazionale», puo essere 

tanto centro-sostegno quanto me- 

diano sinistro 
FISCHIO, dell'arbitro; all’arbitro. 
FULVIO, Bernardini 
GENOVA, una squadra che viene 

(non va). 

GENOVESI, abitanti di Genova do- 
miciliati a Bologna. 

GIAMPIETRO, sarà lo stesso di Pie- 
tro, ma non è lo stesso che Gianni. 

LIVORNO, la paga della domenica. 

MAERO, CITA’ dell’Alta Italia. 

MEAZZA, rieccolo. 

NAPOLI, Sallustro. 


MONZEGLIO, terzino dell'A. S. 
Roma. 

POZZO, profondo. Qualche volta im- 
perscrutabile. 

SANSONE, fa cadere le colonne di 

qualsiasi difesa. 

SCHIAVIO, domandalo a Pozzo. 

TRAVERSA, portiere infallibile. 

ZANETTI, per angusta ad (lungo- 
tevere) augusta, 3. 


Calderone 


Scarso pubblico, a Lake Placid 
Gli organizzatori della Olimpiade 
invernale che hanno speso trenta 
milioni, si trovano in cattive... nevi. 
Pubblico scarso e molto freddo, di- 
cono. Come volete che sia caldo? 

I canadesi hanno sbaragliato tutti 
nell’hockey. Siamo al solito. I cana- 
desi debbono avere inventato l’ho- 
ckey per umiliare il prossimo. Al 
punto a cui siamo, gli altri paesi 
dovrebbero mettersi d’accordo per 
abolire l'hockey, così i canadesi, re- 
stando senza avversari, si decide- 
ranno a farla finita. Siamo stutì di 
questi 12-0, 10-0, 8-0 e 3-0 (che 
sarebbe quando i canadesi vincono 
di misura). 

Nel pattinaggio, gli americani 
hanno fatto la. parte del leone. Co- 
me padroni di casa, sono molto 
scorretti. 

Noialtri italiani cerchiamo di far- 
ci onore. Ma che possiamo fare, 
santo Dio? Queste sono Olimpiadi 
sul ghiaccio. A Lake Placid, quando 
fa ealdo, nevica. Se fa freddo, 
ghiaccia. Non è roba per noi. Qui 
in Italia, il ghiaccio lo vediamo sol- 
tanto d'estate; ma questo non vuol 
dire che fa freddo: lo vediamo a 
lpezzetti, nei bicchieri, oppure a 
blocchi, nel frigorifero domestico. 
Dobbiamo allenarci nel frigorifero? 

++ 

Fervono gli allenamenti per la 
Milano-San Remo. Girardengo va 
già forte. Belloni è bellicoso. Gher- 
si è il favorito. Galletti è la rivela- 
zione del giorno. Tra gli stranieri, il 
favorito è Petit Breton. 

Queste notizie le dobbiamo alla 
cortesia del comm. Colombo, diret- 
tore della « Gazzetta », il quale, per 
amore del ciclismo, va incontro, 
come niente, al pericolo d’esseT@Par- 
restato sulle strade della Riviera, 
come « vagabondo ». 

+ 

La squadra degli schermitori per 
Lc's Angeles è formata. Dei quindici 
componenti, uno solo è romano, ma 
è uno che spicca molto: Gaudini. 

Gaudini è un tiratore di gran 
classe, nelle due armi. E’ completo 
e ha un allungo pauroso per gli av- 
versari. Il pericolo per noi può es- 
sere uno solo: che, se qualche giu- 
rato «gliela tira» Gaudini approfit- 
ti dell’allungo per allungargli un 
ceffone. 

il portinaio 
e —"—" 
— Il progetto di Tardieu 
è un ammasso di difetti! 


Calci di rigore 

Rosetta, terzino destro. Monzeglio, 
terzino destro. Vincenzi, terzino de- 
stro. La difesa azzurra, vedrete, sa- 
prà destreggiarsi. 

E non succederanno guai. Perchè 
finchè c'è Pozzo, non c'è caso che ci 
scappi un sinistro. 

+++ 

E perchè non Gasperi? 

Non affida molto: è un terzino st- 
nistro sì, ma parecchio d’estro. 

Insomma, Bernardini, essendo un 
po’ malconcio al piede, è sceso al 
livello degli altri. 

Si spiega tutto. 

+++ 

A Lake Placid, magri incassi, per 
via della crisi. Niente da fare. I 
famosi Incas non esistono più nean- 
che nel Perù, che è il paese dell’oro. 

+-+ 

Olimpiade del disarmo: Francia 
batte Inghilterra, Italia, Germania, 
America, nel lancio del « ballon 
d'essai ». 


+++ 

Purchè non sia un « boomerang >. 
0° 

Caso Ferraris: mediano destro, 

Pozzo lo mette al centro; poi a st- 

nistra. Quanto prima: Ferraris 
guardalinea sinistro. 


E’ ben chiaro che, “parbleu! ,,, 
non è scritto con la FETTI. 


Le penne ideali — come tipo e come 
prezzo — sono quelle che si trovano da 
FRAN O FETTI, in via del Tri- 
tone 144, Roma. 


ONA TROVATA MERAVIGLIOSA 


snor Dott. G. Granozzi ka esperimentatoy 


n poca spesa, 
liosa ». 
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il più de 
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GIOVANI-SPOSI-VECCHI 


Chiedi atis. 
Ditta Melai -- Via Lame 48 — Bologna. 


PINZIMC 


PZM + 2669 + | 
++ Il bandito america 
sponsabile dell’eccidio 
Harlem, è stato veciso 
a colpi di mitragliatri 
farmacia, dove non si 
trovare certe pillole. 

PZM + 2670 + | 
+ + Quando fu proce: 
cidio, i giurati lo ass 

Fortunatamente, olti 
c’era qualcuno che ai 
di fargli }a pelle. 

PZM + 2671 + 
+ Non è tutto oro 
luce. 

Dunikowski dice che 
ro: i magistrati vorrebì 
po’ di luce. 

PZM + 2672 + 
‘+ + Si è fondata una 
le gioie del viaggio ». 

Fra l’altro, raccoma? 
tomobilisti di evitare 
velocità «le quali im] 
conoscere le bellezze de 

E’ vero: tutt'al più 
scono gli ospedali. 

PZM + 2673 + 
“+ + Al parente od am 
dalla provincia, il buon 
stra il servizio autoti 
Roma come una mera 

E’ un peccato che o! 


IL SIGNORE CHE | 


— Il mio pove 
— Scusi, percl 


sirena 
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[-SPOSI-VECCHI 


| debolezza nervosa e virile colle ri- 
MELAI, che ridonano forza ed ener- 
po anche alla persona più inde- 
ole per posta L. 24 anticipate. 
lo gratis. 

- Via Lame 48 — Bologna. 
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- Che cosa è? Una nuova Torre di Babele ? 
Quasi: è il progetto Tardieu. 


(Disegno di T'oddi) 


PINZIMONIO 


PZM + 2669 + PZM 
+ + Il bandito americano Coll, re- 
sponsabile dell’eccidio dei bimbi a 
Harlem, è stato ucciso da un rivale 
a colpi di mitragliatrice: in una 
farmacia, dove non si aspettava di 
trovare certe pillole. 

PZM + 2670 + PZM 
+ + Quando fu processato per l’ec- 
cidio, i giurati lo assolsero. 

Fortunatamente, oltre î giurati, 
c’era qualcuno che aveva giurato 
di fargli Ja pelle. 

PZM + 2671 + PZM 
++ Non è tutto oro quello che 
luce. 

Dunikowski dice che può far l’o- 
ro: i magistrati vorrebbero fare un 
po’ di luce. 

PZM + 2672 + PZM 
‘+ + Si è fondata una «Lega per 
le gioie del viaggio ». 

Fra l’altro, raccomanda agli au- 
tomobilisti di evitare ie eccessive 
velocità «le quali impediscono di 
conoscere le bellezze dei vari paesi» 

E’ vero: tutt'al più se ne cono- 
scono gli ospedali. 

PZM + 2673 + PZM 
“+ + Al parente od amico che vien 
dalla provincia, il buon romano mo- 
stra il servizio autotramyiario di 
Roma come una meraviglia 
E’ un peccato che ogni cittadino 


romano non sia sempre accompa- 
gnato da un parente o amico che 
vien dalla provincia. 
PZM + 2674 + PZM 
+ + Il buon pedone romano ousser- 
va attentamente i chiodi e le stri- 
sce bianche che sono sul selciato, 
e poi passa regolarissimamente un 
metro al di fuori della zona segnata. 
PZM + 2675 + PZM 
+ e Il 5 febbraio, per tentare di 
fabbricar l’oro, Dunikowski ha la- 
vorato sin oltre la mezzanotte. Poi, 
avvocati e periti hanno rinviato 
l'esperimento. 
Peccato! Il mattino ha l’oro in 
bocca. 


PZM + 2676 + PZM 
+ + Un giornale francese crede di 
fare un complimento a Briand di- 
cendo che egli porta «la mousta- 
che à la gauloise ». 

Ossia alla moda dei Galli. popolo 
importante... nell'antichità. 

PZM + 2677 + PZM 
+ + Gli anticht Romani erano 
sbarbati, ma sapevano già ridere 
sotto i baffi. 

PZM + 2678 + PZM 
+ + «Supponiamo — scrive un 
fantasioso scrittore — che le statue 
potessero diventar vive». 

Non ci mancherebbe altro! Avere 
anche le statue come compagne di 
viaggio in autobus». 

mt 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


— Il mio povero marito era un angelo! 
— Scusi, perchè non glie l’ha detto quando era vivo? 
‘Disegno di Apolloni 


PER RENDERE FOLTI 1 CAPELLI - L.ctre morti è | 


ma se sono radi, essi hanno un grande 

; perchè rendono difelle ogni pettinatura. 

N modo più ‘a quest’incone 
d 


fertilizzante 
bulbo, Gli effetti di q pomata sono veramente 
PIdi e sorprendenti. Prezzo di un vasetto L. 12,50 
L 46) 

Troppe persone 
DEI CAPELLI - sicstono tasse 
> capelli nella 
izione che ogni 


veramente por- 
rontamente e sicura» 


as) ribelli 
(cura comple 


O LA FORFORA - 


vaporosi © 
tiglia Li 


indirizzando tutte le ordin 


Impasta, tira la sfogl 


SALVATE I CAPELLI... 


| capelli sono la poesia del viso. Essi dànno un risalto 

meraviglioso alla vostra bellezza, splendore agli occhi, 

grazia al sorriso, freschezza alla carnagione. Nelle chiome 
sta racchiuso tutto il segreto del fascino femminile. 


| ICAPELLI BIANG 


| anni tingende 

temono di compromettere la loro 'salute. Nelle 

persone che ricorrono alla Viennese, questa preoc- 
è 


verete merce franca di ogni spesa par quals 
ai a mezzo di cartolina 


LA SCIENZA DEL POPOLO - Via A. Vespucci, 65 T. FTORINO (110) 


. Molte persone vorrebbero 
ribellarsi all'ingiuria degli 
pelli, ma esitano a farlo perchè 


tutto inutile, perchè trattasi. di 
he, senza essere una tintura (infatti 
rea) restituisce in modo 


garantito ai capelli, il loro colore 
naturale di gioventù. Prodotto innocuo, proci 

siasticamente meraviyliono da oltre cen- 
rsone, che lo usano + lo raccomandano 
os bottiglia L. 12 (cura di 4 bottiglie 


ui ondulati danno 
aspetto più 
Crinefil è un 
per dei 


più armonioso, più v 
Drezioso, che favorisee e fa di 
mesi di seguito l'arrieciatura e l'ondulazione, 
anche con tempo umido. bel flacone L. 10. 

rio di tntte 
gant è quel 
bionda. Poteti 
vinare 1 € 


endo a 
merav 


GRATIS 


Una botuglia 


UN LIBRO 


che vale oro, dato 
in regalo atutti. 


la v 

INPOVI SEGRETI, roe 
otte, formule è segre 

Ireparazione per attenote, consere 
Score la bellezza è la seduzion 
segreto, una sola ricet un solo 
di questo libro vi compenserà larga- 
mente di questa spera 


___——————___-+ 


0 sache mini 
lettera, ecc., a: 


quantita 


macchina per fare la pasta alimentare in casa 


spaghetti, ta 


in 3 spessori diversi 
ta È 


o tagliatelle, 


fettuccine, quadrucci 


Tipo per fare 7 qualità di pasta lire 75 


6 tini diversi per famiglie, ristoranti, istituti, ecc. | 
Garantita da qualsiasi difetto - antiruggine 


franca nel Regno 


Vaglia all’ ordine 


costruita da oltre cinque anni dagli 


STABILIMENTI F. IL. S. 


TORINO ROMA 
Via Borgomanero Via XX Settembre, 22 
N. 61 Telef. 43-270 


CERCHIAMO OVUNQUE CONCESSIONARI-RIVENDITORI 


Nè di Vener nè di Marte 

non si sposa e non si parte: 
ma in qualsiasi altro giorno 
puoi sposare e andare intorno 
per cercar le bomboniere 

che ti facciano piacere. 

Da VAGNOZZI trovi tosto, 
come tipo, come costo, 

il più vasto assortimento. 
Perciò sposa: e sii contento! 


La rinomatissima ditta VAGNOZZI, 
in via Campo Marzio 5, Roma ha un 
assortimento di bomboniere da stupi- 
re e prezzi da stupire altrettanto 


DEBOLEZZA SPECIALE 
DELL'UOMO E DELLA DONNA 


= YPERVIGOR - 


Cura scientifica radicale non composta con 
tanze eccitanti. 
sfiduciati dall'uso di altri preparati, 

e si gpedisce gratis in bu- 
io N. NOEL Far- 


sta chiu: 
macia S. Maria la Nova — NAPOLI 


al Depo: 


| 
| 
| 


(Aicoolismo) guari» 
RIACHEZZA ©s;irtst 

POLVERI BORZA 

dell’Istit. Chim, di Budapest. Scatole di 30 polveri L. 15 


LABORATORIO FARMACEUTICO Dott. BORZANI 
Corso Genova, 17, - MILANO - Opuscolo gratis 


DENTIFRICIO 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI -— IN STILE — SERVIZI 


DA TAVOLA 
ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-594 


BLENORRAGIA 


sia cronica che ri 
sola bottiglia di G 
ticipato di lire FRIENTA alla unica depositaria ; 
FARMACIA S. MARIA LA NOVA, — NAPOLI. 


gu: ‘ete in soli 15 giorni con una 
/OSTOP. Inviare importo an 


Donne che vi prendete tanta cura 
di calare di peso a vista d'occhio 


I sesso forte tira sempre al sodo, 
più del brodo l’arrosto gli conviene 


per somigliare a un chiodo od a Pinocchio e se la donna è simile ad un chiodo 


voì fate una così magra figura 
da sembrare anche agli uomini galanti 
delle vere quaresime ambulanti 
e il vostro sposo a sospirar s’affretta: 


dic 
Sarà la linea retta l’ideale 

per la dama moderna e artificiale, 
ma nella femminil geometria 


— Son condannato alla vigilia stretta! — per me la linea curva è l’armonia, 


La donna che si spolpa la fa grossa 
e si rovina volontariamente, 


l’uomo vuol la bellezza in carne ed ossa 


e non gli piace in ossa solamente. 
Perciò se lei dimagra lui si secca 

e siccome l’amore è una canzone 

per non rischiar di prendere una stecca 
lui cambia tono, scappa ed ha ragione. 


il non plus ultra della meraviglia 


non spezza la linea di famiglia 
anzi la rende un circolo fecondo. 
Le tre Grazie son tonde e paffutelle, 
le Furie invece sono tutta pelle 
e una femmina asciutta e levigata 
è sovente una furia scatenata. 
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Il canto del dimagramento 


“ Roba da chiodi! ,, e se ne astiene. 


è quella che racchiude il mappamondo 
e 


WR ica 


=== 


Assomigliano a un manico di scopa! 
Dove leggi ‘ Volete la salute? ,, 

in Africa, in America, in Europa? 
Lo leggi sempre sotto un viso pieno 
e tutto ciò ch'è flo:ido è sereno, 


più l’abbondanza che la carestia. 


Donne se la magrezza che vi tenta 


per voi (che odiate d’essere grassotte) 
il problema del giorno ormai diventa, 


per noi diventa quello della notte, 
inquantochè ci tengon più che desti 
dei pensieri angolosi come questi: 


— Se la donna si strugge e si dispera 


per sentirsi ogni siorno più leggera 


è segno che vuol farci con destrezza 


scontare a noi la propria leggerezza! 


ESOPLONE. 


per cui lodiamo in prosa e in poesia, 


quarta Je sete Non sen me se | rifimy dei Moscheltin 


Un romanzo che sia un surro- 
gato di narcotico si trova in ogni 
libreria 3 

Ma il romanzo vero, ossia în- 
teressante dal principio alla fine 
è un volume estremamente ra- 
ro, al giorno d'oggi. 

Segnaliamo perciò al lettore u- 
na mosca bianca: cioè la pubbli- 
cazione di un romanzo che inca- 
tena l'attenzione del lettore. 

Il 15 corrente «La Tribuna » 
quotidiana incomincerà a pubbli 
care, come appendice 


L’ultimo dei Moschettieri 


in cui Valerio Pignatelli narra le 
avventurosissime vicende del suo 
proavo, principe Andrea Pigna- 
telli-Aragon-Cortès. 

Ogni puntata è illustrata viva- 
cemente dal nostro Apolloni. 

Dal 15 corrente non mancate 
di comperare «La Tribuna ». 


La crisi della crisi 


Se Henry Ford invece di far la- 
vorare in serie avesse fatto lavor 
re in serietà, oggi non ci sarebbe 
la crisi che travaglia il mondo. 

Non siamo noi ad affermario 


velle ha dimostrato 5 
Ford, avendo adottato il sistema di 
strapagare i suoi operai perchè 
questi più potessero spendere, na 
ridotto la sua industria al lumici- 
no, e se non trova altri moccoli il 
re dell'auto resterà a piedi. Il peg- 
gio è che tutta l’America aveva 
commesso lo stesso errore, trasci- 
nando con questo esempio anche 
buona parte dell'Europa, cosicchè 
la crisi è scoppiata per un colpo ci 
Ford che non è stato certo fordu- 
nato. 


+-+ 


Noi, immaginiamo quell’ottimo 
signor Ford continuamente occu- 
pato ad aumentare la paga ai suoi 
dipendenti ed i contrasti che avrà 
dovuto vincere per imporre le sue 
teorie. 

— Quante volete di paga? 

— Cento dollari per settimana. 

— Impossibile! Volete rovinare 
la mia industria 

— Mi accontento di centoventi- 
cinque! Di più non posso. 

— Voi siete pazzo! O trecento 
dollari o nulla. 

— Non posso accettare. Ci  ri- 
metto! 

Ford si svegliava di notte, inter- 
rompendo sogni tormentos; per 
domandarsi: — Se raddiopp: i 
paga ai miei operai? Se regalassi 
ognuno mille dolla Se dividessi 


I DUE CLETI 


CLETONE — Io so andare in bici- 
cletta senza mani! 

CLETINO — Io so giocare a scacchi 
con una mano sola! 


LO STILE È L'UOMO. 


E LA DONNA 


La lavandaia lava suo figlio. 


(Disegno di Pompei) 


fra loro tutta la mia fortuna? Ic 
resterei povero, chiuderei le fabb. 
che, andrei a chiedere l’elemosi 
ma i miei operai potrebbero speli- 
dere a profusione e contribuire alla 
ricchezza nazionale! 

E questi poveri operai persegui- 
tati dalla iortuna ogni settimana 
dovevano chinar la testa, per non 
togliere il pane ai propri figli, e in- 
cassare la propria paga raddoppia- 
ta, triplicata, decuplicata. Anche le 
ore di lavoro, secondo le teorie di 
Ford, dovevano essere ridotte al mi- 
nimo, tanto che poco mancò non 
dispcnesse che bastava la sola fir- 
ma di presenza perchè un operaio 
avesse diritto alla paga e guai a 
trattenersi un minuto in fabbrica! 

Naturalmente la ribellione dovet- 
te cominciare a serpeggiare nelle 
masse cperaie, angariate da paghe 
eccessive e da nessuna prestazione 
d'opera. Dapprima furono i comizi 
in cui gli oratori proclamavano il 
diritto di morire di fame e di am- 
mazzarsi di lavoro. Poi vennero gli 
scioperi che consistevano nel lavo- 
rare quindici ore a] giorno e rifiu- 
tare la paga al sabato, e quel pove- 
ro Ford ner evitare più gravi conse- 
guenze si vide costretto a dimi- 
nuire le paghe, e allungare gli ora- 
rii, le quali cose gli spezzavano l’a- 
nima! 


+++ 


L'esempio venne seguito e il da- 
naro s’inviliva sempre più: forni- 
tori che regalavano la merce, pro- 
fessionisti che pagavano per eser- 


citare la loro opera, creditori che 
pregavano a mani giunte i prop:i 
debitori perchè non pagassero i de- 
biti. Banche che facevano la pub- 
blicità e promettevano vistosi pre- 
mi a chi le svaligiasse... Tutto ciò 
perchè la maggior quantità di da- 
naro restasse in circolazione sem- 
pre in omaggio alla teoria che chi 
più ne ha più ne spende. Sulla fe- 
lice America accadeva di vedere di- 
stinti gentiluomini che non si era- 
no mai macchiati della più lieve 
colpa, avvicinarsi furtivamente a 
degli individui di bassa condizione 
e far scivolare con destrezza nelle 
altrui tasche pacchi di banconote, 
sfidando il pericolo di essere arre- 
stati. Oppure, assalire nei luoghi 
deserti qualche onesto cittadino e 
con la rivoltella spianata, intima- 
re: «O la borsa, o la vita», ed il 
malcapitato vedersi costretto ad 
accettare un gonfio portafoglio pei 
non rimetterci la pelle! 


+++ 


Quello che è strano, e molto, è 
che l’unico a non seguire questo 
esempio, a non accettare le conse- 
guenze delle teorie di Ford, sia sta- 
to proprio il Governo americano il 
quale non si è ancora deciso a can- 
cellare i suoi crediti con l'Europa. 

E forse per questo quel buon 
Ford ha visto smentito il suo sofi- 
sma: più si lasciano quattrini in 
tasca agli altri e più tutti si sta 


bene! 
Scusi 


Post scriptum 
nulla voluptas 


Fenesta cu lucive (e mo'? non luce?) 


NAPOLI. — Una scuola per diventar 
domatori non è ancora stata fondata — 
a quel che ci consta — nemmeno nel- 


l'U. R. S. S.: forse perchè non è nece+ 
sario un diploma per questa professione 
Provi ad esercitarsi progressivamente 
cominci a passeggiare in piazza dei Mar- 
tiri dove, alla base del monumento. vì 
sono quattro leoni. Poi. quando questi 
non Le faranno più paura, passi a piaz- 
za Giovanni Bovio dove ce ne sono dieci 
otto intorno alla fontana e due davanti 
alla Borsa. Poi... cambi idea. 


Annabella, ROMA — Non Le piace 
quel nome? Ma sa che Telesforo signifi- 
ca «colui che raggiunge lo scopo»! E 
adesso che lo sa, gli faciliti il compito 
di far onore al nome ch'egli porta! 


N. N. ASTI — Per rendere leggibile la 
sua calligrafia non vedo che un rimedio: 
scriva a macchina. 


Il cittadino che protesta, FIRENZE. — 
Quando con auto-omnibus s'è formato 
autobus, nessuno ha protestato: e ades- 
so Lei si agita perchè da automobilista 
si è formato autista. Per Lei « suona ma- 
le »: ma l'importante è che conduca be- 
ne. Anzi, ss non suona affatto è meglio 
ancora, specialmente nelle ore notturne 


Il penultimo, MILAZZO. — L'istituzio- 
ne di « marinare la scuola » manca so- 
lamente nei paesi in cwi non esistono nè 
edifici scolastici nè scolari. L'école buis- 
sonnière dei giovincelli francesi corri- 
sponde alla « campagnola » dei colleghi 
messinesi: fo play the truant è comune 
in Inghilterra quanto « far sesa » a 
Roma: pei tedeschi die Schule schwan- 
zen è piacevole proprio quanto «fe 
schissa » a Torino. Ne vuole ancora? In 
russo: praguliat' se'kolu; in spagnolo 
hacer novillos; in rumeno: a umbla la 
scoala nuciumarginea; a Firenze « far 


forca »; in albanese: mos me shkù qé 
shkoll; in cinese: t'ao hsiiéh'; a Perugla 
« salinare la scuola »; a Livorno « bru- 


ciare la scuola »; in Giappone: gakkò 
ivo surukeru; a Napoli « fà filone ». AI- 
cuni scolari, più progrediti linguistica 
mente e scolasticamente, hanno un ver- 
ho specializzato: skolka in svedese. ca- 
bular in portoghese, spijbelen in olan- 
dese, « bucare » in quel di Pisa, « bifia- 
re » a Milano. — Ma verchè Le preme 
sapere come si dice? Credo che più Le 
interessi come si fa. 


Matricola matricolata, PADOVA. — Il 
prof. Francesco Carnelutti è nato a Udi- 
ne, insegna a Padova ed è domiciliato a 
Venezia. E' perciò probabile ch'egli sia 
alquanto veneto. 

Un buon amico (Grazie, altrettanto), 
ROMA. — Si stupisce che vi siano dei 
periodici specializzati nel riprodurre vec- 
chi spunti umoristici, storielle anzianot- 


te, facezie arcaiche, freddure facili che 
hanno già varcato un secolo di vita? Si 
vede che anche nell’umorismo vi sono 


dei commercianti di antichità o « robi- 
vecchia » che dir si vogliano. Però, men- 
tre l'antiquario paga la roba che prende 
per rivenderla, l'umorista antiquario ha 
il vantaggio di trovarla gratis. 


Assiduo, SESTRI L. — Non ci pensi! 
La crisi è come il rossore: più ci si pen- 
sa e più aumenta! 

Messer Pente 


riti 


limo dei Moschellieri 


n romanzo che sia un surro- 
> di narcotico si trova in ogni 


pria n 
‘a il romanzo vero, ossia în- 


sante dal principio alla fine 
n volume estremamente ra- 
al giorno d'ogg! 
naliamo perciò al lettore u- 
mosca bianca: cioè la pubbli 
jone di un romanzo che inca- 
n l'attenzione del lettore 

I 15 corrente «La Tribuna» 
tidiana incomincerà a pubbli 
come appendice 


L'ultimo dei Moschettieri 


‘ui Valerio Pignatelli narra le 
enturo: me vicende del suo 
uvo, principe Andrea Pigna- 
i-Aragon-Cortés. 

)gni puntata è illustrata viva- 
rente dal nostro Apolloni 

\al 15 corrente non mancate 
comperare «La Tribuna ». 


scriptum 
nulla voluptas 


ca lucive (e mo'? non luce?) 
— Una scuola per diventar 
non é ancora stata fondata — 
e ci consta — nemmeno nel 
S.: forse perchè non è nece+ 
iploma per questa professione 
esercitarsi progressivamente 
passeggiare in piazza dei Mar- 
alla base del monumento. 
tro leoni. Poi, quando ques 
ranno più paura, passi a piaz- 
ni Bovio dove ce ne sono dieci: 
no alla fontana e due davanti 
. Poi... cambi idea. 


la, ROMA — Non Le piace 
»? Ma sa che Telesforo signifi- 
che raggiunge lo scopo»! E 
e lo sa, gli faciliti il compito 
re al nome ch'egli porta! 


STI — Per rendere leggibile la 
rafia non vedo che un rimedio: 
nacchina 


lino che protesta, FIRENZE. — 
on auto-omnibus s'è formato 
nessuno ha protestato: e ades- 
agita perché da automobilista 
\to autista. Per Lei « suona ma- 
l'importante è che conduca be- 
se non suona affatto è meglio 
vecialmente nelle ore notturne 


Itimo, MILAZZO. — L'istituzio- 
narinare la scuola » manca 
1ei paesi in cwi non esistono nè 
llastici nè scolari. L'école buis- 
dei giovincelli francesi corri- 
la « campagnola » dei colleghi 
: to plav the truant è comune 
terra quanto « far sega » a 
*i tedeschi die Schule schwdn- 
lacevole proprio quanto «fe 
a Torino. Ne vuole ancora? In 
raguliat’ sc'kolu; in spagnolo 
villos; in rumeno: a umbla la 
‘ciumarginea; a Firenze « far 
in albanese: mos me shkuù gé 
1 cinese: t'ao hsiiiéh'; a Perugia 
» la scuola »: a Livorno « bru- 
scuola »; in Giappone: gakko 
ru; a Napoli «fà filone». Al- 
lari, più progrediti linguistica- 
scolasticamente, hanno un ver- 
lizzato: skolka in svedese. ca- 
portoghese, spijbelen in olan- 
ucare » in quel di Pisa, « bifia- 
lilano. — Ma verchè Le preme 
ome si dice? Credo che più Le 
come si fa. 

pla matricolata, PADOVA. n 
ncesco Carnelutti è nato a Udi- 
na a Padova ed è domiciliato a 
E' perciò probabile ch'egli sia 
| veneto. 


on amico (Grazie, altrettanto), 

Si stupisce che vi siano dei 
specializzati nel riprodurre vec- 
ti umoristici, storielle anzianot- 
ie arcaiche, freddure ili che 
ià varcato un secolo di vita? 
» anche nell’umorismo vi sono 
mercianti di antichità o «robi- 
o che dir si vogliano. Però, men- 
iquario paga la roba che prende 
nderla, l’umorista antiquario ha 
ggio di trovarla gratis. 


10, SESTRI L. — Non ci pensi! 
è come il rossore: più ci si pen- 
aumenta! 


Messer Pente 
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ladro che aveva rubato... 


«ssa valigla del 


(Storiella di Onorato). 
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IL TRÀVASO DELLE IDEE 


mise “È 


LA TROVATA DEL PITTORE... 


IL RATTO D'EUROPA... 


...operato dal toro asiatico. 
(de Telegraaj, Amsterdam). 


a 


Monsieur Briand ha trasmesso !L 
potere. (Ami du Peuple, Parigi). 


" 
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ero: LA FAME AGUZZA L'INGEGNO 


(Pearson’s, Londra) 


hanbonià?ionè 


LA CRISI IN AMERICA 


—. Che hai, mio caro John, sei di. 
ventato matto? 

— No, Mary Ho ricevuto una buo- 
na notizia: lo zio di Francia è morto! 
(Journal Amusant, Parigi). 


— Cara mia, se non avremo danaru 

anaremo ad abitare dai tuoi genitori... 
— Ti guaio e che essi sono andati ad 

abitare dai nonni! 

(Happy Magazine, Londra). 


a solita attrice 
la quale tren 
che noi un gi 
cideremo a 

nome, è attualmente mo 
ta per aver irovato un 

tettore, ricco, che l’ha 
di lusso, non solo, ma | 
to anche un grazioso a 
tino. 

Di questa sua nuova 
trice ne è orgogliosa € 
parlarne con tutti. 

Se vedesse la mia 
letto !... — esclamava gi 
no alla presenza di Lui 

Tutti i mici mobili 
tici Luigi XV! Tutti: il 
le sedie, il letto, la toil 
do vi dico tutto! Perfin 
no è un autentico Luig 

+++ 
a ino Falconi, pi 
| flitto dall’inst 
cato alla sua 
| L'amore dei 
ceva il finto disperato il 
guente alla burrascosa * 

— Sai? — disse a Ma 
— dopo questo fiasco, h 
uccidermi, ma in una n 
ginale. Non ho ancora 
due modi. 

E quali sarebbero: 

— Farmi colpire da 
oppure dal terremoto ! 


- + + 


n tale doman( 
no al suo am; 
chino Forzar 
gilia di una 
— Se io vengo ad ap, 
sera la tua comme 
metti di venire al mio 


— Figurati! — rispo: 
distratto. — E quando 
+++ 


aola Borboni 
ficando le qi 
muovo attore 
entrato a fai 
la sua compagnia. 

— Pensa quant'è bra\ 
ma, non giuoca, non 
alle prove, non si lagne 
ordinario ! 


| 
| 
| Ì - Sì, straordinario - 
| Lupi. — Tanto più s 
| | Ss ta RES come attore in quanto 
| | 1 carcerier&: — I vostri sette anni difetto... 
| sono finiti. Potete andarvene. — E quale? 
- ' Il carcerato. — Un momento! La — Non sa recitare! 
Ml Gicppone: — Siate i benvenuti! ' Î sciatemi finire questo solitario SE 
In Manciuria ho sempre applicato il | La moglie del ladro: — Svègliati! ©) (Smith's Weekly, Sydney). i; a 
rrincip:o della porta aperta. | deve essere una guardia in casa! — _r—— —== incenzo Tier 
consegnato 


(College Humor, New York: 


giorni a Ru 
una commec 
lettura è stata giudicat 
lavoro, è un appassio; 
amatore, tanto più app 


(Krasnaja Gazeta, Leningrado). 


Unibo di TO 


Dove sei andato? 
— Alla pesca celle trote. 
— E ne hai pr se molte? 


III° edizione 
11° 15'migliai 


E — Nessuna! n deli n 
duaizi i "I fai sù 5 " 
Così era nel principio... Così è adesso, e... pr one SRL elit a = 


(Chaparral, Stanford). (Ru’ò’u, Ngui-thày). 


I 


INS 


2ISI IN AMERICA 


hai, mio caro John, sei di- 
atto? 

{ary Ho ricevuto una buo- 
: lo zio di Francia è morto! 
Journal Amusant, Parigi). 


, mia, se non avremo danaru 
ad abitare dai tuoi genitori... 
Rio e che essi sono andati ad 
ai nonni! 

(Happy Magazine, Londra). 


De, ì dr 
ier&: — I vostri sette anni 
. Potete andarvene. 

serato, — Un momento! La 
finire questo solitario 

Smith's Weekly, Sydns 


ey). 


ve sei andato? 

a pesca celle trote. 

ne hai pr se molte? 

ssuna ! 

alora come fai a sapere «he 

ato alla perca delle trote? 
(Ru'd’u, Ngui-thay). 


a solita attrice ignorante, 
la quale trema all’idea 
che noi un giorno ci de- 
cideremo a rivelare il 

nome, è attualmente molto conten- 
ta per aver trovato un nobile pro- 
tettore, ricco, che l’ha circonda 
di lusso, non solo, ma lc ha offer 
to anche un grazioso appartamen- 
tino. 

Di questa sua nuova sede, l'at- 
trice ne è orgogliosa e non fa che 
parlarne con tutti. 

Se vedesse la mia camera da 
letto !... — esclamava giorni or so- 
no alla presenza di Luigi Cimar: 

Tutti i mici mobili suno aute 
tici Luigi XV! Tutti: il cassetton 


le sedie, il letto, la toilette; qua 

do vi dico tutto! Perfino il telefo- 

no è un autentico Luigi XV. 
+-+ 


a \ino Falconi, per nulla af- 
| flitto dall'insuccesso toc- 
| gato alla sua commedia : 
| L'amore dei due re, f 

ceva il finto disperato il giorno se- 
guente alla burrasco: ata. 

— Sai? — disse a Mario Mattoli 
— dopo questo fiasco, ho deciso di 
uccidermi, ma in una maniera ori- 
ginale. Non ho ancora deciso fra 
due modi. 

E quali sarebbero? 

— Farmi colpire dal fulmine, 

oppure dal terremoto ! 


- + + 


n tale domandò un gior- 

no al suo amico Giovac- 

chino Forzano, alla vi- 

gilia di una ® prima»: 

— Se io vengo ad applaudire do- 

mani sera la tua commedia, mi pro- 
metti di venire al mio funerale? 


— Figurati! — rispose Forzano, 
distratto. — E quando sarà? 
--+ 


pe aola Borboni sta magni- 
i » ficando le qualità di un 
L muovo attore da poco 

1 entrato a far parte del- 
la sua compagnia. 

— Pensa quant'è bravo: non fu- 
ma, non giuoca, non ritarda mai 
alle prove, non si lagna... E’ stra- 

' 


ordinario 


, straordinario — ammette 
Lupi. — Tanto più straordinario 
come attore in quanto ha un solo 
difetto... 

— E quale? 


— Non sa recitare! 
+++ 

PATO incenzo ‘Tieri, che ha 
Vi consegnato in questi 
NI giorni a Ruggero Lupi 
a una commedia che alla 
lettura è stata giudicata un capo- 
lavoro, è un appassionato radio- 
amatore, tanto più appassionato in 


in libro di T° 
iche diverte 
U fellore 

intelligente 


III° edizione 
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quanto è un principiante. E mo- 
stra volentieri agli amici che vanno 
a trovarlo la sua abilità di manovra- 
tore d’apparecchi. 

.— Adesso prendo Milano! — e 
gira il reostato, — Adesso prendo 
Tolosa, prendo. Kattovia, prendo 
Bukarest 


Un amico che sta a guardarlo, 
gli domanda: 
— Puoi prendere anche Londra? 
— Sì, se volessi: ma non biso- 
gna essere egoisti. Si deve ben la- 
sciare qualche cosa per gii altri! 
Zufolo. 


TEATRI 


TEATRO REALE DELL'OPERA --- 
Se non fosse azzardato fare un pa- 
ragone con il campionato di cal- 
cio, diremmo che con la stagione di 
quaresima, il Teatro Reale inizia il 
suo girone di ritorno. Ed ecco, n- 
fatti, che parecchie opere ritorna- 
no: adesso è la volta della Travia- 
ta, ossia della Violetta che non piu 
la va la va, ma ritorna con la voce 
di Gilda dalla Rizza il più bel si 
bemolle della lirica italiana, ed 
ognuno se ne potrà accertare ascol- 
tando Amami Alfredo, che è là do- 
ve il sì suona. L’Alfredo che l’ama 
è Dino Borgioli che serba intatti 
dei suoi bollenti spiriti il giovanil 
furore anche dinanzi alla romban- 
te paternale di Vanelli che vuol 
sapere da circa 70 anni di Proven- 
za il mare e il suol chi dal cuure 
gli furò. 


In occasione della Traviata agi- 
sce la piattaforma girevole. Non è 
una novità: chi non ha girato sul- 
la piattaforma di un tram o di un 
autobus? 


VALLE — Gandusio e Almiran- 
te, due attori che si fondono ma- 
gnificamente. Gandante e Almiru- 
sio equivalgono a comicìtà al qua- 
drato; per divertirsi in anticipo ba- 
sta pensare all’effetto delle loro due 
voci riunite! La voce dell'uno sem- 
bra l’eco di quella dell’altro. 


QUIRINO — Emma Gramatica è 
bravissima (anche Irma, anche Ir- 
ma!) e della commedia di Deval 
(una commedia dî Deval ce l’ha 
anche Irma, anche Irma!) «Signo- 
rina» (lo è anche Irma, anche Ir- 
ma!) ne fa una superba creazione 
(anche Irma, anche Irma!). 


UMBERTO — Irma Gramatica è 
bravissima (anche Emma, anche 
Emma, non è vero?) e della com- 
media di Deval (una commedia di 
Deval ce l’ha anche Emma, anche 
Emma, non è vero?) Stefano ne fa 
una superba creazione (anche'Em- 
ma, anche Emma, non è vero?). 


N.B. - Abbiamo dovuto adottare 
lo stesso trattamento per le due so- 
relle Gramatica attualmente en- 
trambe a Roma, per evitare che fra 
di esse nascano gelosie. 


ADRIANO — Hanno fatto a pu- 
gni. Non solo Kid Frattini e Vit- 
torio Venturi, ma anche il pub- 
blico al botteghino per accaparrare 
i posti da cui assistere all'emozio- 
nante incontro sportivo magnifica- 
mente organizzato. 


AUGUSTEO — Domenica e mer- 
coledì si sono avuti i concerti De 
Sabata, il quale non fa che ascen- 
dere victoriosamente la Scala dei 
maggiori successi. 

La suite adriatica di Adriano 
Lualdi ha avuto un mare di lodi 
fi atenato una tempesta d’ap- 
plausi. 


BARBERINI. — Mentre in qual- 
che cinema della Capitaleeil pub- 
blico urla o guaisce, al Barberini lo 
schermo ulula e rugge, con attori 
di eccezione, ferocissimi, i quali — 
per fortuna — non possono uscire 
dal quadro di proiezione. E il pub- 
blico, dopo numerosi brividi di e- 
mozioni, batte le mani e se le fre- 
ga soddisfattissimo. 


DAI 


GIORNALI 


tI Im Danimarca un giovane è fuggito 
si era recato per sposare. 


—> 
ee 


- Un momento, signori! Mi ero dimenticato di prendere il mic 


solito cucchiaino di MAGNESIA S. PELLEGRINOL... 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico 


Farmaceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17, (marca del Santo Pelle- 
grino attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante 


dello stomaco e dell'intestino. 


Usate i dentifrici PERLE, sono i migliori 


SFIDUCIATI, IMPOTENTI, VECCHI ANZI TEMPO 
RINGIOVANITEVI! 


Con l’uso della rinomata specialità medicinale 
del o 


tornerete in possesso delle vostre giovanili energie. 
in flacone L. 28 franco di porto, opuscolo gratis. 
> per l’Italia e Colonie STEFANI 

6, PALERMI 


), Via Maqueda, 
‘arm, M. Chietfo, V' 
Cozzolino & Vecch 


A_NAPC 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagamento anticipato) 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


ACCORDANSI mutui ipotecari da die- 
cimila a cinquecentomila: appartamen- 
ti, immobili, Roma. Stipulazioni rapi- 
dissime. Accettansi gratuitamente in. 
carichi impiego grandi piccole somme 
ipotecariamente. Interessi 8-10 %. Ra- 
gioniere Formisani presso notaio An- 
Nino. San Silvestro, 62 (orario: 17-20). 


APPARECCHI radiofonici. Nuovi e of- 
ficina riparazioni. Prezzi miti. Paga- 
menti anche a rate. Rinomata ditta 
I. R.T.E. via Cairoli 101. Telef. 71395. 


ARTISTICO LIBRO vaglia lire dieci. 
Mariano Luisi. Caselpostale 54, Napoli. 


CONSULTAZIONI: legali, chimiche, 
mediche, industriali etc. Scrivere: «La 
Enciclopedica », Casella 9 - Parma. 


CONTABILITA’ amministrazioni, bi- 
lanci e contenzioso, aziende, disbrigo 
pratiche governative, consulenza fisca- 
le ed assicurativa. Miti pretese, studio 
ragioneria: via degli Artisti, 20, ore 
10-13, 15-20. 


FRANCOBOLLI Esteri 10.000 (Dieci 
mila) eccezionale assortimento lavati, 
più regalo Lire 25, franco. Giovanni 
Sarti. Gorizia. si 


GIOVANI scrittori scrivete all’Editri- 
ce S. E. G. E. — Bronzetti, 20, — Mi- 
lano. Pubblica e lancia opere lettera- 
Tie moderne. 


ei 
GRATIS catalogo libri curiosi, diver- 
tenti, ricercati. Novale - Maqueda, 36 
Palermo. 


IL CORRIERE FILATELICO, la più 
importante diffusa rivista illustrata che 
si pubblichi in Italia. Utile al collezio- 
nista, al negoziante. Abbonamento an- 
nuo L. 15,25 (estero 25). Numero sag- 
gio gratis. Milano, via Tre Alberghi, 24. 


MONDIALBREVETTO. Macchine scri- 
vere, ultimissimo modello, prezzo 350: 
«Imex », Sanvitale 25 - Verona. 


NOBILTA' pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano. Scala 12. 20335. Firenze. 


PRATICHE MINISTERI (Finanze, La- 
vori, Corporazioni, Agricoltura, Educa- 
zione, Comunicazioni) svolgiamo anche 
difficili conclusivamente. Onorari po- 
sticipati! Studio legale dottor Gallo, 
Acherusio 48 - Roma. 


UOVA polli. Catalogo illustrato gra- 
tis. Allevamento — Via Arenella, 10 — 
Napoli. 

VOLETE acquistare forte personalita 
magnetica, diventare in brevissimo 
tempo ipnotizzatori, conoscere la ma- 
gia, cartomanzia, chiromanzia, legge 
re pensiero? Chiedete opuscolo gratis. 
Scrivere Delta, Casella post. 342. Roma. 
FRANCOBOLLI Esteri. Spettacoloso 


assortimento alto valore 3000 ( 
la). Lire 20 franco. Giovanni Sartà 


Gorizia. 
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di 
i — Mi hanno licenziata perchè il capo-ufficio mi ha trovata con una gamba sull’altra. 


4 — Che severità! 
Î — Già, ma l’altra gamba era del segretario. (Disegno di Vera d'Angara). 
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LEI: — Sono innamorata pazza di quel cappellino! 
LUI: — Andiamocene, se no ti faccio una scena di gelosia! 


(Disegno di Apolloni 


Î 
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Francobollature 
AI Messico il divorzio 
è ammesso anche per posta’: 
quindi un divorzio, al Messico, 
sol mezza lira costa. 
Però, s'uno dei coniugi 
ha fretta, gli è concesso 
con due lire e centesimi 
di farlo per espresso. 


n . 
Fu-turismo tri-veneto 

— Siamo noi futuristi? 

— No, per grazia di Dio 

Allora rientriamo nella categoria dei 
«vecchi incartapecoriti e sedentari, dal- 
le visioni piatte come le quattro pareti 
del caffè ove passano beatamente le loro 
intere giornate », secondo fa definizione 
data da Carlomaria Dormal, capo del 
Movimento futurista padovano. 

Neanche per sogno! Passiamo. noi in 
qualsiasi caffè d'Italia assai meno tem- 
Do che i futuristi patavini al caffé Pe- 
drocchi. 

Il caffè lo prendiamo espresso: ed il 
caffè espresso è — ahinoi! — tal futu- 
ristica miscela che il carneplastico, a pa- 
ragone, è acqua distillata a 4 gradi 

Non siamo futuristi perchè «ogni ita- 
liano ha vent'anni» e il futurismo ne 
ha più di venticinque. 

Cinque anni di troppo. nella estetica 
d'una donna, possono rovinarla: in un 
movimento artistico l'opera di restauro e 
ancora più difficile. 

Detta a una signora, la frase: «Lei si 
conserva come venticinque anni fa!» è 
il più ambito dei complimenti: per un 
movimento d'avanguardia è un'apocalit- 
tica tragedia. 

Nella Mostra Triveneta d'Arte Futuri- 
sta, che abbiamo visitato a Padova, al- 
cuni quadri ripetono le vecchie triango- 
lazioni futuriste: ci inchiniamo reveren- 
ti dinanzi a queste canute opere d'arte: 
vediamo con piacere che il futurismo ha 
già la sua archeologia. 

L'arbitrario triangolo l'abbiam ritrova- 
to come sfondo a un gallo di Iino Sga- 
ravatti, il quale, novello Pitagora, e@ 
forse postb il problema di trovare l'ipo- 
tenusa dell’uovo alla cocca. 

Il futurismo rischia di diventare ac 
cademia: sia detto senza irriverenza per 
l'accademico creatore. 

Prampolini, tempo fa, lanciò il dogma 
della coda taurina fatta a forma di ma- 
novella di macinino da caffè: quella me 
desima manovella Moka-Portorico-San 
Domingo la ritroviamo innestata come 
coda al camello di Nello Voltolina, 

Denunziamo il fatto alla Società Piu 
tezione Animali. 

Per fortuna, abbondano gli scismatici* 


LO STILE È L'UOMO 


Gli equilibristi si incontrano e si 
stringono cordialmente la mano. 


(Disegno di Leporini). 


IL GARO FIGLIOLETTO: — Non lo trova! non lo trova! 
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Per PAlta 


Fuoco evo©O: | IBERGH E NSTURINT 


(Disegno di Jonni). 


continuano a professarsi ‘futuristi perché 
i giovani hanno la mania di farsi cre- 
dere più vecchi di quel che sonò. 

Invece il futurismo accademico l'han 
nq distanziato parecchio, con Te lor 
gambe giovani. Non diciamo con questo 
che i loro quadri sian fatti cai piedi 
A) contrario! 

Forse in qualcuno c'è troppo cervello: 
sopratutto in queHi architettonici; co- 
struzioni audaci e nuove, un po’ tedesco 
bolscevizzanti. Questi bravi triveneti 
hanno bisogno di respirare firi po' d'aria 
di Roma (non diciamo con questo che 
debbano essere ospiti di Piacentini o 
Brasini). 

Carlo Maria Dormàl, venendo a Roma, 
libererà i suo: quadri — solidi e perso- 

i — di quel contorno z1g-zagante che 
troppo somiglia alla Circolare Esterna 
dell’ATA&, .1 goriziano Crali si sbpaga- 
Elierà; Ugo Cara avrà orrore dell'e ® P. 
I. M. »; Angelo Pisani vedrà che la Con- 
cillazione non & un compromesso; Qui- 
Tino De Giorgio, architetto rivoluziona 
To, smusserà qualche angolo. 

Nof, Romani. abbiamo În orrore gli 
angoli acuti troppò nordici. 

Nan diciamo con questo che ci piac- 
clan gli ottusi. 

Abbiamo un debole per le rotondità. 

Parliam d'arte, ben inteso. 


Sandro Medario 


Al Capone imprigionato 
da Carnera è visitato 
e costui si meraviglia 
di trovare il detenuto 
che pacifico e panciuto 
canta, fuma, gozzoviglia 
come un vero miliardario 
perchè ha tutto il necessario, 
che consiste in molte celle 
trasformate in salottini, 
con divani e sedie in pelle, 
con tre servi a lui vicini, 
con diverse dattilografe 
ed un paio di stenografe, 
col telefono, la radio 
i vestiti nell'armadio 
i Uquori a tutte l’ore 
sicchè dice il gran Carnera: 
Ah che vita da signore! 
Ah che pacchia la galera 
la galera americana; 
se mi salta la mattdna 
d’accoppar seduta stante 
questo egregio lestofante 
il suo Posto mi daranno 
e, vivendo senza affanno 
in tal carcere dorato, 
troverò che la prigione, 
vale bene un pugno dato 
sopra il capo d’Al Capone. 
Tuttodunfiato 


Il Governo dell'Austria 

che di tutto s’impiccia 

s'è messo a fabbricare 

la federal-salsiccia. 

Ma-i salumieri indigeni 

al pubblico han gridato: 

— Il Governo vuol vendervi 
le porcherie di Stato. 


eg° ° 
Un critico da rifare 

A proposito della prima rappre- 
sentazione a Torino della nuova | 
commedia di Luigi Chiarelli, Un | 
uomo da rifare il critico di un 
giornale torinese, non potendo.ta- 
cere il vivo successo che la com- 
media aveva riportato ha scritto che 
applausi ce he furono e molti, ma 
evidentemente erano dovuti al ner- 
vosismo del pubblico. 

In avvenire, dello stesso critico 
teatrale, si potranno leggere frasi 
come queste: 

«Molti applausi ad ogni fine di 
atto, ma evidentemente il pubblico 
batteva le mani per riscaldarsele». 

«Un’infinità di battimani ci fu- 
trono ad ogni calar di sipario, ma 
noi riteniamc che gli spettatori 
battessero le mani per chiamare le 
maschere del teatro ». 

«Gli applausi fragorosi che ri- 
suonarono ieri sera erano dovuti 
certo ad una collettiva «distrazione 
del pubblico il quale applaudiva, 
credendo di fischiare». 

«La commedia fu fischiata, ma i 
fischi ncn erano diretti al lavoro, 
bensì si trattava degli spettatori 
previdenti che prima di tornare a 
casa avevano voluto assicurarsi di 
avere le proprie chiavi non ottu- 
rate, soffiandovi dentro!». 
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RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità nel TRAVASO 
dà prova di' carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


Grand Hotel 
MIRAMARE 
— BARI 


Ogni co- 
modità 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hétel Bavaria 


rimesso completa 
mente a nuovo. Tutr 
ti i comforts 
- Ristorante. - 10 %o 
sconto agli abbonati 
del TRAVASO. 


Napoli a Roma 
|Lo SCOGLIO 
DI FRISIO) 


(TRATTORIA £ PIZZERIA 
{Tutte le spralità napoletane | 
| Quartettoanzeimo. 

Me ROMA: 


ha 
” GRAND 


HOTELRUSSIE 
LI ROME 


LE SEUI AVEC GRANI JAR FT CARATE 


ALBERGO MASSIMO D’AZEGLIO. 
Riscaldamento centrale. Acqua corren- 
te. Ogni comfort. 


Recandovi in questi alberghi e risto- 
ranti a nome del TRAVASO; sarete 


Pubblicità autorizzata Prefettura Milano N, 11250 


trattati con speciali riguardi. 


fezione delle 
vie urinarie e 
dell'intestino. 


VO] 
M\irifera |. 


Italianizzia 


La questione è antich 
si deve sopportare 
che in lialia ancor s’usi 
le parole straniare? 
Eppure se ne adopra: 
moltissime, e n'è irt 
qualunque dizionario 
di moda o dello “ spirt,, 


Vediamo se è possibile 
di dire alfine: Basta 
con simili vocaboli! 

Non abbiam’ora ‘“ autast 


il qual “ chauffeur,, 
ed adottato venne A 
anche se il nuovo termin 
non evita le “ penne ,,? 


La Moda senza dubb 
ci prova un gusto matt 
a sbizzarrirsi impavida 
coi ‘“ soutaches ,, e le ‘“ 

Tale usanza è difficile 
di poterla cambiar? 
Direm dunque per secoli 
un vestito “taillar ,,, 

un “frack,, di “ char 
ed avrem “ popz.ines ,, 
‘ cordonnets,,, “ valenci 
“ bandeaux ,,, ‘ pattes,, 


((icr. ERANGA1S_( 


I guai di tale eloquic 
non son soltanto questi 


ACCIO D'EI 


menestrello disoccup 
sciccheria. 


Una FIA 


un radiogrammofon 
forte, una macchin: 
un orologio d’oro, m 
gran valore ec altri 
un complesso di L. 

essere vinti da chiv 
«La Tribuna Mustr: 
settimana che lanci: 
a) quale tutti posson 
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Ufficio Pubblicità de LA TRIBUNA 
elefono 41-161, Roma (3) 

1 Agenzia GOFFREDO BRESCHI 
ono 20-907 - Milano (113). 


DI E RISTORANTI 


COMANDATI 


pubblicità mel TRAVASO 
di' carattere gioviale: quindi 
be anche i clienti siano con- 
tto. 


Hotel 
AARE 


“BARI 


| ogni co- 
modità 
) Risto- 
rante 
annesso 


Napoti a Roma! 


Lo SCOGLIO, 


TRATTORIA £ PIZZERIA 

Tutte le specialita napoletane 

Quartetto Anzeim 
R 


MASSIMO D'AZEGLIO. 
nto centrale. Acqua corren- 
mfort. 


i in questi alberghi e risto- 
ne del TRAVASO, sarete 
speciali riguardi. 


Per la disin- 
fezione delle 
vie urinarie e 
dell'intestino. 


OSO a rime obbligati: 
Mririfera 15% cui 


Italianizziamoci | 


La questione è antichissima’: 
si deve sopportare 
che in Italia ancor s'usino 
le parole straniare? 


Eppure se ne adoprano 
moltissime, e n'è irt 
qualunque dizionario 
di moda o dello “ spirt,,. 

Vediamo se è possibile 
di dire alfine: Basta 
con simili vocaboli! 

Non abbiam’ora ‘ autasta ,, 


il qual “chauffeur,, significa 
ed adottato venne 
anche se il nuovo termine 
nom evita le “ penne ,,? 


La Moda senza dubbio 
ci prova un gusto matt 
a sbizzarrirsi impavida 
coi ‘“ soutaches ,, e le ‘ aigrattes ,,. 
Tale usanza è difficile 
di poterla cambiar? 
Direm dunque per secoli: 
un vestito ‘ taillar ,,, 
un “frack,, di “ cheviot,, anglico, 
ed avrem “ popz.ines,,, 
® cordonnets ,,, ‘ valenciennes ,,, 
“ bandeaux ,,, ‘‘ pattes,, e ‘ cretinne ,,. 


I guai di tale eloquio 
non son soltanto questi; 
ce n’è degli altri a vanvera 
specie per i ‘“turesti,, 


e susa: “paddock ,,, “ jockey ,,; 
“ foot-ball,, e mille ancor, 
come, pel nuoto, | “ over ,,, 
pei treni “ sleeping-cor ,,. 


Pur gli alpinisti portano 
gli “sci,, con l“alpenstock,,... 
Oh, tutto ciò, credetemi, 
è veramente “choc ,,! 


ACCIO D’EMPOLI 
menestrello disoccupato che è una 
sciccheria. 
—_—_—_—————— 


Una FIAT 514 


un radiogrammofono, un piano 
forte, una macchina da scrivere, 
un orologio d’oro, molti tappeti di 
gran valore ec altri 88 oggetti, per 
un complesso di L. 55.000 possono 
essere vinti da chiunque. Leggete 
«La Tribuna Ilustrata » di questa 
séèttimana che lancia un concorso 
a) quale tutti possono partecipare, 
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L'AMICO: — Mi 
LUDOVICO : 


ji 
dI 


resti l'ombrello? 
la figùrati! 
(D.segno di Apolloni). 


A 
0, le beau réve! 

Sssst! Non fate rumore! 

Monsieur Tardieu dorme. 

Monsieur Tardieu fa un bel so- 
gno. 

O! Le beau réve! 

O. qu'il est beau, ce beau réve! 

Monsieur Tardieu sta sognando 
di giocare ai soldatini: con l’eser- 
cito internazionale della S. d. N. 

I soldati hanno la sottana degli 
scozzesi, i pantaloni alla zuava, il 
cappello alla sovietica con le pen- 
ne alla bersagliera: e sono allineati 
in fila indiana: qualcuno, però, 
cerca di filare all'inglese. Qualcuno 
non riesce a star serio: è portoghe- 
se, gaio ognor. 

Ecco il comandante del reparto: 
lo si riconosce perchè ha tre stelle, 
come il buon cognac. 

A fianco a lui sono due dozzine 
di ufficiali: gli interpreti, forniti di 
dizionarii, manuali di conversazio- 
ne, dischi fonoglotta. 


Il comandante grida: — En a- 
vant, marche! 

Partono per primi — col piede 
sinistro — i soldati francesi che 


hanno capito; poi gli altri, man 
mano che gl’interpreti hanno tra- 
dotto il comando. 

La manovra, così, riesce pittore- 
sca e varia: Monsieur Tardieu si 
frega le mani, pensando che questo 
bello speitacolo ispirerà un nuovo 
ballo di moda, concorrente della 
rumba: la danza della S. d. N. 

La fanfara intona il God save 
Geneva, che ha come ritornello: 


Allons enfants de l’armée mondiale 
le jour de la paix est arrivé... 


Ma c’è un rumore più forte che 
la fanfara: sono i capi dello Stato 
Maggiore, i quali litigano. Ciascu- 
no vuole avere il comando. 

I soldati si uniscono al litigio, il 
quale finisce in un parapiglia: i 
soldati britannici borano a tutto 
andare, i giapponesi applicano le 
regole dello giù-giutsu, i fratelli la- 
tini si esercitano fra loro nella lot- 
ta greco-romana. 

M. Tardieu, a tanto baccano, si 
desta: app.ica l’indice destru uuu 
fronte ed esclama: 

— Qui ci vuole un rimedio! ho 
trovato! 

E, al segretario accorso, dice: 

— Completiamo il progetto. L’e- 
sercito della S. d. N. interverrà @ 
risolvere ogni conflitto. Per con- 
trollare e tenere in ordine l’esercito 
della S. d. N. sarà bene applicare 
lo stesso principio e creare un eser- 
cito n. 2. 


—_ —_—————___& 
—- Scusi — obietta il segretario 
— e per mantenere in ordine que- 
sto esercito n. 2? 

-- Oh bella! Si creerà un esercito 
n. 3! 

— E poi, logicamente, un eserci- 
to n. 4, uno n. 5... 

— Mais c’est évident! Più eser- 
citi bisognerà costituire, più la di- 
scussione tirerà in lungo. Non avete 
capito che appunto per questo bi- 
bisogna mettere molta carne al 
fuoco? 

— Io sì: ma credo che, con que- 
sti chiari di luna, tutte le Nazioni 
stiano diventando vegetariane. 

— Cioè? 

— Hanno cominciato a mangia- 
re la foglia. 


Pippo Potamo 


Il mercato musicale 


Questa certo il maestro Mascagni 
non se l’aspettava! Vedersi dedicato 
un concerto, tutto di musica del suc 
sacco, e saperlo eseguito entro un 
Mercato coperto. 

Eppure ciò è avvenuto la scorsa 
settimana nella Città Dorica e Fe- 
dele, Ancona. E’ una cosa... sconcer- 
tante! 

Che cosa infatti abbia a che fare 
un concerto musicale col luogo ove 
si vendono gli erbaggi e le frutta 
non lo riusciamo a capire, nè qua- 
le relazione possano avere le melo- 
die colle mele; a meno che non si 
sia pensato ad una certa domesti- 
chezza che taluni compositori al 
giorno d’oggi — e perciò Mascagni è 
fuori causa — hanno colle verdure, 
le patate guaste e i pomodori fraci- 
di a scopo di... applausi. 

Non approfondiamo, nè indgghia- 
mo se il Mercato d’Ancona, essendo 
«coperto» risponda o meno alle re- 
gole acustiche necessarie per un 
trattenimento musicale, e consta- 
tiamo solo la stranezza del caso, che 
non vorremmo avesse altre riper- 
cussioni in merito (0 demerito) alla 
futura ricerca delle località più ete- 
rogenee per lo svolgimento di un 
programma orchestrale, come ad 
esempio: stalle, magazzini, rimesse 
d’automobili, cantine, tettoie di sta- 
zioni, ecc., ecc. 

Nella simpatica città delle Mar- 
che, regione così ricca di prodotti 
orticoli, un nostro abbonato che ha 
assistito ci scrive che il buon pub- 
blico anconitano, a udire quella se- 
ra le melodie delle varie upere del 
Maestro andava in bredo di giug- 
giole; e si sentiva qua e là cantic- 
chiare il duetto, naturalmente del:c 
ciliegie che son digià mature, l’aria 
ci Suzel: «Son pochi cavolfiori...» e, 
della «Cavalleria» lo stornello: «Fior 
di fagiuolo» e ]a frase di compar Al- 
fio: «Io v'attendo qui fuori, dietro 
l’orto!». 


bocca. 


In tutte le Farmacie 


Fabbricato in Italia dalla 


ECCO come si usa... 


Per ottenere dal Thermogène (ovatta che ge- 
nera calore) l’effetto richiesto, occorre appli- | 
carlo in modo che il medicamento, del quale 
il cotone è imbevuto, si sciolga ed agisca: il | 
sudore ne è buon solvente. Applicate dunque 

la falda del Thermogène sulla regione del 

corpo che è la sede della malattia, facendola 

aderire bene alla pelle, e fate in modo di | 
sudare. Alle persone che difficilmente su- ll 
dano si consiglia di spruzzare leggermente {Il 
la falda con acqua calda salata, oppure con 
acqua di colonia, usando di preferenza uno 
spruzzatore e inumidendo solo la parte che 
deve essere messa a contatto della pelle. Il 
Thermogène è un rimedio economico, pulito, 
di facile uso, assolutamente inoffensivo. Non 
impone regime di sorta e può essere appli- 
cato anche uscendo di casa per le proprie 
occupazioni. Sostituisce gli incomodi cata- 
plasmi, i senapismi, i cerotti, ecc.: è indicato 
nei Raffreddori di petto, Influenza, Tossi, Reu- 
matismi, Nevralgie, Lombaggini e in tutte le 
malattie causate dal freddo e dall'umidità. 
Richiedete Thermogène Vandenbroech, ri- 
fiutate le imitazioni e insistete per avere la 
scatola che porta a tergo la popolare vi- 
gnetta del Pierrot che lancia fiamme dalla 


Il Thermogène, ovatta che genera calore | 


non s'attacca alla pelle 
non sporca 
non lascia traccia 


Farmaceutici - Milano 


È E Z 


Società Naz. Prodotti Chimici e 


| 
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Una questione 
panamericana 


Non si potrà mai dire che una 
donna magra. sia buona come il 
pane. 

Infatti, una donna che pretende 
di conservare la cosidetta linea — 
che poi è una :inea retta — si vede 
costretta ad aborrire il pane; guai a 
toccare un solo briciolo di crosta 
@ di midolla; niente! Non c'è da 
meravigliarsi, quindi, se la sua esi- 
stenza diventa smidollaia. Guai a 
perdere la linéa! La-salute, magari 
non importa, purchè sfinita, rovina- 
ta, giacente in letto, per debolezza 
eccessiva possa mostrare al dot- 
tore un corpo che conserva la linea. 
er questo genere di rappresentanti 
del sesso gentile, ogni curva è una 
curva pericolosa. 

Adesso in America e stato scoper- 

to che questa manìa femminile è 
la causa principale della crisi che 
travaglia la steilata repubblica. Già, 
perchè le donne di laggiù, dai die- 
ciosto ai sessant'anni evitano di 
mangiare il pane per tema di alte- 
rare quella non ma: tanta lodata li- 
nea. e questa panofobia sottrae al 
consumo nazionale oltre cento mi- 
lion: di staia di grano all'anno. Ta- 
le è il calcolo del presidente dell’As- 
sociazione dei fornai, quindi di un 
competente, e perciò non si può du- 
bitare che non sia farina del suo 
sacco. Egli si rivolge dunque aile 
donne degli Stati Uniti perchè 
smettano il vezzo che le fa rifuggi- 
re di cibarsi di pane e contribuisca- 
no alla prosperità economica ed alla 
salute fisica del paese. Egli giudica 
in tal modo che in questo momento 
più che piantar grano, bisogna 
piantare «la grana». 

Si risveglierà neile figlie d’Eva do- 
po questo appello un sentimento 
ban-americano? C'è da dubitarne! 
Non è il caso qui di salvare le for- 
me, ma di salvarsi dalle forme. 

Le donne amricane, a questo in- 
vito. sarebbero capaci di rispondere 
con un altro invito, cioè, di rendere ' 
pan per focaccia: «Il pane che noi 
non possiamo mangiare senza de- 
turpare quella linea che vogliamo 
concervare a dispetto della salute e 
del buon senso quel pane »ffritelo 
ai disoccupati che sono qualche mi- 
lione, e così verrà stabilito il com- 
penso!». 

E’ proprio il caso di dire che vo- 
gliono restare magre quelle donne 
che hanno il grasso che arriva aila 
gola. Se quel pane che rifiutano do- 
vessero guadag-1arselo col sudere 
proprio della fronte, lo mangereb- 
bero senz'altro: Non fu detto: tu 
ti guadagnerai !a bistecca, o il ca- 
viale, o i pasticcini, col sudore del- 
la fronte! Fu detto. il pane. Ma che 
esse lo rifiutino per non farsi rim- 
proverare di mangiar pare a tradi- 
mento? 

No: vogliamo corcludere, dicendo 
pane al pane, vino al vino e... alle 
donne americane (che tengono alla 
magra figura) che la magrezza por- 
ta con sè la leggerezza e che la leg- 
gerezza non soio facilita le cadute, 
ma può fare anche volare. 

In cielo addizittura. 


I DUE CLETI 


Prego 


CIETONE: — Qui siamo a mille 
mesri sul mare. 

CLETINO: — Spero di cadere, 
perchè non so nuotare. pre) 


MOLOLSIN 


TC 
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PE 


— E non ti dispiaceva, cara nonna, di esser così paffutella ? 
— Affatto! Pensa che se io fossi stata come te, tu non saresti 


al mondo ! 


Proposte pratiche 
di versi diversi 


i Paolo Orano ha sentenziato che 
«il dialetto rovina la lingua »; e un 
diffuso perioaico letterario a cui 
non vogiiam fare la «grida» ha 
forse da questo apoftegma (dic'amo 
bene?) tratto motivo per scagliarsi 
contro gli svariati svarioni lingui- 
stici che infiorano così spesso i car- 
telli murali, tramviari o pubblicita- 
ri in genere. 

Citiamo ad esempio: l’«è vietato 
di fumare » in cui que] « di » è sem- 
plicemente un di...più, e ricordiamo 
il « Si scende avanti» cambiato po- 
scia più italianamente in « Si scen- 
de davanti»; senza parlare delle 
storpiature a base di idiotismi che 
sono sulla bocca dei fattorini tram- 
viarii, tipo « favorischino >, «vadi- 
no» ecc., e delle quali altra volta 
il «Travaso », giustamente preoc- 
cupato, si occupò. 

Facendo ora nostra la campagna 
del periodico di cui sopra, per una 
revisione linguistica delle diverse 
diciture che cadono sotto gli occhi 
del pubblico, proponiamo alcune... 
proposte che qui appresso andremo 
esaminando. 

-+* 

E senz'altro — dato anche che 
l’Italia è, oltre tutto il resto, terra 
di Poesia e di Poeti insuperati — 
pensiamo che il « verso » debba nel- 
le sue molteplici estrinsecazioni 
presiedere alla compilazione dei su 
nominati e deprecati cartelli e di- 
citure; anzi cominciamo subito col 
proporre, a mocificazione del vec- 
chio motto ma troppo sintetico del 
Comune di Roma, il seguente ben 
più espressivo: 

In pace e nelle guerre. 
evviva ognora l’S P.Q.R.! 

Il pubblico italiano insomma va 
preso pel suo. anzi pei suoi versi, 
tanto è vero che già ne esistono di 
bell e fatti nell'uso comune, come 
questi endecasillabi: 

«Son proibite l’entrate di favore», 
«Al fattorino non compete mancia», 
«Un numero arretrato costa il doppio », 
«Guaribile in sei giorni con riserva », 
«E' una r0c6 che merita conferma ». 

Altri motti potrebbero con legge- 
i Puoechi venire: facilmente versi- 

cati: 


(Disegno di Vera d’Angara) 


Abbiam spaghetti pronti a tutte l'ore. 
Pericoloso scender, si fa noto, 

se la vettura è in moto. 

E vietato l'ingresso 

a chi non è munito di permesso. 

Qui si vendono l’uova di giornata. 


Quando il verso e la rima man- 
cano, non mancano in Italia lette- 
rati, magari novecentisti, che pos- 
sano fornire l’uno e l’altra. 

Ecco quaiche esemp‘o «ad hose »; 

, Per secondaria via oppur maestra 

i veicoli tengano la destra. 

Autista. l'abitudine 
non vadermai in disuso 
di tener, quando transiti, 
lo scappamento chiuso! 

Dalle 4 alle 7 
proibito il passo ai carri e alle carrette. 

Sia pel pericolo che pel fracasso, 
qui gli automobili vadano al passo. 

Se Jar far non ti vuoi contravvenzione 
ricorda che è vietata l'affissione! 


Ti punisce il Junzionario 
se attraversi qui il binario. 


Ci sono poi gli stornelli, pura spe- 
cialità di nostra gente, che se ben 
combinati possono avere una forza 
di persuasione non comune: 


Fior di frumento, 
tu sai che alla salute nuoce tanto 
il vizio di sputar sul pavimento. 


Ecco ora una quartina molto sin. 
tetica e suggestiva 


Concittadini coltir 
Qu mente cani sciolti, 
e nemmeno si puole 
danneggiare le aiuole 


Molto ci sarebbe da dire sulla 
posbilità di ricorrere ai nostri 
maggiori Poeti, Tiportandosi ai Joro 
inirabili versi; così per proibire i 
rumor: automobilistici: 


E cretato col «clakson » far trombetta 
E, come avviso al pedone: 


Bada bene che mal non l’incomba 
se odi a destra uno squillo di tromba. 


Proponiamo infine l’istituzione di 
ina specie di scuola di canto per 
l'assunzione in servizio di agenti 
che, piazzati ove più conviene, pos- 
sano modulare avvertimenti, mi. 
naccie, consigli, o richiamare come 
che sia l’attenzione del pubblico 


intonando arie e frasi' delle. opere 
Più conosciute, adattate all'uopo. 


Alcune esemplificazioni, così, alla 
buona: 

Se, meschino, non tieni la mano, 
udrai l'orma dei passi spietati 
del solerte Metropolitano! 


Deh, non parlare al misero 
che fa il manovratore! 

Dite alle giovani si belle e pure 
che qui vicino c'è il manicure. 

Cucinate col gas! E' un grave errore 
il vecchio caminetto ingannatore. 

Ma la più efficace di tutte le 
traduzioni in versi sarebbe la se- 
guente, per annunciare decorosa- 
mente un infortunio giornalistito: 


Per mancanza di zio generale 


domani non si pubblica il giornale. 
Altri 


Post scriptum 


nulla voluptas 


Aug. Ghilardi, ROMA. — I «premii 
che piovono dal cielo» debbono essere 
assegnati casualmente dal nostro Diret- 
tore. E' quindi inutile che Lei, sebbene 
Ufficiale postelegrafonico, si metta a far- 
gli la posta. La legge è applicata alia 
lettera! 


I. M. Pertinente, AREZZO. — Venere 
fu detta anche Callipige per ammonire 
che non tutta la bellezza femminile di- 
pende dal belletto o dal rosso alle lab- 
bra. 


Zeo Merlo, OZEGNA CANAVESE. — 
Chi Le dice che il nostro Direttore non 
capiterà mai costà? Crede forse che Tod. 
di abbia paura dell'Orco? Al contrario, 
tempo fa lo udii esclamare: «Un bel 
giorno vado a Castellamonte e filo-via 
per Ivrea! ». 


Felice A., FIRENZE. — Felice vuol dire 
felice» anche come nome di uomo, 
donna permettendo, 


T. Ramolla, VENEZIA LIDO. — Grazie 
per la collaborazione offertaci; ma, qui 
in Redazione, abbiamo fin troppi I 
Si figuri che persino Pippo, l'usciere, ri- 
sponde per ‘le rime. 


Dubbiosa, SANTA MARGHERITA. — 
Non sempre il rossore del volto basta a 
provare che un uomo abbia detto una 
menzogna. Una delle razze che amano 
dire la verità e detestano le « lingue for. 
cute » è quella dei Pelli Rosse. 


N. T.. BARI. — Giovenale scrisse che 
«facit indignatio versus ». Se avesse let- 
to la Sua poesia, avrebbe detto: « Versus 
faciunt indignationem » 


Messer Pente. 


ATTUAL 


ITÀ 


IL SUONATORE AMBULANTE: Un 
soldo solo! E’ poco per questa canzone! 
La settimana passata la cantava a 
Gora Anna.Fougez! 


{Disegno di Pompbi). 


ceti 


L’Ili 


Cantami, o Diva, gli 
con quel linguaggio o: 
tant'uso fanno sui gi 
i cronisti che parlano 
del pugilato e del mo 
avvegnacchè l’idioma 
che celebrando va l'e 
nonchè quello del pu; 
Cantami, o Diva, del 
perfetto, del tenore d 
del portiere mirabile « 
del tuffo e quando vi 
par rinnovi il prodigio 
che avanti alle Ternx 
“ Non sì passa di qu 


le strenue lotte fra 7 
a paragon dei ludi c: 
ove tal fiata Lussemi 
Germania (quattro a 
cede ahimè di misura 
Che rappresenta il va 
di fronte a un canne 
E il piè-veloce Achille 


AIA.T 
P.G. 


E’ noto che i tra 
quali abbondano i ci 
se, nanno il loro Mu 

Il Museo redazion: 
è così ricco, bello e 1 
simi cimeli che. a p 
seo Capitolino, quel! 
il Britisn Museum 
bazzecoluccettir elle. 

Se la Guida i'Ita 
Club pur così com 
parla, ciò è dovuto a 
di 1-:on voler oscura) 
sei, pei quali i fores 
Roma (diciamo i fo 
1 buoni Romani nor 
Musei delle altre ci 
vanno). e poi anc! 
gresso nelle lussuos 
ne non è concesso € 
vilegiati. 

E adesso che. cor. 
bolo, abbiamo tatto 
lina in bocca a leti 
mon bastasse }'acqu 
vuta giù dal cielo in 
diciamo che ail Mu 
del 7ravaso si è a 
altro preziosissimo | 

Perciò rendiamo I 
al Commissario deli 
vie Autobus del G 
Roma. 

Nel « Pinzimonio » 
braio 1932) scriveva 
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++ Quando l’A. T. 

cidersi a togliere da 

linea SR le sma 

«Posti a sedere N. 

posti sono 19), l’i 

Renato (SR) vorrà 

Ci serve per il ni 
dazionale. 


Ebbene, non solta 
è decisa a togliere | 
ghette antipitagori: 
colto in pieno la no: 

L'ing Renato Sa: 


ine esemplificazioni, così, alla 


neschino, non tieni la mano, 
‘orma dei passi spietati 

erte Metropolitano! 

non parlare al misero 

il manovratore! 

alle giovani si belle e pure 

| vicino c'è il manicure. 

ate col gas! E’ un grave errore 
hio caminetto ingannatore. 

la più efficace di tutte le 
loni in versi sarebbe la se- 


, per annunciare decorosa- 
un infortunio Fior netta: 


nancanza di spazio generale 
non si pubblica il giornale. 


Al-tri 


scriptum 
nulla voluptas 
Ghilardi, ROMA. — I « premii 


‘ono dal cielo» debbono essere 
| casualmente dal nostro Diret- 
quindi inutile che Lei, sebbene 
postelegrafonico, si metta a far- 
osta. La legge è applicata alia 


Pertinente, AREZZO. — Venere 
anche Callipige per ammonire 
tutta la bellezza femminile di- 
ll belletto o dal rosso alle lab- 


erlo, OZEGNA CANAVESE. — 
ice che il nostro Direttore non 
mai costà? Crede forse che Tod. 
paura dell'Orco? Al contrario, 
lo udii esclamare: «Un hei 
do a Castellamonte e filo-via 
» 


|. FIRENZE. — Pellce vuol dire 
e come nome di 
rmettendo, si Corna 


olla, VENEZIA LIDO. — Grazie 
llaborazione offertaci; ma, qui 
one, abbiamo fin troppi i 
che persino Pippo, l'usciere, ri- 
r ‘le rime. i 


a, SANTA MARGHERITA. — 
re il rossore del volto basta a 
he un uomo abbia detto una 
Una delle razze che amano 


ità e detestano le «li; 
uella dei Pelli Rosse. Eee 


ARI. — Giovenale scrisse che 
\uto: Versus ». Se avesse let- 
poesia, avrebbe detto: « Vel 

dignationem ». dia 


Messer Pente. 


TTUALITÀ 


(TORE AMBULANTE: Un 
’ poco pet questa canzone! 
a passata la cantava am 
"ougez! 


(Disegno di Pompii). 


= on 


L’Iliade sportiva 


Cantami, o Diva, gli sportivi ludi 
con quel linguaggio omerico di cui 
tant'uso fanno sui giornali odierni 
i cronisti che parlano del calcio 
del pugilato e del motociclismo; 
avvegnacchè l’idioma quotidiano 
‘bar ché male convenga all’epinicio 
che celebrando va l'eroe del piede 
monchè quello del pugno o del sellino. 
Cantami, o Diva, dell’incassatore 
perfetto, del tenore del pedale, 
del portiere mirabile ch'ha il genio 
del tuffo e quando vigila alla rete 
par rinnovi il prodigio di Leonida 
che avanti alle Termopili diceva: 
“Non sì passa di qui,, 

Che cosa sono 
le strenue lotte fra Troiani e Achei, 
a paragon dei ludi calciatori 
ove tal fiata Lussemburgo batte 


i piè-fulmineo d'un terzino in campo? 


Mano dunque a un frasario d’eccezione 


per esaltar le azioni strabilianti 

del centro avanti, la difesa eroica 
della limea mediana, i giganteschi 
sforzi dell’ali, la suprema mischia 
sotto la porta ed il palleggio in fuga 
© l’inspiegabil fallo e il calcio d’angolo. 
Chè se qualcuno non capisce un corner 
degno non è di vivere, e se il tifo 
mon gli riscalda i sangue nelle vene 
vuol dir ch'è refrattario al godimento 
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per mantenere intatta la sua gloria,» 
“ Un gruppo di magnifici centauri 

si slancia alla conquista della coppa 
sulla motocicletta fremebonda ,,. 
“ NelPazrurra domenica d’aprile 
i leoni del ciclo han preso @ via 


“ N toro della pampa sfida il mondo,,. 
“ Carnera astro del ring varca l'oceano 


pieno di fede nella propria stella ,,. 
E così via, tra gli inni e le parole 
alti sonanti che rompono il sonno 

e altre cose eziandio, dei mille eroi 
dell'antica epopea che sbigottit 
ascoltano, per radio, nell’Averno 
Mandar gli eroi vorrebber sulla terra 


del grande gioco a cui posto hanno mano ;l divo Ercole a battersi pur esso 


(e piede) tutti e quattro gli elementi: 
l’aria che gonfia il classico pallone; 


l’acqua che imperla i giuocatori ansanti, 


il fuoco sacro ch'anima fe squadre 
e la terra che baciano coloro * 

che vengon caricati a tradimento. 
Cantami, o Diva, se ti regge l’estro 


Germania (quattro a zero) e dove Francia, e la pazienza ancora, il florilegio 
dei titoli sportivi campeggianti 

su ben sette colonne di giornale. 

€ © pugile che ignora la sconfitta 
affronterà stasera l'avversario 


cede ahimè di misura al Portogallo? 
Che rappresenta il valoroso Ettorre 

di fronte a un cannoniere fuoriclasse? 
E il piè-veloce Achille vale forse 


AIA.T.A.G. 
P. G. R. 


E’ noto che i travasatoni, cra i 
quali abbondano i cultori delle Mu- 
se, nanno9 il loro Museo. 

Il Museo redazionale del Travaso 
è così ricco, bello e ripieno di varis- 
simi cimeli che. a paragone i! Mu- 
seo Capitolino, quello del Louvre e 
il British Museum diventano tre 
bazzecoluccettir elle. 

Se la Guida c'Italia del Touring 
Club pur così completa, non ne 
parla, ciò è dovuto appunto al fatto 
di r:on voler oscurare gli a!tri Mu- 
sei, pei quali i forestieri vengono a 
Roma (diciamo i forestieri giacchè 
i buoni Romani non visitano che i 
Musei delle altre città, quando ci 
vanno). e poi anche perché l’'in- 
gresso nelle lussuose sale travasia- 
ne non è concesso che a pochi pri- 
Vilegiati. 

E adesso che, cor questo pream- 
bolo, abbiamo tatto venire l’arquo- 
lina in bocca ai lettore — come se 
non bastasse }J'acquolina ch'è più- 
vuta giù dal cielo in questi giorni - 
diciamo che al Museo redazionale 
del Travaso si è arricchito di un 
altro preziosissimo cimelio. 

Perciò rendiamo pubbliche srazie 
al Commissario dell'Azienda Tram- 
vie Autobus del Governatorato di 
Roma. 

Nel « Pinzimonio » del n. 7 (7 feb- 
braio 1932) scrivevamo: 

PZM + 2659 + PZM 
++ Quando l'A. T. A. G. vorrà de- 
cidersi a togliere dalle vetture della 
linea SR le smaltate targhette 
«Posti a sedere N. 22» (giacchè i 
posti sono 19), l'ing. Santamaria 
Renato (SR) vorrà inviarcene una? 

Ci serve per il nostro Museo re- 
dazionale. 


Ebbene, non soltanto l’A.T.A.G. sl 
è decisa a togliere le smaltate tar- 
ghette antipitagoriche, ma ha ac- 
colto in pieno la nostra richiesta. 

L'ing Renato Santamaria ci ha 


ma costui. che nel volgere dei secoli 
non ebbe tante lodi quante n’hanno 
gli ercoli d'oggi, trepida e risponde: 


« Documenti: 


« Ho anche intravisto, quello 
stesso giorno, un piccolo signo- 
re che si chiama Buonaparte, 
che è e comandava, 
allora, da meno di due giorni, 
le truppe della Convenzione. Eb- 
bene, mio caro Panfilo, per 
quanto piccoletto e mingherli- 
no, posso dirti ch'egli è un uo- 
mo terribile. Ho potuto. veder- 
lo al lavoro, l'indomani del min 
arrivo. In uri ‘sol giorno, ha li- 
quidato la rivolta della Guardia 
Nazionale ed ha salvato la .Re- 
pubblica. è 

Naturalmente ero anch'io del- 
la partita... ». 

« .... In quanto alle mie com- 
plicazioni sentimentali che, co- 
me tu sai, mi sono inevitabili 
dovunque io sia, esse sono ab- 
bastanza romantiche, poiché, 
anche tirando gran colpi d’ar- 
chibugio per le idee repubblica- 
ne, sono riuscito ad innamorar- 
mi della divina sorella di uno 
dei capi realisti.., ». 


Che cosa sono questi brani? 
Sono frammenti di lettere 
che il principe Valerio Pigna- 


— lo non mi muovo chè sulle gazzette telli ha rinvenuto negli archi- 


doman potrebbe leggersi: ‘ L'atleta 
che un tempo fe’ le dodici fatiche, 
or, giù di forma e senza allenament: 


verrà messo knock out magistralmente 
dall'eccelso campion de’ pesi massimi. 


vi della famiglia Pignatelli-A- 
ragon-Cortés a Napoli, e con 
l’aiuto delle quali ha potuto ri- 
costruire, in ogni avventuroso 
dettaglio, la vita del suo proa- 
vo, facendo di lui il protagoni- 
sta del più affascinante roman- 


zo 
L'ultimo dei Moschettieri 


OMERO 
e per copia conforme: che La Tribuna ha cominciato 
a pubblicare in appendice il 1 
ESOCPONE. corrente. 


GRAN GELARCA 


per quella all’orso bianco. 


LANFRANCONI: — Sa perchè quel, cavallo va sempre verso 
IL PRINCIPE SPADA POTENZIANI : 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Perché è un cavallo ombro so. 


==> rizi = 


inviato la targhetta-cimelio « Posti 
a sedere N. 22» ch'è passata a far 
parte del nostro Museo. 

Ringraziamo e siamo perplessi. 

Infatti siamo stati noi stessi pu- 
niti per la nostra ingordigia. 

La targhetta preziosa, già messa 
in cornice, dice chiaramente che i 
posti a sedere son n. 22. Abbiamo 
perciò d’urgenza dovuto acquistare 
una dozzina e mezza di sedie ag- 
giunte per essere coerenti alla tar- 
ga ed evitare che gli ospiti, in ob- 
bedienza alla scritta, si mettessero 
seduti sul busto di Tito Livio Cian- 
chettini, sul termosifone o sulla 
macchina da scrivere. 

Ma intanto gongoliamo perchè 
questo dono della targhetta costi- 


tuisce un precedente prezioso. 

Noi abbiamo invocato la soppres- 
sione delle’ vetture della SR (e l’i- 
stituzione di una linea di autobus 
che colleghi Porta Pia con via Na- 
zionale). 

Il giorno in cui l'A. T. A. G. ci 
esaudirà, potremo sperare di rice- 
vere in dono un autobus, per il no- 
stro Museo. 

Lo adibiremo ad uso di salotto, 
nel quale ci riuniremo per discute- 
re i più importanti problemi auto- 
tramviari. 

Intanto ci pentiamo amaramente 
di non aver cominciato molto tem- 
po fa con questo tipo di richieste: 
ad esempio quando si stava trasfor- 
mando la rete telefonica romana in 


i boschi? 
Non lo dica! Siamo attrezzati per la caccia alla volpe e non 


(Disegno di Onorato) 


rete automatica. Avremmo potuto 
chiedere che la Direzione dei Tele- 
foni ci inviasse, come ricordo, qual- 
che signorina telefonista. 

La Direzione dei Telefoni, per far 
bella figura, ci avrebbe inviato le 
più graziose, a tutto vantaggio del 
nostro Museo. 

E, forse, qualcuno dei visitatori, 
ammirandole, si sarebbe espresso 
con qualche complimento un po' 
audace. 

Ma le signorine, da brave tele- 
foniste (di allora) non avrebbero 
risposto. 
CET 
S 


ETC 


SI)] 


sit 


mu 


Questo articolo non farà 
dormire sugli allori 


Quando i giornalisti calati a Na- 
poli per la partita Italia-Svizzera 
ebbero intervistato tutte le perso- 
nalità, fu la volta del « portiere ». 

— Che glie n’è parso? Che ci di- 
cc lei, della partita? 

— Vogliono un giudizio serio, mo- 
tivato, conciso, stringato eppur elo- 
quente, categorico... 

— Si. 

— definitivo, perentorio, signi- 
ficativo, allusivo... 

— Per l'appunto. 

—- «Chiaro, comprensivo ed espli- 
cito? 

— Proprio. 

— Allora scrivano: «interrogato 
alla fine della partita, l’autorevole 
< portiere > del TRAVASO ci ha det- 
to testualmente... 

— Che? 

— «che il campionato è una gran 
bella cosa. 

+-+ 

Poi il portiere, tra sè e sè, ha sog- 
giunto che è un vero peccato in- 
cerromperlo, il campionato, per una 
partita internazionale dì questo ca- 
sibro. Pensate che sen: Itaiia- 
Svizzera a quest'ora sapremmo da 
un pezzo l'esito della partita 
Lazio-Bologna e della partita Ver- 
celli-Roma. 

— Non faccia il disfattista! 

— Non dica sciocchezze e mi la- 
sci parlare. Posso parlare soltanto 
una volta la settimana: se lei m’in- 
terrompe continuamente, finisce 
che lascio il portierato. Tanto, ci si 
guadagna poco. a essere bravi por- 
teri. Guardi Gianni, per esempio... 
Ma lasciamo andare. Volevo dire 
che la «nazionale » corre pericolo 
di annoiarci. Incredibile, ma vero. 
Di questo passo, finirà per farci slo- 
gare le mascelle. Una volta ci ren- 
deva afoni; da qualche tempo ci fa 
ammutolire del tutto. Non è un pro- 
gresso. Tre partite, tre sbadigli più 
o meno dissimulati. A Roma, dove 
siamo educatissimi, ci siam nasco- 
sti la cavità orale con la manc 
aperta: imbavagliati per l’occhio 
cel mondo. A Torino, altro sbadi- 
glio, altra mossa fulminea per na- 
sconderlo. A Napoli, non s’è fatto 
a tempo. A un certo punto, diciot- 
temila spettatori hanno sbadiglia- 

concordi. E ha sbadigliato, in 
campo, anche Bernardini, ragazzo 
educatissimo. Zanetti sbadigliava. 
Graziani sbadigliava. 

Accortosi della « gaffe » (un vice- 
presidente della F.I.G.C. non deve 
sbadigliare!), spiegò amabilmente: 

— Accidenti che squadra! C'è da 
restare a bocca aperta... 

L'unico che non sbadigliava era 
Pozzo, per via che il suo pensiero, 
sull’ali dorate, volava a Vienna. 
Così ci avesse pensato tre giorni 
prima! Mi domando come si fa a 
scordarsi di Vienna. E' tanto sim- 
patica, Vienna. Piena di fascino, 
piena di attrattive. Ma ha un di- 
fetto. 

— Ce lo dica subito. 

zi Che non è popolata dagli sviz- 
zeri. 

— Perdinci, è vero! 

— Bensì dagli austriaci. Altro 
paio di maniche. E, possibilmente, 
altro paio di terzini (almeno siste- 
marli meglio, commendatore!). E 

poi bisogna che la « nazionale » di- 
mostri di avere un altro paio di 
un'altra cosa. Se no, son dispiaceri. 
Perciò, proporrei che sulla partita 
di Mapoli ci Ineficaimo urgente- 
mente una sopra. Bisogna 
dimenticaria, come un piccolo e 


quasi innocuo trascorso giovanile. 
Sette giocatori centro-meridionali 
in squadra: pensi che roba! 

— A Vienna ne vedrà qualcuno 
di meno. 

— Sette di meno! 

— Esagerato! 

— Atftatto: ne vedrò sette di me- 
no, perchè non vado a Vienna. Spe- 
riamo che a Vienna «vada» la 
«nazionale ». A Napoli, è chiaro, 
è «andata», come non era andata 
a Roma, come non era andata a 
Torino. Questa «nazionale » 1931- 
32 viaggia molto, ma finora «non 
va » in nessun posto. 

— Pare un rebus. 

— Niente rebus. E’ un indovi- 
nello molto facile. Ma Pozzo non 
ama l’enigmistica e allora è me- 
Blio ricantargli quella vecchia can- 
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zone che i furbi lettori del « Tra- 
vaso » hanno già imparato a me- 
moria. La canzone, in versi sciolti, 
dice così: la difesa del Bologna, 
Ferraris, Bernardini e Pitto (se non 
c'è Pitto, D'Aquino) trio d'attacco 
del Boiogna; Orsi è la meglio ala 
destra del momento. E’ inutile cer- 
care il sole a mezzanotte. Inutile 
inseguire la propria coda, dei cani 
dicendo. Il « portiere » l’ha forma- 
ta da quel dì. 

Se Pozzo l’avesse varata tre mesi 
addietro, a quest'ora l’Italia avreb- 
be un punto di più nella classifica 
della Coppa Internazionale e la si- 
tuazione sarebbe più chiara. 

— Ma Pozzo avrebbe al suo atti- 
vo un elogio di meno. 

— Esatto anche questo. 

I portiere 


DOPO LA 


lia, MO AUadare 


a Winna IU 


VITTORIA... 


».. Ovvero : vincere non è convincere. 


(Disegno di V'oddi) 


Calci di rigore 
Dai giornali: una grossa sorpresa 
la gara olimpionica di sci vinia dai 
finlandesi. 
Oh che sorpresa! Favorito era il 
Nicaragua! 
+++ 
Dice: in vista della Milano-San 
Remo, Girardengo s’allena con Pun- 
tiglio. 
Una volta s’allenava con Di Paco. 
+++ 
Bernardini, Sclavi e Fedullo han- 
no avuto in dono un orologio. 
Qualche altro avrà avuto la sve- 
glia. 
--* 
Povero Rosetta, gli è toccato un 
pendolo: destra-sinistra, destra-si- 
nistra... 


-++ 
Rosetta dice: io avrei voluto re- 
stare destro. 
Uno spettatore incalza: io avrei 
voluto restare desto. 
+++ 


L’incasso è stato modesto. 


Questo è il nuovo prez= 
zo del rinomato 
| 5I Cachet Rosa 
L) pi 


‘ralgie. — Un cachet 0.50. — Sci 
,. 2.70, — In tutte le Farmacie d'I! 


Zanetti conta, fa le somme e di- 
ce: va bene, mettiamo modestia... 
a parte. 

+ 

Combi pensa: che barbarie, lo 
Sclavismo in pieno secolo vente- 
simo! 

++ 

Caro Filò, hai Vojak d’aspettare 
un passaggio! 

+-+ 

E’ inutile, questi bolognesi son 
tutti bravi. Hai visto che partitone, 
quel Minelli, a Napoli? 

- ++ 

La squadra. Squadra e compass... 

ione. 


een T “[ . 
Consigli alla ‘“Lazio,, 
La «Lazio» riceverà domenica il 

Bologna. Il Bologna è una squadra 
fortissima, anche senza Sansone. 
Per battere il Bologna, la Lazio do- 
vrà seguire questo metcdo (Copy- 
right by Guido da Verona: «L’uni- 
ca maniera per vincere al gioco del 
calcio) : 

1. Immobilizzare i cinque attac- 
canti bolognesi, tenendo d’occhio i 
mediani. 

2. Superare nettamente con la 
propria, la mediana del Bologna. 

3. Dare a intendere a Monzeglio 
che i giocatori laziali sono oriundi 
svizzeri. Truccare Filò come Kra- 
mer, truccare De Maria da Abbe- 
glen. Uccidere magari provvisoria- 
mente Gianni. 

4. Possibilmente farsi prestare un 
centro-attacco in gamba, 


Lake Placid = Roccaraso, 


La classifica delle Olimpiadi del 
Ghiaccio è: 1. Egitto, 2. Congo, 3. 
Ceylon, 4. Liberia, 5. on. Lanfran- 
coni. 

Questa classifica dimostra che 
per figurare bene negli sports del 
ghiaccio non è necessario il ghiac- 
cio come per organizzare un’olim- 
piade della neve non è necessaria la 
neve. Difatti a Lake Placid, faceva 
di tutto, meno che nevicare. Per lo 
più, dominava lo scirocco. Ma spes- 
so pioveva. Qualche volta grandi- 
nava. Pare che una notte sia stato 
riscontrato perfino quell’interes- 
sante e raro fenomeno che si chia- 
ma « pioggia di sangue ». Ma neve, 
neanche a parlame. Per far dispu- 
tare le gare di sci, han dovuto por- 
tarcela con gli autocarri, un po’ di 
raminga neve. 

Questo è molto consolante per 
noi, perchè nel 1940 potremo co- 
modamente organizzare le nostre 
Olimpiadi del ghiaccio a Roccara- 
so, dove manca la neve, ma dove 
esiste una strada camionabile. Sia- 
mo intesi. 

+ 

Ora abbiamo la Tombola del C. 
O. N. I. La Tombola del C. O. N. I. 
(una cartella L. 2, sportivi fate.il 
vostro dovere, senza tante storie!) 
si svolge così: Cesare Grattarola, 
segretario generale del C.O.N.IL 
«tiene il cartellone» ed estrae 1 
numeri dal sacchetto, gli altri se- 
gnano sulle cartelle. Il primo che 
fa Tombola, dice: Tombola!, va da 
S. E. Arpinati e si fa dare mezzo 
milione. 

+-+ 

Questa è capitata a Guido aa Ve- 
rona. Il poliedrico scrittore, che sta 
pubblicando un trattato scientifico 
per insegnare come si vince al gio- 
co, ha ricevuto lunedì una Com- 
missione di calciatori svizzeri, 1 
quali gli hanno detto: 

— Senta, lei ch'è tanto bravo, 
c’insegni un po’ come si fa a vince- 
re al gioco del calcio! 
=——__________________— 

Dicea la favola: 
“ Stretta è la foglia, 
larga è la via,, 
cai 

i chi s’ammoglia 
bella è la via. 
Pure agli estranei 
ciò fa piacere 
se belle inviansi 


le bomboniere... ,,. 


Ossia le bomboniere magnifice (e 
a prezzi ottimi) che si trovano soltan- 
to presso la DITTA VAGNOZZI in 
Campo Marzio n. 5 - Roma. 


direi. 


B.: € 
Questa formula appar 
persino ai più compete 
Sfido! Si tratta di w 
chimica travasatoria, cu 
mica la quale, pur non « 
ro organica non è per 
nica 
Delucidiamo: ogni con 
vasesca, ossia ogni «tro 
tre atomi (ma sono at 
me palloni) che si moss 
con B, giacchè ogni trov 
bonaria e benefici, me 
esprimono la geniiltà e 
All’ormai calebre disi 
«premii che piovono di 
aggiunta recentemente 
golare modo di fare dei 
gradite sorprese: quello 


premî avventuros 


ossia premit la cui dest 
fidata al caso nella ma 
zarra. 

Nel numero scorso put 
il 5 f.bbraio nella sala 
in via Alfieri a Torino, : 
tore aveva lasciata una 
nata a chi l'avrebbe tro 
nato rinvenitore — invù 
vaso » la lettera con le 
chieste nella lettera ste: 
avuto diritto a un pren 

A mezzo raccomandi 
il prezioso joglio, il qua 
venuto lo stesso giorno 
signor GIOVANNI PIG 
lato a Borgaro Torines 

Al signor Pignari invi 
un bellissimo premio: 
nécessaire da scrittoio, 

Intanto diamo notizia 
du busta di questa curi 
ta lasciata personalmer 
alle ore 8 a, m. del gior 
nella sala d'aspetto del 
Treviso. Chi l'abbia rin 
invii riceverà un bellis: 

Questo nuovo tipo 
travasatoria non arresti 
conda caduta det 


premî che piovon 


i quali, questa settimani 
il 13 corrente, dopo la 
Vicenza e Venezia e t 
Roma. 

I jortunati assidui ch 
rettore ha sorpres me 
il Travaso sono: sig. SA) 
8I, via Facciolati, 11, 1 
PIETRO AMADIO, va 
Roma; signor LUIGI F 
Piave, Mestre; cav G 
STINI, Direzione Gen. 
ne Movimento; signor € 
ZORZA. Ca' Foscari 38 

Ai rispettivi indirizzi 
doni, secondo il desideri 
vincitori stessi: una co; 
“ustratissimo volume 
Nuovo per queste scene 
Bologna); un dwerten 
Toddi (entrambi con d 
Ja); l'originale di uno 
saporosi disegni del no 
un bellissimo elegante 
rano. 


A 


sale —<—- 


L’AGENTE DELI 
(Ma egli non ris; 


acid = Roccaraso, 


fica delle Olimpiadi del 
‘ 1. Egitto, 2. Congo, 3. 
Liberia, 5. on. Lanfran- 


classifica dimostra che 
e bene negli sports del 
n è necessario il ghiac- 
er organizzare un’olim- 
neve non è necessaria la 
ti a Lake Placid, faceva 
eno che nevicare. Per lo 
iva lo scirocco. Ma spes- 
Qualche volta grandi- 
che una notte sia stato 
perfino quell’interes- 
0 fenomeno che si chia- 
a di sangue ». Ma neve, 
parlayne. Per far dispu- 
i di sci, han dovuto por- 
gli autocarri, un po’ di 
ve. 
molto consolante per 
nel 1940 potremo co- 
organtzzare le nostre 
lel ghiaccio a Roccara- 
anca la neve, ma dove 
trada camionabile. Sia- 


+-+ 
amo la Tombola del C. 
Tombola del C. O. N. I 
la L. 2, sportivi fate.il 
re, senza tante storie!) 
osì: Cesare Grattarola, 
generale del C.O.N.I. 
rtellone » ed estrae 1 
sacchetto, gli altri se- 
cartelle. Il primo che 
dice: Tombola!, va da 
ati e si fa dare mezzo 


+-+ 
apitata a Guido aa Ve- 
edrico scrittore, che sta 
un trattato scientifico 
°e come si vince al gio- 
ruto lunedì una Com- 
calciatori svizzeri, 1 
ano detto: 
lei ch'è tanto bravo, 
po' come si fa a vince- 
lel calcio! 


la favola: 
ita è la foglia, 
è la via,, 
icono : 
s’ammogli 
è la via. “ 
igli estranei 
piacere 
inviansi 
nbonier Coe 


imboniere magnificîfe (e 
i) che si trovano soltan- 
DITTA VAGNOZZI in 
> n. 5 - Roma. 


—. 


‘Pe FF 


Questa formula apparirà misteriosa 
persino ai più competenti in chimica. 

Sfido! Si tratta di una formula di 
chimica travasatoria, curiosissima chh- 
mica la quale, pur non essendo davve- 
ro organica non è per questo inorga- 
nica 

Delucidiamo: ogni combinazione tra- 
vasesca, ossia ogni «trovata» contiene 
tre atomi (ma sono atomi i 
me palloni) che si mossono 
con B, giacchè ogni 
bonaria e benefi 


1 i due G 
esprimono la geniiltà e la gentilezza 

All’ormai celebre distribuzione det 
«premii che piovono dal cielo» si è 
aggiunta recentemente un altro sin- 
golare modo di fare delle travasesche 
gradite sorprese: quello dei 


premî avventurosi, 


ossia premit la cui destinazione è af- 
fidata al caso nella maniera più biz- 
zarra. 

Nel numero scorso pubblicavamo che 
il 5 f-bbraio nela sala “del telegrafo 
in via Alfieri a Torino, il nostro diret- 
tore aveva lasciata una lettera destt- 
nata a chi l'avrebbe trovata. Il fortu-= 
nato rinvenitore — inviando a! « Tra- 
vaso » la lettera con le inaicazioni ri- 
chieste nella lettera stessa — avrebbe 
avuto diritto a un premio. 

A mezzo raccomandata ci è giuto 
il prezioso foglio, il quale è stato rin- 
venuto lo stesso giorno 5 febbraio dal 
signor GIOVANNI PIGNARI domici- 
lato a Borgaro Torinese n 

Al signor Pignari inviamo senz’altre 
un bellissimo premio: un completo 
nécessaire da scrittoio, in argento. 

Intanto diamo notizia che la secon 
du busta di questa curiosa s rie è sta- 
ta lasciata personalmente da Tcadi 
alle ore 8 a, m. del giorno 13 corrente 
nella sala d'aspetto della stazione di 
Treviso. Chi l'abbia rinvenuta e ce la 
invii riceverà un bellissimo dono. 

Questo nuovo tipo di elargizione 
travasatoria non arresta però la gio- 
conda caduta det 


premî che piovono dal cielo 


i quali, questa settimana, sono discest, 
it 13 corrente, dopo la nevicate, ira 
Vicenza e Venezia e tra Venezia e 
Roma. 

I jortunati assidui che il nostro di 
rettore ha sorpren mentre leggevano 
il Travaso sono: sig. SALVATORE TO- 
#I, via Facciolati, 11, Padova; signor 
PIETRO AMADIO, via Salaria, 190, 
Roma; signor LUIGI FAVRETTI, via 
Piave, Mestre: cav GIUSEPPE LE- 
STINI., Direzione Gen. FF. SS., sezio- 
ne Movimento; signor CARLO DALLA 
ZORZA. Ca’ Foscari 3859, Venezia. 

Ai rispettivi indiriazi inviamo varit 
doni, secondo il desiderio espresso dat 
vincitori stessi: una copia del bello e 
“ilustratissimo volume @ Onorato: 
Nuovo per queste scene /ediz. Cappelli, 
Bologna); un dwertente volume di 
Toddi (entrambi con dedica autegra- 
Ja); l'originale di uno dei preziosi e 
saporosi disegni del nostro Apolloni; 
un bellissimo elegante vaso di Mu- 
rano. 
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DOPO 


IL PROGETTO TARD'IIEU 


IL TECNICO FRANCESE: — Messieurs, ecco la baionetta 
îìdeale per resercito della S. d. N.: è un’arma micidiale ed è fatta 


a foglia d olivo. 


(Disegno di Toddi). 


PZM + 2679 + PZM 
+ + Il Gabinetto francese si è di- 
messo in seguito a un voto di sfi- 
ducia. 

È poi i francesi vorrebbero che 
l'Europa avesse fiducia în un gover- 
no nel quale tanto spesso essi stes- 
si non hanno fiducîi@? 

RZM + 2680 + PZM 
++ Hitler ha dichiarato la lotta 
deile & Croci unzinate » contro Hin- 
denburg. 

La stampa. francese si mostra 
soddisfatta della candidatura Hin- 
denburg. 

Che sia un’abile manovra degli 
hitleriani? 

PZM + 2681 + PZM 
+ + I Gruppi Universitari Fascisti 
e i Fasci Giovanili di Combattimen- 
to hanno comune il motto: « Cre- 
dere - Obbedire - Combattere ». 

Tre verbi all’infinito. 

PZM + 2682 + PZM 
++ Infinito presente. 

PZM + 2683 + PZM 
+ + Qualche pedante potrà bron- 
tolare che manca proprio « studia- 
re»! 

Ma non sempre «studiare» signifi- 
ca «sapere >. 

PZM + 2684 + PZM 
++ I repubblicani spagnoli, a Va- 
lenza, hanno decapitata la statua 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


salle 


L’AGENTE DELLE IMPOSTE: — Quanto guadagna al mese? 


(Ma egli non rispose !...). 


(Disegno di Apolloni), 


della Vergine, nella Cattedrale: an- 
che i gioielli ricchissimi sono spa- 
riti. 

Questi repubblicani iberici vo- 
glion provare tutte le gioie della 
rivoluzione. 

PZM + 2685 + PZM 
#-+ A Intra un marito ha obbli- 
gato Îa moglie infedele a saltare 
dalla finestra. 

E, dopo ciò, soddisfatto, ha ri- 
chiuso» la gelosia. 

PZM + 2686 + PZM 
++ E poi si dice che Î 
passo è quello dell’uscio! 

PZM + 2687 + PZM 
++ Fortunate le donne che abita- 
no al piano terreno! 

PZM + 2688 + PZM 
++ Alcuni moralizzatori a oltran- 
za hanno l’aria di credere: 

«Se c'eravamo noi nel Paradiso 
Terrestre, Eva non avrebbe mangia- 
to il pomo». 

Per nostra fortuna essi non v’e- 
rano. 


peggior 


PZM + 2689 + PZM 
+ + Per nostra disgrazia, adesso ci 
sono! 

PZM + 2690 + PZM 
++ Le elezioni francesi a prima- 
vera. 

Se son rose fioriranno. 

E se son rosse? 

PZM + 2691 + PZM 
+ + Ad Agrigento un barbiere è en- 
trato nella gabbia dei leoni per far 
la barba a] domatore. 

Coraggioso il barbiere, che non 
temeva le sorprese degli artigli: 
ma più coraggioso il domatore che 
non temeva le sorprese del rasoio. 

PZM + 2692 + PZM 
‘+ * Gli cx-sovrani di Spagna si 
recano in Egitto. 

Ma la più grande Sfinge è in $pa- 
gna. 

PZM + 2693 + PZM 
++ Un articolo nel Tevere informa 
che le scimmie hanno un debole per 
l’alcool. 

Dopo questa notizia la teoria del- 
la evoluzione guadagnerà prestigio. 

Specialmente nei paesi a regime 
secco. 

PZM + 2694 + PZM 
** * Dicevano i Romani d’un 
tempo: 

— Verba volant, scripta manent. 

Il programma dei Romani d’og- 
gi è: 

— Verba volart, facta manent. 

T. 


Il Formitrol è comple- 
tamente fabbricato in Italia. 


Durante l'inverno, se volete 
essere immuni: dall’influen- 
za e dal mal di gola fate 
uso continuo del Formitrol, 


In vendita in tutte le Farmacie. 


Chiedete, nominando questo gior- 
nale, campione gratis alla Ditta: 
Dr. A. WANDER S. A. - MILANO 


DEBOLEZZA SPECIALE 
DELL'UOMO E DELLA DUNNA 


=- YPERVIGOR - 


Cura scientifica radicale non composta con 
dannose sostanze eccitanti. 

Sofferenti, sfiduciati dall'uso di altri preparati, 
chiedete l'opuscolo che si spedisce gratis in bu* 
sta chiusa al Depositario N. EMANUELE, Far 
macia S. Maria la Nova — NAPOLI. 


BALLATE LA RUMBA! 


Oggi tutti possono 

imparare in pochi 

q\/, giorni per corri 

=> > spondenza con il me- 

ui todo americano. L. 1 
per lezione! 200 pas- 
si; tutte le novità 
descritte e illustra- 
te: fox-trot, tango 
valzer, rumba, flap- 
per, ecc. 

Chiedere lò splen- 
dido ospuscolo-sag- 
gio inviando cent. 
50 in francobolli alla 

Scuola ZUCCO 
TORINO - Galleria ) male (6 E) 


Deboli di vista! Usate 
“LOIDU” 


Unico e solo prodotto del mondo, che leva la 
stanchezza de evita il bisogno di portare 
le Tenti, dà un'invi Vista anche a chi fosse 
di età 'avagzata. Opuscolo spiegativo gratis a tutti. 
Istituto Galenoterapico 


REP. M. POGGIOREALE, 136 - NAPOLI 


GIOVANI-SPOSI-VECCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle ri- 
nomate PILLOLE MELAI, che ridonano forza ed ener- 
gia in poco tempo anche alla persona più inde- 
bolita. Due scatole per posta L. @f anticipate. 
Chiedere opuscolo gratis. 

Ditta Melai -- Via Lame 48 — Bologna, 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel 50-50A 


ANACRONISMI STORICI 


“LA GUARDIA muore, ma giammai si ar- 
[rende! ,, 


A Waterloo fu il grido dei Francesi 
ma, se cadde quel giorno, non s'intende 
com'egli, vivo, fa lezione ancor. 


(« Buffalo Bill », Liceo Cutelli, Catania) 


CAMBIO DI GENERE 


Abbiamo, alla ‘ Bocconi,, 
colleghe assai carine 
noi altri, mattacchioni, 
le chiamiam... ‘* bocconcini ,.. 


(«1 2 ina », Università Bocconi. 


Milano) 


PROGRESSO 


Esiste l’aeroplan senza motore 
le due ‘radio .., che sono senza fili, 
polvere senza fumo: ma civih 
saremo solo quando un inventore 
congegnerà, di ferro, argento o rame, 
il modo d'imparar senza studiare 
o almen sarà capace d’inventare 
an modello di scuola senza esame. 


(« M. B.», Phaseola rubra. Roma) 


+-+ 


GIOCHI SPORTIVI 


lo sono un buon sportivo e me ne vanto: 


amo i diporti, ma non son campione; 
mi capita però, di tanto in tanto, 
di coglier qualche gran soddisfazione. 


Alla “boxe ,, per esempio, son famoso 
per ‘ incassar,, dal babbo e dallo zio: 
e quest'ultimo poi, ch'è muscoloso. 
si esercita al pallone sul mio io. 


Il salto, sì, pei pasti giova assai. 
Il Monte di Pietà spesso ho scalato; 
e. per portar di questa vita i guai, 
l’atletica pesante ho praticato. 


Non parliamo di scherma col fioretto! 
la padrona di casa s'è lagnata, 
dicendomi che abuso del suo tetto 
per vibrarle al sicuro la stoccata. 


La corsa più veloce io la so fare 
talvolta per sfuggire i creditori; 
l'automobile, inver, lo so guidare 
nell'interno dei “taxi, traditori. 


Ciclo, nuoto, canotto e barche varie, 
polo, rugby. ping-pong, equitazione; 
non voglio certo darmi delle arie 
ma li conosco tutti a perfezione. 


Tutti i giuochi sportivi, per finire, 
amo e pratico, insomma, bene o male: 
ma quella che non ‘posso digerire 
è la bocciofilia professorale! 

(«Gianco », legge, Milano). 


L’UNO E... L’ALTRO 


“ L'erba non crebbe più. tu ben lo sai, 
quando Attila passò ,,. 
— Quant'erba crescerà dopo CALO'!.... 
" Perchè ,, — Non passa mai! 
‘(« Adivor », Firenze). 


Ogni settimana è assegnato 
un premio all'autore del miglior 
componimento poetico goliardi- 
co, in cui cioè si contenga una 
« trovata » espressa senza trop- 
po grave violazione delle leggi 
metriche. 

Questa settimana il premio — 
una bella penna stilografica di 
ottima marca e con pennino 
d'oro 18 carati — viene inviata 
al goliardo giuridico VINCENZO 
BOSO (Napoli). 

Tutti gli altri autori dei versi 
qui pubblicati ricevono la tes 
sera di «goliardo intelligente ». 
Se lo stesso mittente ha invia- 
to più poesie meritevoli di veder 
la luce, la tessera inviata reca 
— con timbro speciale — un 
numero «2» 0 «3» o più. Que- 
sto numero raddopgia, triplica 
o aumenta ancora in propor- 
zione il valore di essa ai fini 
della promozione al corso su- 
periore 

Gli «esami» avverranto in 
marzo ed ogni «passaggio » sa- 
rà piacevolmente confermato in 
modo tangibile con un bel pre- 
mio. 

i collaboratori a questa ru- 
brica conservino perciò gelosis- 
simamente le tessere ricevute. 

Ma i bravi goliardi collabora- 
tori concorrenti a questa rubri- 
ca tengano anche presente che: 

a) non basta inviare i pro 
pri parti poetici su cartolina /le 
lettere vengono cestinate con 
una inflessibilità a paragone 
della quale le leggi draconiane 
div:ntano teneri giunchi); 

bd» non basta incollare, co- 
me indirizzo, il qui annesso tal- 
loncino; 

c’ non basta che il compo- 
nimento pcetico contenga una 
gioconda trovata, un'arguzia go- 
liardica; 

bisogna che la poesiola sia 
poesia: ossia si attenga a quel 
minimo indispensabile di norme 
per poter esser considerata co- 
me tale. 


IL GIRO DEL MONDO 
IN MENO DI 
80 SECONDI 


Ho girato tutto il mondo 
quant'è largo e quant'è tondo 
e nuotar vidi le rondini 

e volar vidi le trote, 

ma non vidi mai un goliardo 
che non fosse in gran bol etta 
e non s'atteggiasse a bardo 
d'una sua gentil Musetta 

con disdo;o del Parnaso 

e del Monte di Pietà. 


(Cen permesso di Esopone: Bla- 
sco La Grassa. Galati Ma- 
mertino) 


MADAME DE THÈBES 
LE CARTE FA 
A scuola non son fiori 
ma picche, e invan denari 
spendete; e, se c'è CORI, 
che briscole, miei cari! 
(« Adivor », Firenze) 


RISPOSTA AD ADIVOR, Firenze 


Se costì a Firenze c'è BONANNO 
anche qui a Salerno c'è un malanno! 
E te lo dice pure un detto eterno 
che certo fu creato per Salerno: 
“Dai nemici mi posso guaidar iv, 


mentre, da AMICI, sol mi guardi Iddio! ,,. 


«Franz Marchitiello, Salerno). 


PRIMA DELL'ESAME 


“ Amico mio, come vorrei morire 


in questo istante! .. ‘ Cosa vuoi tu dire? , 


“ Voglio dir che coi morti e coi dannati 
sarei sicuro d'esser tra’ passati ,,. 
(R. Lo Surdo, Roma). 
+. 
Fiorel mio stracco: 
son cose proprio fa restar di stucco: 


bocciati in italiano da un POLACCO! 


‘«Anco» III lic. Petrarca, Trieste). 


‘+-+ 


A due colleghi, per curiosità, 
chiesi qual fosse la lor facoltà: 
Rispose un d’essi, spiritoso molto: 
“Il mio collega legge, ed io... l'ascolto ,.. 
(Vincenzo Boso, phas, jur.. Napoli) 
+++ 


VANTAGGI DEL BEL SESSO 


Peccato che non sia una bella donna! 
Senza fatica diverrei ‘“ colonna ,, 

Anche facendo a meno di studiare, 

ad occhi chiusi io potrei passare. 

Lo disse pure il Tasso, in questa forma: 


“ Passa la bella donna, e par che dorma! > 


(I. Rovida, Firenze) 


UN CLASSICO 


Bocconi amari: 
in cima a una piramide di zeri 


sognai, tremando, il professor MACCARI. 


(«Sandor », Siena) 


LANFRANCONICAMENTE 


Quando vi erano gli automobilisti 

finì il mio amore con la Teresina; 

ma oggi che vi sono gli autisti 

mi affretto a ricercare la... Tesina. 
‘Luigi Giovene, legge, Napoti) 


L'IRONIA DELL'ABBONAMENTO 


La tessera del tram non mi permetie 
di prendere agli esami un sol ‘“ 18,,: 
chimè! sono abbonato al “ 17,,,! 

(«1 2 ina», Bocconi, Milano). 


0 


TRICOLORE 
Mi presento all'esame di VENTURA 


e sono tutto bianco di paura. 
Rispondo male ad ogni sua questione 
e mi fo rosso dalla confusione. 
Un “15,, m'ha dato, mondo vile!... 
Ora sì, che son verde dalla bile. 
(F. Rovida, Firenze). 


-+.+ 
O Cesalpino, tu scopristi invano 
ii gran mister della circolazione, 
dacchè c'è oggi il metropolitano 
che in ogni arteria dà la direzione. 
(«M. B. », phaseola rubra, Koma). 


+++ 


METAMORFOSI 


Da tre lunghissimi anni al Diritto Romano 
lo sono riprovato e ancora l'ho per mano. 


chè s'è cangiato (è 


colpa mia, lo so; ma or non è più tale 


logico) in Diritto... Penale! 


(Silvio di Silvio, legge 14320.. 
Napoli). 


GRATUITAMENTE 


potete convincervi che il 


Mathè della Florida 


composto di soli vegetali, è il migliore cu- | 
rativo della STITICHEZZA cd anche 
li giù economic 
hiedete saggio al 
Dott. M. F. IMBERT 
Depretis, 62, Napoli 
inviandogli questo talloncino e cent 50 in 
francobolli per rimborso spese postati 


Fabbrica MANDOLINI-CHITARRE 


CARMELO GRILLO 


Catalogo 
Siihiceta Via Dusmet, 147 - CATAMA 


€ la Gaby pastina di finissimi cereali 
vitaminizzati. 
Costa poco (un pacchetto - L. 2.50) 
cuccagna di papà 
si prepara in 5 minuti 
cuccagna della mamma 
leggera - nutriente 
cuccagna dei piccini 
per mangiarla non occorron denti 
cuccagna dei nonni 
la Gaby è l'alimento dei bimbi - la 
minestrina dei grandi 
cuccagna di tutta la 
famiglia. 


€ gustosa 


LA 


PETTO 
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soli vegetali, è il migliore cu- 


d i 

ella STITICHEZZA cd anche | 
conomico. 

ete saggio al 


tt. M. F. IMBERT 
Depretis, 62, Napoli 

gli questo talloncino e cent 50 ia 
bolli per rimborso spese postali 


— — ______—_——_@&-& 
bbrica MANDOLINI-CHITARRE 


CARMELO GRILLO 
Via Dusmet, 147 - CATAMA 
— pilone cn E 


pel! ' 
DI (RA AI 


INPILAAT, 
i Ip 
Nar:Me] 
NA, il nl 


In 
HR 
134 


astina di finissimi cereali 


un pacchetto . L. 2.50) 
cuccagna di papà 
1 5 minuti 
cuccagna della mamma 
leggera - nutriente 
cuccagna dei piccini 
a non occorron denti 
cuccagna dei nonni 


alimento dei bimbi - la 
i grandi 

cuccagna di tutta la 
famiglia. 


La preghiera 


del fabbricante di armi 


Liberaci da' male del disarmo e co- 
sì sia... 


(Notenkraker, Amsterdam) 


— Signor fotografo, vi avverto che 
«1 solito porto i capelli assai più lunghi 
(La Vie de Garn:son, Parigi). 


— Perchè preferite il tand:-m alla 
bicicletta? 

— A mia moglie non piace rompersi 
la testa da sola. 
(Journal Amusant, Pari 


UNA SEDUTA SPAGNOLA 


— Mi ha parlato tanto freddamente 
Cie mi ha fatto venire il raffreddore! 
(Muchas gracias, Madrid). ' 


paura dei ladri? 
— No, ma non posso soffrire le cor- 
renti d'aria. 
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PER PACIFICARE IL PAESE 


(Esquella de la 


Torratra, Barcellona). 


— Ho visto che un uomo vi baciava, 
in cucina, Anna. Chi era? Il postino 
o il lattaic? 


— Era prima o dopo delle 10? 
(Karikaturen, Oslo). 


— Perchè tante serrature? Avete 


(J'amuse, Parigi). 


4a signora — Stavate baciando mio 
marito! L’ho visto bene! 

L'infermjera. — Signora, me l'ha 
chiesto lui. e il medico m'ha racco 
mandato di non cortrariarlo. 

(London Opinion, Londra). 


L'agente — Datemi il vostro nome 
e indirizzo. 
L'autista — Anderson, fermo :n 


Strir, Stoccolma, 


— A Tòkiò c'è un cannocchiale che 
fa vedere la .una a un metro di di 
stanza 

— Peuh! A Osaka c'è un telescopio 
che avvicina tanto la luna che, per 
vederla, bisogna voltarsi indietro! 

(Ghendai, Tòkid). 


Un paragrafo sul disarmo. 
(Kladderadatsch, Berlino) 


—- 


LS ROOSE ai 
La 


na fu il bo2.. 


prima pelliccia che tentò la don- 


— Mi è capitato di restare otto gior. 
ni nel deserto senza una goccia d' 
acqua. ì 

— E come facevate per calmare la 
sete? 

— ‘Semplicissimo. FMensavol a cibi 
appetitosi e mi veniva l’acquolina ir 
bocca. o 


(Lachende Welt, Berlino). 


— Ogni giorno giocate più stupida- 
mente!.. Ma ogg giocate come dopa- 
domani! 


(Rire, Parigi). 


la sua pri 
pregandole 
di dargli un giudizio 
Qualche giorno do 
AUTORE — Maesti 

commedia ? 
D'AMICO L'ho | 
AUTORE — Ebben 
D'AMICO Ho tr 
dei brani che A 
avrebbe potuto sci 
AUTORE (raggiante 
D'AMICO Certo! 
quelle battute al té 
to? Con chi parlo 
sbagliato numero!. 
--- 


asquariello, 
canzone € 
l’avarizia, 
il suo ca 
anni non è stato più 
decide ad acquistarn 

Entra perciò nel 
dove sci anni prima 
stato l’altro, ed entr: 

— 0h, buongiorn 
nuovo qui!... 


PIPSES 


iulio Dona 

Ì vecchio co 

con il suo 

un giorne 

speranza di riavere ti 

ce questa proposta a 

— Senta, purchè ; 

son disposto ad esser 

lei. Le abbuono la 
debito... 

Non sia mai di 
sti obbligato — ribat 
Generosità per gene 
buono l’altra metà de 
se ne parli più! 

++ 
| ovente tra 

il pittore 

gono delle 

zose. Sere 
proposito della 


re per sentire una tu 
E Rocca, di rimani 
— Gia, quando per 
zo può comprare un 


+-+ + 


ul palcosce 
tro Reale 
provava l’ 
Adriana I 
interprete, Florica 
provava con 
Fu così che giunti 
la morte di Adriana 
rettore artistico fare 
mandazione alla Flo 
—- Signora, più vi 
tel... 
+++ 
ucio Riden 
le diretto 
racconta : 
— Una 


Si sa che tutti i 
scrivono in modo 

se una stilog 
FETTI una volta 
miracolo incredibi 
anch'essi scrivon 


Perchè le penne che 
CESCO FETTI (via di 
Roma) contengono tut 


ragrafo sul disarmo. 
(Kladderadatsch, Berlino), 


ue SS 


e pelliccia che tentò la don- 
02. 


(Vie Parisienne, Parigi. 


capitato di restare otto gior: 
:serto senza una goccia d' 


me facevate per calmare la 


plicissimo. Fensavol a cibi 
e mi veniva l'acquolina ir 


Lachende Welt, Berlino). 


giorno giocate più stupida- 
[a ogg giocate come dopa- 


(Rire, Parigi), 


n giovanissimo — autore 
portò a Silvio d'Amico 
la sua prima comme 
pregandolo di leggerla e 

di dargiìi un giudizio. 

Qualche giorno dopo : 

AUTORE — Maestro, quella mia 
commedia ? 

D'AMICO L'ho letta 

AUTORE — Ebbene? 

D'AMICO Ho trovato in essa 
dei brani che Aristofane non 
avrebbe potuto scrive 

AUTORE (raggiante) Davvero? 

D'AMICO Certo! Per esempio, 
quelle battute al t@lefono: Pron- 
to? Con chi parlo? Ma no, ha 
sbagliato numero!... 

--- 


asquariello, divo della 
canzone e superdivo del- 
l’avarizia, accortosi che 
il suo cappello da sei 
anni non è stato più rinnovato, si 
decide ad acquistarne un altro. 
Entra perciò nella cappeller 
dove sci anni prima aveva acqui- 
stato l’altro, ed entrando esclama : 
— Oh, buongiorno. Eccomi di 
nuovo qui!... 


PIESES 


iulio Donadio aveva un 
Ì vecchio conto in sospeso 

con il suo sarto e costui, 

un giorno, perduta la 
speranza di riavere tutto il suo, fe- 
ce questa proposta a Donadio . 
Senta, purchè si definisca, io 
son disposto ad essere generoso con 
lei. Le abbuono la metà del suo 
debito? 

Non sia mai detto che vi re- 
sti obbligato — ribattè Donadio. — 
Generosità per generosità: io ab- 
buono l’altra metà del debito e non 
se ne parli più! 


+++ 


il pittore Carrà avven- 
gono delle puntate scher- 
zose. Sere or sono, Car- 
rà rroposito della crisi teatrale, 
diceva : 
— Chi vuoi che spenda venti li- 
re per sentire una tua commedia... 
E Rocca, di rimando : 
— Gia, quando per lo stesso prez- 
zo può comprare un tuo quadro! 


- + + 


[ ovente tra Gino Rocca e 
| 
| 


ul palcoscenico del Tea- 
tro Reale dell’Opera si 
provava l’ultimo atto di 
Adriana Lecouvreur. La 
interprete, Florica Cristoforeanu, 
stanca, provava con malavoglia. 
u così che giunti alla scena del- 
la morte di Adriana, si udì il di- 
rettore artistico fare questa racco- 
mandazione alla Florica: 

n Signora, più viva quella mor- 
tel... 


+-+ 
ucio Ridenti, l’infaticabi- 
le direttore di Dramma, 
racconta : 

Lo — Una sera a Parigi, 


Si sa che tutti i medici 
scrivono in modo orribile: 
aLe una ar 
una volta adoprano, 
miracolo incredibile: 
anch'essi scrivon ben! 
Perchè le penne che fornisce FRAN- 


CESCO FETTI (via del Tritone, 144 - 
Roma) contengono tutte i 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 1 


per aver alzato un bicchiere di vi- 
no, pretendevano che andassi in 
prigione 


I conne mai? 
KH. cli lo sa? Io alzai il bic- 
chiere, ed uno che mi s accan- 


to csv amo 


» giovane autore, all’an- 
data in scena della sua 
prima commedia, che fu 
rappresentata da Aristi- 
de Baghetti, cra pieno di speranze 
e di rosce previsioni 


Si prevede dicc un suo 
amico che stasi ci saranno in 
teatro duemila spettatori !... 

Scusami obiettò l’altro - 


t: dispiacerà se cc ne saranno sol- 
tanto 1000? 

(E così pensarono anche altri 
1008 1). Zufolo. 


TEATRI 


TEATRO REALE DELL'OPERA — 
Sabato sera la ben nota artista si- 
gnora Adriana Lecouvreur sarà s0- 
sUutu.ta dall’a.tra ben nota artista 
signcra Florica Cristoforeanu che 
impersonerà Adriana in modo uni- 
co, perchè la Lecouvreur non potrà 
mai impersonare la Cristoforeanu. 
La famosa artista francese troverà 
la sua degna interprete nella sua 
collega rumena, e tutta questa fe- 
sta sarà per il pubblico romano, il 
quale non se n'’andrà dal teatrc fin- 
chè non la vedrà morta avvelena- 
ta e con un cinismo unico al mon- 
do appiaudirà festoso e lieto alla 
disgraziata fine di quell’ottima don” 
na. Oh, la cattiveria umana! 


VALLE — L'uomo che ispira N- 
ducia sono due: Gandusio ed Almi- 
rante. Di conseguenza il pubblico 
fiducioso accorre a sentire que- 
s''uomo, sicuro di impiegare bene 
il danaro speso. 


ARGENTINA — Si dice che 7'o- 
paze abbia fruttato finora al suo 
autore Marcel Pagnci dodici milio- 
ni: di diritti. Uberto Palmarini ne 
deve aver la sua parte, chè da un 
anno e mezzo porta questa comme- 
dia in giro per l’Italia e adesso la 
riprenderà a Roma. 

È poi c’è chi dice che il topazio 
porta sfortuna! 


QUIRINO — Col permesso di Ir- 
ma, diremo che Emma Gramatica 
ha avute un successo straordinario 
nella Signorina di Deval. Memo 
Benassi ha daio la sua serata di 
onore con gli Spettri. Applausi a 
vagonate. L’unica cosa strana fu 
una domanda che fece alla fine 
della serata Benassi, nelle vesti di 
Osvaldo: « Mamma, dammi il so- 
le! ». Ma che crede che a Roma cì 
sia il sole di mezzanotte? 

E’ molto se in questi giorni si sia 
fatto’ vedere al pomeriggio, tra un 
acquazzone e l’altro! 


UMBERTO — Col permesso di 
Emma, diremo che Irma Gramati- 
ca ha avuto successo in Variete. 
Non equivochiamo: non si pensi, 
trattandosi specialmente dell’Um- 
berto, che Irma Gramatica abbia 
fatto un numero di vedette bal- 
lando e cantando una. canzcne alla 
moda come Anna Fougez; Vartete 
è il titolo di una commedia di 
Franz Kir Loe che Irma ha inter- 
pretato con quel caro fanciullone 
di Luigi Carini. 


MANZONI — Teatro col brivido, 
ovvero col botto. C'è Alfredo Sai- 
nati. Sa i morti!... Non. per niente 
è Grand Guignol. 


BARBERINI — Spettacoli d’alto 
rango. Si proietta Rango, film che 
sì svolge nella jungla col concorso 
di tutte le bestie feroci che gentil- 
mente si prestano. A un certo mor 
‘mento dal sonoro si ode un motivo 
di tango, e così sì ha pure il Ran- 
go-tango che mancava tra gli at- 


tori del_film 


=" 


DAI 


GIORNALI 


A Bogotà i vigili regalano giocattoli ai bambini. 


vere il movimento interno... 


dello stomaco e deli 


UBRIACHEZZA ».iizicicina 


dell'Istit. Chim. di Budapest. Scatole di 30 polveri L. 15 
LABORATORIO FARMACEUTICO Dott. RORZANI 
Corso Genova, 17, - MILANO - Opuscolo gratis. 


CALVIZIE 


cura di tutte le forme di CALVIZIE e ALOPECIE per 
1a e Baffi, LIBRO GRATIS. in- 

vostro indirizzo. 

CONTE (Vomero) NAPOLI 


‘festino. 


Ditta GIÙ 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


ACCORDANSI mutui ipotecari da die- 
cimila a cinquecentomila: appartamen- 
ti, immobili, Roma. Stipulazioni rapi- 
dissime. Accettansi gratuitamente in. 


ipotecariamente. Interessi 8-10 %. Ra- 
gioniere Formisani presso notaio An- 
nino. San Silvestro, 62 (orario: 17-20). 


ARTISTICO LIBRO vaglia lire dieci. 
Mariano Luisi. Caselpostale 54, Napoli. 


CANI, polli, incubatrici; compra-ven- 
dita animali cortile, uccelli esotici, fa- 
giani. Richiedere « Bollettino Alleva- 
tori » Firenze (101). 


COLLEZIONISTI francobolli, spedisco 
invii scelta semplice richiesta. Cambio, 
compro. Palladino — Pupino, 26 — 
Taranto. 


GIOVANI scrittori scrivete all'Editri- 
ce S. E. G. E. — Bronzetti; 20, — Mi- 
lano. Pubblica e lancia opere lettera- 
rie moderne. 


GRANDE fabbrica cravatte tipi finis- 


- Signor Commissario, proporrei di regalare a tutti della buona 
MAGNESIA S. PELLEGRINO: sarebbe il mezzo ideale per regolare a do- 


Allude ‘alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico 
Farmaceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17, (marca del Santo Pelle- 
grino attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con una 
sola bottiglia di GOMOSTOP. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla unica depositaria; 


FARMACIA S. MARIA LA NOVA. — NAPOLI. 


IL CORRIERE FILATELICO, la più 
importante diffusa rivista illustrata che 
si pubblichi in Italia. Utile al collezio- 
nista, al negoziante. Abbonamento an- 
nuo L. 15,25 (estero 25). Numero sag- 
gio gratis. Milano, via Tre Alberghi, 24. 


MONDIALBREVETTO. Macchine seri- 
vere, ultimissimo modello, prezzo 350: 
«Imex », Sanvitale 25 - Verona. 


NOBILTA' pratiche ‘governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano. Scala 12) 20335. Firenze. 


comfort. Pensione da lire 25. 


UNA FIAT 514 SPYDER, un radio. 
grammofono, un pianoforte, una mnac- 
china da scrivere, un orologio d'oro ed 
altri 89 oggetti di valore, per un com- 
plesso! di L. 55.000, possono essere vin- 
ti da chiunque. Leggete « La Tribuna 
Illustrata »° di questa settimana che 
lancia uni concorso al: quale tutti pos- 
sono partecipare. 
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— Sarebbe ‘ chic” organizzare un “thé dansan 


IL DIRE' 


t” in un “hétel”, per la propaganda dei vocaboli italiani! 
(Disegno di Bompard) 
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ML GONDOLIERE: — Quela xè la Ca’ d'Oro. 
boli italiani! IL DIRETTORE DELLA BANCA DI FRANCIA: — Ah! potessimo portarla a Parigi! 
; (Disegno di Apollont). 


isegno di Bompard) 


| 
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PZM + 2695 + PZM 
* * L'on. Lanfranconi s'è tagliata 
la barba. 
Però, sulla carta d’identità, ce 
l’ha ancora. 
Siechè l’autentico Lanfranconi è 
quello del Travaso, non lui. 
PZM + 2696 + PZM 
* * Il conflitto in Manciuria è ri- 
solto. 
Infatti le operazioni più impor- 
tanti si fanno a Scianghal. 
PZM + 2697 + PZM 
* * Il Popolo di Lombardia consi- 
glia di «parlare ai giovani usando 
di preferenza il sostantivo ». 
Bene! E’ più sostanzioso che l'ag- 
gettivo. 
Ed ha il gran pregio di non avere 
il superlativo. 
PZM + 2698 + PZM 
** Quando, molti secoli fa, Pita- 
gora compose ]a sua « îavola >, Igno- 
rava che, molti secoli dopo, sarebbe 
Stato inventato un apparecchio che 
l'avrebbe detronizzata. 
D contatore del gu: 
PZM + 2699 + PZM 
* Offensiva sul fronte di Cia-péi 
Ciapéi! Ciapéi! 
I Cinesi e i Giapponesi pariano 
veneziano? 
Forse perchè la S. d. N. sta ta- 
cendo la figura di Arlecchinu 
PZM + 2700 + PZM 
** Il giorno in cui comprenaere- 
mo in base a quali leggi aritmetiche 
? misteriose le bollette del gas ven- 
zono ogni mese di più, saremo ca- 
oaci -— applicando le stesse leggi - 
di indovinare in precedenza una 
quaterna al lotto. 
PZM + 2701 + PZM 
** A Goregna, presso Postumia, 1 
coniugi Jorca hanno celebrato il 75. 
anniversario di matrimonio. 
Il Piccolo di Trieste si chiede cu- 


me si debban chiamare queste noz- 
Ze che sorpassano le nozze d’oro e 
di brillanti. 
Nozze di radio, perbacca! (Radio 
metallo, non radio-telefonia). 
PZM + 2702 + PZM 
+ * A proposito: è curioso che pro- 
prio in Francia sian rare le nozze 
d'oro. 
PZM + 2703 + PZM 
* + Nelle elezioni generali politi- 
che giapponesi il partito di, destra 
(seiuu-kai) ha stravinto 288 seggi 
contro 144 liberali (minser-t0) è 5 
(cinque) laburisti. 
I discorsi elettorali pia convin- 
centi sono stati quelli fatti dalla ro- 
tonda bocca del cannone, 


PZM + 2704 + PZM 

* + I gruppi nazionausti tedeschi 
non si son ancora messi d’accordo 
per le elezioni. Le è Camicie Bru- 
ne » presente o Hiter, gli « FI- 
mi d'Acciaio» proporranno Diisten- 
berg. 

La camicia non è d'accordo col 
copricapo. 

Menenio Agrippa ci farebbe un 
bell’apologo numery 2, 


PZM + 2705 + PZM 
+ * Il consumo del sale è aumen- 
tato in Italia. 

C10 prova che ci abituiamo a tare 
le cose sempre più cum grano salis. 
PZM + 2706 + PZM 
* * E' stata ricostruita e comple- 
tata, secondo la più moderna tec- 
nica tedesca, la biblioteca di Lova- 
Nio distrutta durante la guerra da- 

gli obici germanici. 
PZM + 2707 + PZM 

* + Arrivati col « Berengaria », sei 
barili con lingotti d’oro sono cadu- 
ti in mare nel porto di Cherbourg 
durante le operazioni di sbarco, e 
sono affondati nella melma. 

Si spera di ricuperarli. 

A che scopo? In fondo al mare 0 
nelle cantine della Banca di Fran- 
cia non è lo stesso? 


T. 


VISIONI 


citi 


D’OGNI 


Ltit de LIA 
: — Per la barba di Maometto! 
trovo un cammello! 


REL E. 
IL CAMMELLIERE UBRIACO 
He lasciato fuori un dromedario e 


PAESE 


(Disegno di de Setaw 
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Via Saba, 10 - Teleono 


Chiunque spedisca un giornale 
n artistico diplonyi 
«travasatory» 
Sezione Perle, Roma, accludendo il qui 


blicazione rice 
tori e controfirmato d: 


centenente una «perla » dei pub- 


Il POPOLO TOSCANO 
del 10 febbraio pubblica: 
UN TERREMOTO? MA DOVE! 
Leggiumo sulla anemica « Voce 
der Mattino » di Rovigo, — giornale 
ove l'economia d'inchiostro raysiun- 
ge la taccagneria, — la seguente 
notizia: 
TERREMOTO NEL TOSCANO 
Santantonio (Texas), 8 
Due scosse sismiche hanno pro. 
vocato ieri ul panico in questa città. 
La prima manifestatasi alle ore 11 
antimeridiane ha spezzato molti ve 
tri di iinestre, la seconda che si è 
verificata a mezzogiorno è stata piu 
lieve, Finora non è stato segnalato 
alcun danno, grave, (Radio Stefani) 
La segnaliamo al « Travaso delle 
idee», sicuri che la enciclopedica 
redazione comandata dal poliglotta 
Toddi, saprà chiarirei un cotanto 
mistero. 


Ringraziamo i colleghi del Popolo 
Toscano dî aver voluto deferire la 
soluzione del problema a noi, com- 
petentissimi in materia. Rispondia- 
mo che la cosa è chiarissima. I re- 
dattori della Voce del Mattino san- 
no bene che Sant'Antonio aveva il 
dono dell’ubiquità: quindi la città 
di Santantonio, ovpena avvertita 
ia prima scossa st è trovata con- 
temporaneamente in Toscana. Per- 
ciò non ha subito danni di sorta. 


+++ 


Dal POPOLO DI ROMA del 17 feb- 
braio: 


BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
del 15 febbraio 1932 

Nati n 87. Nati morti n. —. Nati 56 

dei quali 12 minori dei sette anni 

Gli altri 44 sono nati al discpra dei 


7 anni e, nascendo, hanno ndirato le 
loro impressioni di viaggio 


Dagli annunzi economici nella VE- 
DETTA D'ITALIA /Fiume) del 20 feb- 
braio 

QUARTIERE 5 stanze bagno. Via 

Angheben, 15, no, essendo cara me- 

moria, onesto rinvenitore riceverà 

generosa mancia portandola Ufficio 

Pubblicità, 449 

Un po’ più. di attenzione ci vuole, 
quando si porta in giro un apparta- 
mento di 5 stanze con bagno, e non 
smarrirlo come un oggetto qualsiasi, 
senza neppure actorgersene! 

-++ 

Dalla CRONACA PREALPINA (Va- 

rese) del 14 febbraio: 


Pescara, 13. 
La Ferrante, entrata nella stanza 
cello zio, trovò il suo cadavere co- 
perto da un lenzuolo 
La disgraziata, vedendo il proprio 
cadavere, fuggi in preda al più grande 
terrore, volgendosi di tanto in tanto, 


per assicurarsi che il suo cadavere non 
la inseguisse 


Dal BRIVIDO (Firenze) del 7 fcb- 
braia: 

Ma il più grande avvenimento &i- 
teso con ansia febbrile è Al Caval 
lino Bianco di Schwarz con le più 
belle girls dell'universo, una messa 


(Lucca) 


in scena eccezionale, 120 gambe ben 
tornite con sopra altre centoventi 
belle figliole. 
Caro collega Brivido, che sirani gu 
sti che hai! 
Ti piacciono 120 belle figliole con una 
gamba ciascuna! 


-+-+ 


Dal TELEGRAFO (Livorno) del 20 
gennaio: 

Poco prima dell'arrivo, sul mau- 
ciapiede interno, ove già si affol- 
lano personalità ed autorità milita- 
ri, è venuta ad allinearsi una com- 
pagnia del « Piemonte Reale» col- 
la branda dei granatieri. 

I militari non vedranno di ma! ov 
chio questa innovazione di portare in 
giro la branda nelle parate e — pro 
babiîmente — anche nelle marce. 

Dal PICCOLO (Roma) del 1. feb 
braio: 

Poi man mano che i pesci giun- 
gevano a Parigi, li gettava nella 
piscina. In breve. sia pei continui 
arrivi, sia per riproduzione, la pi- 
scina pullulò di tinche, di capre, 
d’anguille, di lucci 

La trovata non poteva avere un 
successo più entusiastico. 
Comprendiamo l'entusiasmo del pub- 

blico, non condiviso però dalle capre 
che, nella piscina, si trovavano come 
pesci fuor d'acqua. 


Dal CORRIERE DI NAPOLI dell’8 
febbraio: 


Ieri, proveniente da Alessandria, 
è giunto nel nostro porto il piro- 
scafo «Helouan», sulla sorte del 
quale sì era vivamente in ansia 
essendo noto che esso, nel Medi- 

anco, era stato costretto a na- 
vigare fra l’'imperversare di una 
tempesta violenta. Esso, quindi, 
giunse con quattro ore di ritardo 
sull'oratorio prestabilito. 

Giungere in ritardo sull’oratorio s- 
gnifica esser proprio juori tempo. 


Dul RESTO DEL CARLINO ( Bolo- 
gna) de.l'8 febbraio, 


=. mi recai alla casa Vitale asse 
gnatami. Annottava. Bussai alla 
porta. Silenzio. Tornai «a bussare. 
Silenzio ancora. Bussal di nuovo. 
Allora si affacciò alla finestra una 
voce: «Chi siete e che volete», do- 
mandò la voce 


Mentre la voce si affacciava alla fi- 
nestra un rumore di passi cercava la 
chiave del portone. 


rr i 
Col Pian Regolatore 
si allarga qualche strada 
affinchè il compratore 
comodamente vada 

a acquista; que) regali 
che non hanno gli uguali! 

ll Fiano Regolatore si preoccupa 
giustamente del gran via-vai di perso 
ne intelligenti che si recano ad acqui- 
stare gli oggetti per doni presso la ri 
nomata DITTA VAGNOZZI che in 
Campo Marzio 5 ha il ;'ù ricco assor 


timento di artisoli per regali, 


a a 
T\irifera ‘, 


2 € 


Non errasi se affer 
hi (è chiaro come il sole 
; che l’anno in cui trovi: 
î è un anno bisestole. 

Consultate, di g:azi 
dell’illustre Gregorio 
riformator Pontefice 
ì l'odierno calendorio; 

vedrete che raggiun 

per merito di Lui, 
Ì i dì, quest’anno, il nun 
9 trecensessantasui, 

e per sicura regola 
trasmessaci dai nonni, 
è bisestile l'epoca 
che viene ogni quattr’ 

In tal’epoca — ch, 
è bello per mia fe’ 
su questo mondo stupi 
starci un giorno di pi 


ma perchè mai, p: 
i — direbbe Don Abbo 
di Febbraio col cresce 
non cresce lo stipondi 


E vi par giusto e lo 
per chi ottant'anni sfo 
che venti genetliaci 
solamente festoggi! 


certo è un’ingiust 
Datemi del sofistico; 

ma che ciò avvenga è 
anche per l’onomistico 


Sono — confesso — 
(e “ pardon ,, se v’ann 
ma perchè per tal crès 
si prescelse Febbroio? 

Ah, capisco benissim 
essendo ei freddo e bre 
ha diritto per merito 
d’averne ventineve! 

ACCIO D’ 


menestrello disoccupato i 
più. 


IL SIGNORE CHE I 


“Mm 


Cal 


Mi, di sh 


— Mio padre è 
-—- E che cosa vi 


l'Ufficio Puliblicità de LAT RIBUNA 


elefono 41-161, Roma (3) 
: Agenzia GOFFREDO BRESCHI 
fond 20-I07 . Milano (113). 


m sopra altre centoventi 
ole. 


ega Brivido, che sirani gu 


no 120 belle figliole con una 
cuna! 


--+ 


®GRAFO (Livorno) del 20 


ima dell'arrivo, sul ma- 
nterno, ove già si affol- 
nalità ed autorità milita- 
1a ad allinearsi una com- 

l «Piemonte Reale» col- 
dei granatieri. 

non vedranno di mal ov 
innovazione di portare in 
da nelle parate e — pro 
— anche nelle marce. 


OLO (Roma) del 1. feb- 


mano che i pesci giun- 
Parigi, li gettava nella 
| breve. sia pei continui 
per riproduzione, la pi- 
llò di tinche, di capre, 
i lucci 

ia non poteva avere un 
iù entusiastico. 

amo l'entusiasmo del pub- 
ondiviso però dalle capre 
iscina, si trovavano come 
acqua. 


IERE DI NAPOLI dell'8 


‘eniente da Alessandria, 
el nostro porto il piro- 
ouan», sulla sorte del 
ta vivamente in ansia 
to che esso, nel Medi- 
‘a stato costretto a na- 
l'imperversare di una 
violenta. Esso, quindi, 
quattro ore di ritardo 
prestabilito. 

è ritardo sull’oratorio st- 
proprio juori tempo. 


) DEL CARLINO (Bolo 
ebbraio. 


i alla casa Vitale asse 
nnottava. Bussai alla 
zio. Tornai «a bussare. 
ra. Bussai di nuovo. 
cciò alla finestra una 
siete e che volete», do- 
ce 


oce si affacciava alla fi- 
nore di passi cercava la 
tone, 


———r—= 
Regolatore 

qualche strada 

il compratore 

ente vada 

ei regali 

hanno gli uguali! 


egolatore si preoccupa 
l gran via-vai di perso- 
che si recano ad acqui- 
i per doni presso la ri 
\ VAGNOZZI che in 
5 ha il iù ricco assor 
soli per regali, 


IL SI 


T\irifera a rime. obbligaliz 


sime & devolizzime 


29 


Non errasi se affermasì 
(è chiaro come il sole) 
che l’anno in cui troviamoci 
è un anno bisestole. 


Consultate, di g:azia, 
dell’illustre Gregorio 
riformator Pontefice 
l’odierno calendorio; 

vedrete che raggiunzono, 
per merito di Lui, 

i dì, quest'anno, il numero 
trecensessantasui, 

e per sicura regola 
trasmessaci dai nonni, 

è bisestile l'epoca 
che viene ogni quattr’onni. 


In tal’epoca — oh, giubilo! — 
è bello per mia fe’ 
su questo mondo stupido 
starci un giorno di piè; 

ma perchè mai, p:rbaccolo 
— direbbe Don Abbondio — 
di Febbraio col crescere 
non cresce lo stipondio? 


E vi par giusto e logico, 
per chi ottant'anni sfoggia, 
che venti genetliaci 
solamente festoggi! 


Di certo è un’ingiustizia! 
Datemi del sofisiico; 
ma che ciò avvenga è orribil: 
anche per l’onomistico! 


Sono — confesso — fisime 
(e “ pardon ,, se v’annoio) 
ma perchè per tal crèscita 
si prescelse Febbroio? 

Ah, capisco benissimo: 
essendo ei freddo e breve, 
ha diritto per merito 
d’averne ventineve! 

ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato un giorno ci 
più. 
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LANFRANCONI: 
vunque ? 
FRANCESCO SAPORI: 


Lo sa perchè Lei fa esporre i suoi ritratti do- 


Non lo dica! Già tutto ciò che faccio 
è accolto con tanta freddezza. 


La jreddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Perchè Lei non ha paura 


di esporsi al ridicolo. 


(Disegno di Onorato) 


“(nomasticopea bisestile 


Accurati studi ci permettono di 
stabilire che nel giorno 29 di feb- 
braio festeggiano l’onomestico tutii 
coloro che appetitosamenie si chia- 
mano « Cereale ». 

Dalla « Crusca » apprendiamo che 
veramente è esistito un egregio uo- 
mo, che portava quel nome com- 
mestib.le, ed ecco alcuni dati... e 
non concessi, che lo riguardano e 
riguardano chi si chiama come lui. 

cereale nacque a Granarolo, in 
un anno bisestile come è facile.. 
macinarsi, e fattosi gran-dicello 
studiò legge; ma le pan-dette non 
erano pane pei suoi denti e perciò 
si dedicò alla botanica. Prese così 
un’infarinatura di questa scienza, e 
diventato maturo pubblicò un trat- 
lato dal titolo: «Chiccc, povero 
chicco », tutta farina del suo sacco. 

Uomo allegro per natura, Cereale 
aveva sempre il riso in bocca, e per- 
ciò tutte le ciambelle gli riuscivano 
col buco, essendo ognora sull’avena 
di scherzare. Marì, durante l’inva- 
sione del Gran Turco, di morte un 
po’ lenta. 

Barba 


= Mio padre è un abilissimo 
= K che cosa vi ha insegnato? 


IGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


ammaestratore di animali. 
(Disegno di Apollori)\ 


La donna è mobile 


ovvero 


li dramma della bella malese 


oppure 


Alla ricerca della verità 


o meglio 


La figlia del re dei biscotti 


o megiio ancora 


Colei che cambiò di razza 

Il fatto è molto semplice. Miss 
Gladys figlia dell’indusiriale ingie- 
se Palmer re dei biscotti dopo la 
mor. del padre ereultò veni mi- 
lioni e si gettò a capofitto nella vita 
mondana. Ma i divertimenti le 
vennero presto a noia. Allora se» 
condo il « Corriere de.la Sera» sl 
dedicò allo studio delle religioni e 
finì con Jo sposare il principe ma- 
lese Muda di Sarawak. La civ si ve- 
de come le varie religioni del mon- 
do si riassumono per una donna in 
una sola fede: la fede coniugale. 
Non basta: Miss Gladys che era pro- 
testante si convertì al cattolicesimo. 
Poi stando sempre a] suddetto gior- 
nale, cambiò di colore perchè .i- 
venne la bea malese che cerca la 
verità. La verità in ge.ere è nud _, 
ma la principessa la trovò in un ve- 
stito verde pallido e siccome la ii- 
Blia del re dei bisco.ti era chiama- 
ta da tutti Sua Al ezza Khair-Ul- 
Nis:a così vestita di verde palli.o 
montò corra un aereoplano e a 2300 
metri d’altezza abbracciò la fede 
maomettana. Molto probabilmente 
la storia avrà un segui‘o. Tra qual- 
che anno la nostra eroina in un co- 
stum: da p.iombaro discencerà 
sott'acqua e si convertirà al bud- 
dismo. Poì indoscerà un kimono e 
abbraccer> la religione di Confuc'o. 
Infine con un bel vestito di pom- 
piere si dedicherà al culto di Zo- 
roastro cho com» tutti sanno era un 
adoratore de; fuoco. E per lei can- 
teremo in ro sull’ ri del Rigo- 
letto: 


La dona è mobile 
nella coscierza 
credenza 
e? -vis 

Del resto la bella inglese, tra- 
sformata dai giornali in malese, 
non per nulla è la legittima con- 
sorte del principe Muca di Sara- 
wak e quindi può dire: 
Se mio marito. Muda non s'opgone 
posso mudare anch'io di religione. 

Fedrone 


PIOGGIA E FREDDO 
PORTANO 

MALANNI 

il Formitro! sal- 

vaguarda gli 

organi respi- 


In vendita in tutte le Farmacie. 
Chiedete, nominando questo gior- 
nale, campione gratis alla Ditta: 
Dr. A. WANDER S. A. - MILANO 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità nel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


BARI 
TAVERNA VERDE 


Il più grande Risto- 


Venezia 
Pasq. Di Donato 


Recandovi a 


GENOVA NAPOLI 


SPLENDID HOTEL 


provate 
Hétel Bavaria Via Caracciolo, 15 
H Panorama incante- 
| rimesso completa- | | vole. — Conforto 
mente a nuovo, Tut- | | Cortesia Servizio. 
ti i comforts 
- Ristorante, - 10 ® RISTORANTE 


sconto agli abbonati 
to_ agli abb DI PRIMA CLASSE 


0. 


GRAND 


L= RUSSIE 
ROME 


LE SED AVEC SPA JAR ET GARAGE 


lP—_ocuus<" 

Recandovî in questi alberghi © risto- 

teabifa ‘moiali hl TRAVASO, sarete 
riguardi. 


trattati con speciali ri 


DISDETTA! 
Nella sua vita sempre dichiarò 
Socrate antico: “Io so che nulla s0,,. 
E il mondo gran sapiente il dichiarò. 
Ed io, che ciò ripeto a tutte l’ore 
davanti a quel barbon d'un professore, 
sono sempre bocciato e — sorte ria! — 
proprio in filosofia! 

(« Ego», licealis, Ravenna). 


+-+ 


METAMORFOSI 


Fiorin di more: 
è cosa natural, non c'è che dire, 
ch’io diventi un agnello con PASTORE! 
(I. Rovida, Firenze). 


++ 
ZERO 
Fior di cacao: 
sperar buon voto è desiderio pio, 
chè, sulla porta, scritto st 
(B. V., ing., Roma). 


++ 


OH GRAN BONTA’ 


DEI CAVALIERI ANTICHI! 


Giornate nere: 
non si può proprio più continilare 
neppur con noi RINALDO è cavaliere 


(«Puellae», Liceo scient., Caltanissetta). 


“DO ,, DI PETTO 
li Diritto Romano hanno affidato 
al professor LA PIRA (rinomato!) 
e di bruciarmi anch'io rischiai, per poco, 
di quel LA PIRA con l’orrendo fuoco! 


(« Doctor juris », Firenze). 


ALLO SPORTELLO 


“Mi sbrighi, per favore, chè ci ho fretta. 


un giovanotto grida, fra la gente. 


Domanda l'impiegato: “Ha la bolletta?,, 


E quello: “ Sfido io! Sono studente! a 
(Ugo Stasino, Napoli). 


-++ 
Che il professor CICALA ottimo sia 
negli esami, lo giuro in fede mia: 
ma, se mostriamo qualche esitazione, 
ci cala i punti senza remissione. 
(«Doctor juris», Firenze; 


+++ 
LA ROSA senza spine non si trova: 
ed in fisica pur ne dà una prova. 


(Carlo Sganga, med., Palermo). 
+++ 


Fiore olezzante: 
soltanto per la strada uno studente 
può dire fra di sè: ‘“ Sono un passante ,,. 
(Ugo Stasino, Napoli). 


« SHOCEO, 


nell SRCH FRE RIO i 


=== IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 4 


d Fior d'erbe rare: 


S 


ENIGMISTICA FACILE 


Un collega: ‘‘* Indovina con chi ho dato 
l'esame, se 17 ho riportato?,,. 
lo, ripensando ai casi miei: ‘ Perdinci — 
dissi — non sbaglio, no! In hoc signo 
[VINCI! ,,. 
(Argeo Santucci, Imola). 


-+- 


VUOTO ASSOLUTO 


Giunto il dì degli esami, uno studente 
fermò un passante e, molto gentilmente 
salutandolo, gli chiese: ‘ Scusi, sa 
dove si trova l'Università? ,,. 

A lui rispose allor l'interpellato: 

‘Non saprei... Sono un neo-laureato! ,,. 
Morale (adatta sol per gli sgobboni). 
Studiate e frequentate le lezioni! 

(Luigi Giovene, legge, Napoli). 


-—-+ 


LUPI DI MARE 
I marinai migliori? Gli studenti, 
che spingono la barca coi diciotto, 
mentre gli altri abbisognano dei venti. 


(Argeo Santucci, Imola). 
-—+-+ 


INTERPRETAZIONI 
Il professore mio è assai simpatico, 
però egli non apprezza il mio talento, 
proprio dal giorno in cui ‘ Cornelias Ta, 
[citus,, 
io gli tradussi con: ‘becco contento ,,. 
(«Quel », Trieste). 


+-+ 
Fiore di legno: 

PIFFER non fa come quei di montagna: 

se vien, ci suona, ahimè, senza ritegno. 


‘«Pezzano », Trieste). 
+++ 


La scolaresca ben volentieri gabba: 
ma ad evitare ciò il professor GABBA 
così si espresse: .‘‘ Me, non mi si gabba, 
perchè chi gabpa GABBA 
non gabba GABBA 
ma GABBA gabba 
chi gabba GABBA. 

(« Sineda », Livorno). 


<> 


COLMO 


per togliermi da questo lieto oziare 
mi dovrebbero proprio laureare! 
(« Goliardo impenitente », Torino) 


+-+ 


RINUNCIA 


Nel ghetto sono andato per comprare, 
chè m'occorreva, un testo di Lucrezio. 
Lo trovai, ma, al momento di pagare, 
tra me ed Israel ci fu uno screzio: 
chiedeva 20 lire quell’avaro! 

Così non comperai Lucrezio... carv. 


(« Quel ». Trieste). 


AL TRAVASO DELLE IDEE | 


(Spirito goli:rdico) | 


ROMA 


La preferenza è data a quelle 
poesiole che, in pochi ed agili 
versi — possibilmente rispettosi 
verso le tradizionali regole me- 
triche, — contengono una tipi- 
ca arguzia goliardica. 

Settimanalmente assegnamo 
un premio all'autore del miglior 
lavoro pubblicato: questa setti- 
mana esso (consistente in una 
bellissima penna stilografica ii 
cui pennino è più aureo che 
mai) spetta a «Doctor juris ». 

A tutti gli altri autori dei 
versi qui riprodotti inviamo la 
tessera di «goliardo intelligen- 
te ». 

Raccomandiamo di scrivere 
su cartolina, la quale rechi, co- 
me indirizzo, il qui annesso tal 
loncino. 

Le lettere sono rigorosamente 
cestinate, per incompatibilità di 
carattere fra la commissione e- 
saminatrice e la busta chiusa. 


FILOSOFIA AMENA 
Buon Dio, ringrazierotti 
s'oggi, in filosofia, 
dicendo... BARZELLOTTI 
30 mi... BECCARIA. 


(«Phaseola rosa », Roma). 


<.0- 


MODESTIA 


Io non sono incontentabile, 
non m'importa d'esser bella: 
vorrei solo esser... passabile: 
ecco ciò che m’arrovella! 
(« Adivor », Firenze). 


+-+ 


PIANTO ASSURDO 


— Piangi perchè hai del male? 
Confida le tue pene! — 
“ Oh, confidar non vale! 


Piango perchè ho... DEL BENE 


‘« Adivor », Firenze). 


CONTROSENSO 
E' strano che CASATI, esempio di soleizia 


poi pretenda, agli esami, dei ‘“ momenti d'inerzia ,,. 


». ing. Gencva, 


Studentessa di Scienze, per te c'è un colmo solo: 
odiare la botanica ed amare un ‘ fagiolo ,,! 
‘« Tari », ing., Genova). 


cognac 
medicinal 


fernet 


Servizio. gralispostelegrafonico 


del “Travaso,, 


LINO MINATO. — No, caro signore: 
l'anno ventuno avrà solo 365 giorni. 

[DE CORATO (Bari). — Appunto 
perchè, nato in un an disestile, quel 
ragazzo appena ottenne, ottenne di es- 
sere annesso in Collegio-convinto. 

OSCAR A. FAGGI. — Non vi afflig- 
gete per quel giorno di più; il tempo 
vola ripidamente! 

A. GHILARDI. — A nome dei miey 
colleghi, grazie, ma la nostra prover- 
biale mosesta ci proibisce di pubblicg 
re i. suo « Giroscopio » 

CANTI LENA — Avete freddo? Non 
ci pensate; verranno purtroppo i giorni 
in cui vi lamenterete della calligola! 

Gen. O. VESI. — Mi pure che ju în 
Jebbraio che Pio IX elargi la Sostitu- 
zione. 

CHECCO RAGGIO. — Leggete il. 
«Rovinson Giosuè »; per chi ama le 
avventure è un libro pieno di sedizione. 

£OTTIL, Naso (Messina). — Se siete 
stato condannato a un mese di pigione, 
dovrete star dentro anche il giorno 29. 

FIFINA ANZIERI. -— Si, nei giorni 
scorsi la lacuna di Venezia si è ghiac- 
ciata. e un balcone a remi Ra corso se- 
rio pericolo. Nel Mediterraneo anche, 
violente amarcagiate hanno infierito 
lungo ie costole. 

TIMO ROSA. — Precisamente: alla 
Venere di Nilo mancano le braccia. 

PALA DINO. — F' inutile lo stare a 
capillare: Febbraio quest'anno ha 29 
giorni, e voi vi rimostrate molto coc- 
ciuto nel voler impegnare tale verità 
sacrosanta! 

FILIPPO SOLFIT!. -- Vorreste l’e- 
bollizione degli anni di 366 giorni? Sie- 
te un bel matto! 

MARY MASTA. — Sarà meglic che 
ne comperiate uno placato 1n nro sem- 
plicemente 

ELSA LAMI. — Casi di freddi ecce- 
zionali si sono verificati in Norvegia, 
dove in alcuni paesi le candele non si 
potevano spegnere perchè le fiammelle 
erano gelate, e in altri le parole appena 
pronunciate si ghiacciavano sulle lab- 
bra, talchè per sentire che cosa si è 
detto in questi giorni bisognerà aspet- 
tare che venga la primavera. Non ci 
crede? 

NARCISO MARONE. — Ora che sie- 
te assurdo a così alti fastidi, fare « pie- 
tro front » dinnanzi a una simile scioc- 
chezza sarebbe veramente bagordo da 
parte vostra: Piuttosto, perchè non vi 
sostituite parte civile? 

Prof.ssa Clitemnestra Falcioni 


Una pubbiicazione indispensab.le 
a tutti 


Si è pubblicata in questi giorni la 60. 
ecizione della tradizionale «Guida Mo- 
naci », per il 1932. Il volume, che giu- 
stamente porta come sottotitolo Guida 
Generale di Roma e del Lazio, quest'an- 
no si presenta, a parte la bella veste ti- 
pografica che viene curata con parti: 
lare interesse, arricchito di nuove nu- 
merose rubriche e di una aggiornata 
pianta di Roma. 

La «Guida Monaci », che è divenuta 
si può dire una istituzitne romana, con- 
tiene un esteso notiziario commerciale, 
amministrativo e toponomastico, tutti 
gli uffici centrali dello Stato, la Gerar- 
chia Cattolica, la Real Corte d'Italia, 
tutti i professionisti, iscritti e non 
iscritti nei rispettivi Albi, e tutte le ca- 
tegcrie Commerciali, Industriali ed Ar- 
tigiane. 

Il volume di circa duemila pagine è 
in vendita al prezzo ridotto di L. 90 
presso l’Amministrazione della Soc. An. 
« Guida Monaci » in Via dei Lucchesi 1, 
p. p. Telef. 64755. 


DENTIFRICIO 


"o css 


o. gralispostelegrafonico 


el “ Travaso,, 
MINATO. — No, caro signore: 
entuno avrà solo 365 giorni. 
‘ORATO (Bari). — Appunto 
nato in un anno disestile, quel 
appena ottenne, ottenne di es- 
esso in Collegio-convinto. 
R A. FAGGI. — Non vi afflig- 
° quel giorno di più; il tempo 
idamente! 
[ILARDI. — A nome dei miey 
grazie, ma la nostra prover- 
nesta ci proibisce di pubblicg 
> « Giroscopio » 
I LENA — Avete freddo? Non 
te; verranno purtroppo i giorni 
i lamenterete della calligola! 
D. VESI. — Mi pure che fu în 
ehe Pio IX clargi la Sostitu- 


DO RAGGIO. — Leggete  il- 
Im Giosué », per chi ama le 
e è un libro pieno di sedizione. 
L, Naso (Messina). — Se siete 
dannato a un mese di pigione, 
tar dentro anche il giorno 29. 
A_ANZIERI. — Si, nei giorni 
lacuna di Venezia si è ghiac- 
un balcone a remi Ra corso se- 
olo. Nel Mediterraneo anche, 
amarcagiate hanno infierito 
costole. 
ROSA. — Precisamente: alla 
i Nilo mancano le braccia. 
DINO. — E° inutile lo stare a 
Febbraio quest'anno ha 29 
voi vi rimostrate molto coc- 
voler impegnare tale verità 
a! 
O SOLFIT!. —— Vorreste l'e- 
degli anni di 365 giorni? Sie- 
| matto! 
MASTA. — Sarà meglic che 
riate uno placatc in nro sem- 
e 
. AMI. — Casi di freddi ecce- 
sono verificati in Norvegia, 
cuni paesi le candele non si 
spegnere perchè le fiammelle 
1te, © in altri le parole appena 
te si ghiacciavano sulle lab- 
lè per sentire che cosa si è 
questi giorni bisogrerà aspet- 
venga la primarera. Non ci 


;50 MARONE. — Ora che sie- 
a così alti fastidi, fare « pie- 
o dinnanzi a una simile scioc- 
rebbe veramente bagordo da 
ra. Piuttosto, perché non vi 
parte civile? 

f.ssa Clitemnestra Falcioni 


biicazione iudispensab le 
a tutti 


blicata in questi giorni la 60. 
ella tradizionale « Guida Mo- 
il 1932. Il volume, che giu- 
porta come sottotitolo Guida 
i Roma e del Lazio, quest'an- 
nta, a parte la bella veste ti- 
‘he viene curata con partico- 
sse, arricchito di nuove nu- 
riche e di una aggiornata 
Roma. 

da Monaci», che è divenuta 
una istituzit:ae romana, con- 
steso notiziario commerciale, 
tivo e toponomastico, tutti 
entrali dello Stato, la Gerar- 
lica, la Real Corte d'Italia, 
ofessionisti, iscritti e non 
rispettivi Albi, e tutte le ca- 
r.merciali, Industriali ed Ar- 


e di circa duemila pagine è 
220 ridotto di L. 90 
strazione della Soc. An. 
naci » in Via dei Lucchesi 21, 
64759 


DENTIFRICIO 
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.. Ovvero il fortunato scontro dei cavali 


1 _1rr_ _.-—T est 


eri antiqui. 
(Storiella di de Seta). 


Bononia dolet... 


Proporrei di fare come nel treser- 
te: ogni tre figure un punte, cioè 
ogni tre pali (o due pali e una tra- 
versa o una traversa e due pali) un 
goal. Sarebbe più giusto. 

Un giorno o l’altro, questa propo- 
sta diventerà legge. Troppo tardi: 
il Bologna ha già perduto. Col si- 
stema delle tre figure un punto, 
avrebbe pareggiato. Ma è anche ve- 
ro che avrebbe perduto a Napoli. 

Allora non ne facciamo niente. E 
passiamo all'ordine del giorno. 

+0. 

Chi sa quanta gente vorrebbe, 
ora, che il Bolegna espiasse tutto il 
fio ‘dico il fio, mica il filò!) della 
sua colpa; che almeno me Bo 
logna tosse squalificato. La Lazio se 
lo è lavorato a mezzo? Che il Diret- 
torio Divisioni Superiori completi 
l’opera. Così il ek down» di 
domenica diventa un « knock-out 
Speranza alquanto audace e soprat- 
tutto ones igolarmente onest: 
e sportiva. Ma non assurda: scusa- 
te. il Direttorio Di Supe 
non ha fatto qualche cosa di simile 
l'anno scorso contro la Roma? Non 
sapete che il campionato 1930-31 
l’ha deciso lui? O perchè non ha 
da decidere anche quest'altro? 

Il « portiere » risponae: sarebbe 
una porcheria di grossa dimensio- 
ne: giuste come quella dell'anno 
scorso. 


Che gli espulsi siano squalificati, 
è inevitabile e fors'anche giusto. Ma 
che si voglia ricostruire una specie 
di film della zuffa, per «qualificare 
il proprietario d'ogni mano e d'ogn 
piede sorpreso in attitudine sospet- 
ta, è ridicolo. 

Ragazzi miei, gli avversari — nel- 
lo sport — vanno affroatati a viso 
aperto e non presi nella tagliola. Il 
Bologna ha peccato. Ma ditemi: vo- 
lete punire per amor di gius 
volete, per caso, tradurre pi 
calci della zuffa in altrettanti punti 
al passivo di quello che rin 
più quotate aspirante allo scudetto? 

Chiaritemi questo dubuio che non 
mi fa dormire da quat.ro notti 

— Ma l’anno scorso Ja Ron 

— D'accordo. Ma le porcheriole 
non sono mica come le mani, che 
una lava l’altra: in questo caso, l'u- 
na si aggiungerebbe all'altra e in- 
sieme farebbero... 

—.. due porcherie? 
L'hai detto! 
+-+ 

A proposito di cose ridicole 
ve ne pare di quelli che fan r. 
la colpa degli incidenti finali al 
povero arbitro? 

Dice, dov prevedere. Prevode- 
re? Profetizzare, forse. Frevenire? 
Macchè! Fino al momento fatale, 
non era successo proprio niente di 
grave. Che c’entra l'arbitro? Qual- 
che scorrettezza veniale c’era stata. 
da ambo le parti. Espeliere i colpe- 
voli, tutti i colpevoli delia gazzarra? 
E chi era stato il primo? 

— Filò che aveva segnato il se- 
condo goal. 


— Anche questa è una tesi. 
+++ 


Ma ora che mi son fatto l’alibi 
dell’equanimità, voglio fare un «cic- 
chetto» al Bologna, che se lo ricor- 
«erà per un pezzo. Chc stupidi 

Parola d'onore, credevo che stu- 
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DODTDAVASATIUDE 


QUANDO È DESTINO 


S 


Disegno di Jonni). 


pidi a quel punto non ci iossero che 
i giocatori della Roma. I'ivece... An- 
che i bolognesi così caldi e così im 
prudenti? Non me l’aspettavo. 
> bene. Ragazzi, vi 
dico che o fare. Se Schiavio 
riesce ad affiatarsi con Pozzo. af- 
fiatato com'è con Sansone e Fedul- 
lo, va a Vienna di fiato. Sansone ha 
tanta classe da vendire quanto bro- 
muro da comprare. Benone qualche 
altro. Bene altri tre o quattro. Ma- 
lino, ecco non più che malino un 
altro paio. Nel complesso la miglior 
squadra della stagione. Se riesce a 
tenersi questo ]. e non vince 11 
campionato, è un'ingiustizia, come 
fu un'in tizia che non lo vinces- 
se, l’anno scorso. la Roma. 

Sta a vedere che la Juventus ar- 
raffa anche quest'aliro 

Il portiere 


Però, gioc. 


Ragguagli preziosissimi 
per Los Angeles 


Gli organizz i dell’C jade 
di Los Angel e pensano a tut- 
to, hanno inviato a tutti i Comitati 
eri una serie di interessantis- 
sime notizie sul tempo che fa a Los 
Angcles nei mesi di luglio e agosto; 
se fa caldo, se c'è umidità, se piove, 
se tira vento, ecc 

Avendo avuto il privilegio di con- 
ultare l'interessante documento, 
s o in grado di inform 
atleti italiani — che vor 
nerne conto di quanto s 

1. A Los Angeles nei mesi di lu- 
glio e agosto fa caldo. 

2. Fa più caldo di giorno che di 
notte. 

3. A mezzogiorno è molto più 
caldo che a mezzanotte. 

4. A mezzogiorno c'è più luce. 

5. A Los Angeles il sole scotta. 

6. A Los Angeles l’umidità dà 
fastidio. 

7. A Los Angeles piove anche un 
poco. (Anche a Roma - N. d. R.). 

Gli atleti italiani, francesi, ingle- 
si, tedeschi, ecc. sanno come rego- 
larsi. 


Calci di rigore 
il portiere bolognese, spostato 
a sinistra, è battuto dal tiro ben di- 


retto verso la parte opposta. 
ll portiere s'è... ingiannato 


Alcuni giocatori del Bologna e 
della Lazio riceveranno la squa- 
lifica. 

Le qualifiche se l’eran date sul 
campo 

Le aii della Lazio... 

+e Si, ma da nor fidarsene 
troppo. 

Anche domenica la Juventus s'è 
salvata per il rotto della cuffia. 

Supponiamo che si tratti della 
cuffia. 


Pozzo era a Vercelli. 
‘Deve avere messo gii occhi ad- 
dosso al terzino destro verceliese). 


Burlando è tornato in squadra. 
Gerbi s'allena per la « Milano-San 
Remo 

Si parla di De Vecchi come pro - 
babile o. mentre P.lotta ha 


sfidato schmeling e Muzio Scevola 
s’allena per il campionato mondia- 
le di letta libera. Auguri 


Ina certa gara sciatoria in A- 
bruzzo @ stata rinviata per la terza 
volta. 

Il prossimo rinvio: al 15 agosto. 


Per la squadra di Vienna, siamo 
în alto mare. 

Meglio: i granchi si pescano a 
Secco, 

Sì sono riaperte le Capannelle. 
Terreno buono. Molti partenti. 

Purtroppo l’arrivante è sempre 
uno solo. 


Ma ora, vincere alle corse, è di- 
ventato una cosa da nulla: abbia- 
mo i) « sistema» di Guido da Ve- 
rona. 

Sì, il sistema per vincere al gioco. 
Il metodo, insomma. 

‘Guido da Verona, però, non è 
mica metodista. 

— Senta, signor Guido, lei che 
conosce il sistema per vincere al 
gioco, m’insegni a vincere alla bat- 
taglia navale! 

+. 

Guido dice: vincere è così diffici- 
le come perdere. 

— Lo dice lei! Provi a giocare al- 
le corse! 


F.NIDB. N 


(di prossima costituz.one) 


Visio che gii scacchi, con la loro 
brava federazione nazionale, fanno 
parte del comitato olimpionico ita- 
liano, propongo che sia costituita 
d'urgenza la Federazione nazionale 
italiana — della  battagiia = navale 
(FNIDBN: ho trovato anche la si- 
gla. comoda a pronunciarsi), da col- 
locare sotto l'egida del precitato co- 
mitato olimpionico. 

La battaglia navale è più diffusa 
degli scacchi. Ed è anche preferibi- 
le. Come gioco, è enormemente riù 
difficile. Per convincersene, si ri- 
fletta che agli scacchi, basta giccar 
meglio dell’avversario per vincere. 
Alla battaglia navale, invece, nean- 
che per idea: tu giochi come Nelson 
ma puoi perdere comodamente, an- 
che se l'avversario non ricorra al 
simpatico strattagemme di metter i 
in tasca qualche corazzata, da va- 
rare all'ultimo momento 

Anche da] punto di vista streita- 
mente ginnico, la battaglia navale 
batte gli scacchi. Nei quali sca 


il giocatore non fa che delle mosse. 
Nella taglia navale, non basta 
la mossa: ci vogliono cannonote. 


Con una cannonata, 
sottomarino. 
niera. Con tre un incro: 


succede mai che una 
a segno, facendo es 
dere la Santa Barbara, face 
re a pi qualche prim 
termine fissato. Nessuno scappa 
Nessuno si salva. Un cimitero 
eroi. 

Tutto questo, signori + 
duca il carattere. Dunq vogliano 
l'olimpiade della battaglia navale 
Possibilmente non disputate nel 
lontano Pacifico, come si prean- 
DUDzia da competente fonte spor- 
iva... 


accofili, e- 


Vorrei sapere se anche in Svizzera 
e in Cecoslovacchia s'è diffusa la 
mania della battaglia navale. 

il portinaio 
——=e=—_—————_— 
Lassù, tra gli Esquimesi 
si dice: ” Occhio alla renna! ,, 
ma, nei nostri paesi, 
si dice: ”’ Occhio alla penna! 

Che sia senza difetti, 
ossia una penna FETTI! ,,. 


Le penne stilografiche perfeitissime 
ed economiche si trovano da FRAX. 
CESCO FETTI a Roma, via del Tri 
tone, 144, 


Mi so 
— Figura 


FEBBRARO CORTO 


ll proverbio parla ch 
“Il febbraro è corto e 
Naturale! Îl disgraziato 
nel vedersi raccorciato, 
non si sa per qual inoli 
si ribella e fa il cattivo 
e nessun può dareli to: 
Esso è amaro perchè co 
Sì, va bene, l’uom civile 
nel vederio in tali affa 
gli concede ogni quaitr’ 
di sentirsi bisestile, 
ma al febbraio di quel ; 
non gli importa proprio 
e borbotta: — Ch: mi 
quest'aumento quadrieni 
quando po: l’anno segue 
me lo tolgon nuovameni 


Trenta giorni ha nove 
con april, giugno e sett 
Di ventotto ce n’è uno, 
tutti gli altri ne han tr 
Bè, vedranno che il ver 
non è tanto sempliciotte 
da lasciarsi derubare 
di due dì senza fiatare! 
Così avviene che il febbi 
pur nell’anno bisestile 
non è dolce e non è gaic 
ma amaissimo e incivil 
E il febbraio 32 
ne ha già fatte delle si 
Ha piovuto su Shangai 


Lei, signora, è 
Per metà. Qua 
adesso ne peso 70. 


I D. B. N. 


sima costituzione) 


zii scacchi, con la loro 
zione nazionale, fanno 
nitato olimpionico ita- 
ig0 che sia costituita 
Federazione nazionale 
lla  battagua navale 
o trovato anche la si- 
\ pronuncia. + da col- 
‘egida del precitato co- 
ionico. 
a navale è più diffusa 
Ed è anche preferib: 
‘o, è enormement» ri 
convincersene, si ri- 
i scacchi, basta giccar 
vversario per vincere. 
| navale, invece, nean- 
tu giochi come Nelson 
ere comodamente, an- 
rsario non ricorra 
ittagemma di metter: 
che corazzata, da va- 
o momento, 
punto di vista streita- 
o, la battaglia nav, 
chi. Nei quali scacc 
in fa che delle mosse 
zlia navale, non basta 
vogliono cannontte. 
nonata, s'affonda un 
Zon due, una torpedi 
e un incrociatore co- 
uattro la nave ammi- 
uccede mai che una 
Segno, facendo espiv 
Barbara, face 
aleche n prin 
to. Nessuno scappa 
salva. Un cimitero 


, signori + 
re. Dunque 
lla battaglia navale 
non disputate nel 
co, come si prean- 
npetente fonte spor- 


> se anche in Svizzera 
iechia s'è diffusa la 
ittaglia ravale. 

il portinaio 
—_____ 
quimesi 
alla renna! ,, 
paesi, 

o alla penna! 
ifetti, 


\ FETTI! ,,. 


ografiche perfettissime 
trovano da FRAX 
a Roma, via del Tri. 


Mi son fatto uno strappo ai pantaloni. 
Figurati! Ti dò i miei! Disegno di Apolloni) 


FERBRARO CORTO E AMARO 


ll proverbio parla chiara: 
“ Il febbraro è corto e amaro ,,. 
Naturale! Îl disgraziato 
nel vedersi raccorciato. 


e nessun può darcli to:to. 
Esso è amaro perchè corto! 
Sì, va bene, l’uom civile 

nel vederio in tali affanni 
gli concede ogni quattr’anni 
di sentirsi bisestile, 

ma al febbraio di quel giorno 
non gli importa proprio un co nc 
e borbotta: — Ch. mi vale 
quest'aumento quadriennale, 
quando po: l’anno seguente 
me lo tolgon nuovamente? 


Trenta giorni ha novembre 
con april, giugno e settemb-e!? 
Di ventotto ce n’è uno, 
tutti gli altri ne han trentuno!? 
Bè, vedranno che il ventotto 
non è tanto sempliciotto 
da lasciarsi derubare 
di due di senza fiatare! 

Così avviene che il febbraio 
pur nell’anno bisestile 

non è dolce e non è gaio 
ma amarissimo e incivile. 
E il febbraio 32 

ne ha già fatte delle sue. 


Ha piovuto su Shangai 


Lei, signora, è romana? 
Per metà. Quando sono venuta a Roma pesavo 35 chili e 


adesso ne peso 70. 


ferro fuoco ed aliri guai. 
Ha gli accordi resi vani 
tra Hindenburg e gli hi. 
Ha ridotto a men di ze o 

il termometro ed in Francia 
ha disciolto i, ministero. 

Ha gravato la bilarcia 
commo:cial di molti Stati 

di novelli disavanzi. 

Ha siampato altri romanzi 
che giar:mai verran premiati. 
Ha l’indian sevreccitato 
sempre più contro l’inglese, 
ha il disarmo rimandato 

per lo men di cualche- mese. 


li febbrar verdicativo 
per il solito motivo 
d'esser stato ra-:co:cialo 
senza colpa nè piccato 
ha infuriato a desira e a manca 
e persin nell’alta banca 
ha portato dei trac-Îli 
non soltanto per i polli 
innocenti e misziuzzi, 
ma pur anco per gli struzz: 
ossiavero pei papponi 
senza patria e frammassoni. 
E alla fin di cuesto mese 
il febbzaic non cortese 
ghignerà pieno di bile: 
— Ecco l’arzo e 
col fchb-aro per contorno 
ch'anche scemo d’en sol giorno 
può per altri ventinove 
fare il pazzo in ogni dov:! 


LESCEONE: 


riani. 


(Disegno di 8ompard; 


LE PIU’ ELEGANTI 


CONFEZIONI rer SIGNORA 


AI PREZZI MIGLIORI 


LA =—= 


“MERVEILLEUSE,, 


de: TORINO - Via Cavour, 
- ——_ 


ROMA MILANO 
Via Condotti, 12-13 Via Montenapoleone, 40 


NAPOLI GENOVA 
Via Chiaia, 195-196 Portici XX Settembre 228r. 


BALLATE LA RUMBA! 


Oggi tutti possono 

a imparare in pochì 

v\/, È giorni per corri 

spondenza con il me 

todo americano. L. 1 

per lezione! 200 pas- 

si; tutte le novità 

descritte e illustra- 

te:  fox-trot, tango 

valzer, rumba, flap- 
per, ecc. 

Chiedere lo splen- 
dido ospuscolo-sag- 
gio inviando cent. 
50 in francobolli alla 


Scuola ZUCCO 


TORINO - Galleria Nazionale @ 


UNA BUONA NOTIZIA | 


iorni con una 


sia cronica che recen'e guarirete m soli 
Sola lottiglia di GONOSTOP. Inviare importo an- 
pic cipato di lire TRENTA alla unica depositaria ; 
VO V. NAPOLI. 


ACIA S. MARIA LA NOVA 


SFIDUCIATI, IMPOTENTI, VECCHI ANZI TEN ANZI TEMPO MURANO a ROMA 


RINGIOVANITEVI| LAMPADARI E VETRI ARTI. 


Con l'uso della rinomata specialità medicinale STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel, 51-54 


Dr. Richard 
Weiss 


di Berlino (Alcolismo) guari 

tornerete in possesso delle vostre giovanili energ e. gione con le 

Lin flacone L. 28 franco di porto, opus pEES È pi POLVERI BORZA 
ver l’Italia e Colonie S No » Sa st 

LO CU 10} Via M rqued 3 36. PALER Mo dell’Istit. Chim. di Budapest. > catole di 30 polveri L 15 

A ROMA: R. Farm. M. Chieffo, Via Capoleca LABORATORIO FARMACEUTICO Dott. HORZANI 


A NAPOLI: Cozzolito & Vecchioni, Via Roma Corso Genova, 17, - MILANO - Opuscolo gratis. 


GRAN PREMIO DEL DISEGNO 


i 20.000 lire di premi in danaro 


4 
| CONCORSO ARIISTICO APERTO A TUTTI 


suddiviso in 4 categorie 
La Senola A. B. ©. di Disegno istituisve questo GRAN PREMIO di 
Lire 20.000 in danaro 


lilettanti possonc le loro opere, el i premi saranno 
cendum A 1no state prescelte da una Giuria 
sti 


miti su re 


nttri 


Il Referendum dai visitatori 
de 

ggiore garanzia lo pr delle sched 

Regio Notaio. 

3.000 tie aula Mi Categoria Gran 

Premio «ARTIGIANATO» per di- 

segni di Arte applicata. I° Premio Li- 


re 1 500 - 2° Lire 500 e 10 sn 
sivi di L, 1 cadauno = Ls SIO00 


Gran Pre Lire alla IV Categoria per il 
i 1.000 can Premio «UMORISMO» per 
30 Li un disegno umoristico di soggetto spor- 

_5 successivi da Li tivo. Da dividersi in 4 premi di 
zoo cadauno = i: 6,000 Lire 250 cadauno "= L. Ts000 


20.000 dar TI TTI PO seno v Eni 20.000 


Richiedere le norme e Regolamento «el Concorso inserito in un Magnifico Album 
d'Arte offerto gratritamente a tutti. — Farne richiesta inviando il proprio indi- 
rizzo ala Scuola A. B. . dî Disegno. 


Ufficio T 80 Sezione Concorsi — Via "Ludovica, 4 — TORINO 


A fatto dai legtori della Rtrista d'Arte A. B. € 
‘spogizione dei'facori prescelti, in apposita 


sreferendum», verrà 


ì affidato ad un 


ed —__- 


Musa strabica 


in versi ottonari e stagnari, a 
rime baciate ed abbracciate e 
con la morale che pare una 
favola. 


Vo’ cambiare oggi la metrica 
se no resta un po’ scheletrica 
come il coccige del cavolo 
o il bernoccolo d’un tavolo. 


Canterò con versi strabici 
la Ginevra degli arabici 
che coi freddi bisestili 
scalda i popoli civili 
ch’'han le spazzole emotivo 
e le spalle retroattive, 
che con gesti emarginati 
si son sempre coagulati, 
ritrovando il lor destino 
nel ronzìo d’un letto a molle 
e hanno il cuore al tegamino 
con contorno di cipolle. 


Perciò è chiaro a prima vista 

che la Spagna si rattrista 

ed ha il credito placcato 

con il ghiaccio arroventato, 
mentre in Cina la Quaresima 
mon è sempre la medesima 

e sta su sol per miracolo 

fm virtù di qualche ostacolo. 


Ciò premesso, è cosa logica 
che la “rumba,, archeologica 
si ritrova in varî Stati 
colla barba in travertino 
e i capelli inanellati 
del Museo Capitolino; 
dunque, in via di conclusione, 
il disarmo del cappone 
è più pieno di risorse 
che un cavallo delle corse, 
con il quale bene o male 
ci ritraggo la 


MORALE 


“ Chi non fa gode, e chi non dor- 
[me pecca ,, 
come diceva il grillo alla bistecca. 


C. A. Fruglione 
Poeta brevettaio 


IMPARA L’ARTE! 


=== IL TRAVASO DELLE IDEE 


Pag. 8 —- 


Cuccù! Se non indovinate chi sono, per penitenza mi darete 


un bacio! 


Siete... Federico Barbarossa! 


(Disegne di Vera d'Angara;. 


Una FIAT 514 


un radiogrammofono, un piano 
forte. una macchina da scrivere, 
un logio d’oro. molti tappeti di 
gran valore ec altri 88 oggetti, per 
un complesso di L. 55.000 possono 
essere vinti da chiunque eggete 
La Tribuna Iliustrata » di questa 
Sw.timana che lancia un concorso 
al quale tutti possono partecipare. 


— Come fate, maestro, per produrre capolavori simili ? 
— E’ molto semplice, cara signora: si prende un pezzo di mar- 
mo e se ne toglie tutto quello che c’è in più. 


(Diseguo di Onorato). 


La fortuna bizzarra 


ovvero: la pioggia dei doni 


Chi ha rinvenuto. nella Funicolare 
Cenirale di Napo.i. una curicsa lettera 
con uno ‘ano indirizzo? 
infatti, recava :ulla bu- 
sta la lcarione: «Guesta 
le't ;a è per vor». 

E' stata lasciata, il 19 febbraio, alle 
17.15. persona:mente da Toddi in uno 
scompartimento della vettura n 4. in 
discesa 

La lette legittimata dal bollo del 
Travaso) dice che chi la rinvenga e 
la invii alla nostra Direzione ind can- 
do il propr.o indirizzo, riceverà un bel 


settimana, una lettera simile © 
affiiata alla sorte in modo bizzarro 

Anche questa settimana una mi:siv. 
— la quorta della serie — sara lasciata 
persona mente dal nostro direttori. 
chi sa dove. 

Così Travaso o:ganizza gradite 
sorprese con questi 
premi aventuros 
ossia premi la cui destinazione è an- 
data ala scrt: 

Com? abbiamo d:tto r.petutament 
questo nuove tipo di simpatica distri 
buzione di doni non arresta però la 
ormai celebre caduta settimanale det 
premî che piovono dal cielo 
ossia premi che il nostro direttore as- 
segna p:rsonalmente a lettori che egli 
casualmente incontri, mentre abbiano 
in mano il Travaso. 

Un tale incontro è avvenuto, Jo stes- 
so giorno f9 febbraio, nella medesima 
vettura n. 4 délla Funicolare Centrale 
in Napo: il dott. GIUSEPPE PINI 
Ispettore della Confederazione Naziu 
nale Fascista Agricoltori per le bonifi- 
che dell’Italia Meridiona'e si è veduto 
asseznare un premio, ch'egli ha volu 
to tosse inviato al suo piccino treenne, 
certo futuro assiduo del Trav:so. 

Poco dopo, n Gal!cria e nei pressi, 
una identica sorpresa capitava al 
comm. PIETRO TRICARICO (Aiberg. 
Isotta e Genève, Napo.i), al capitano 
BARTOLOMEO GRASSI, comandante 
il piroscafo Brasile del'a «Sitmar», è 
aì goliàrdo LUIGI CIOCCA (vico Ol! 
vèlia ?, Napoli). 

All'indirizzo de: fortunati vincitori 
inviamo i doni promessi dal nostro 
direttore: doni piacevoli e vari, qualt 
una bella scatola di bomboni e cioc- 
colatinìi, un volume di Toddi con de- 
dica autografa, il divertente e illustra 
tissimo libro di Oncrato «Nuovo per 
queste scene» (ediz. Cappelli, Bolu- 
gna) con autozrafo d il’eut:re, un ser- 
vizio da fumo elegantissimo e mo- 
derno. 

Ripetiame che anche questa distri. 
puzione di dont è affidava alla sorte 
ed è quindi inutile sollecitare con let- 
tere più o reno commoventi una ec- 
cezione alla norma draconiana che re- 
gola questo gaio concorso. 


Cosas de l'Argentina 
Uriburu d'urgenza 
passa la presidenza 
a Justo e s'indovina 
che adesso in Argentina 
il popolo fremente 
può dir, dopo il trambusto: 
— Abbiamo finalmente 
un presidente Justo! 


Post Srpiumo 
Eaulla volupias 


Fifì, ROMA Ogni corrisponde 
per lo «Spirito goliardico » (ed anche 
per la presente rubrica; va scritta su 
cartolina. Ogni missiva con busta è spie- 
tatamente combusta inviare 
poesiole con una «trovata» originale, 
n'arguzia nuova, a spunto tipicamente 
universitario o affine. Alcuni inviano 
componimenti poetici troppo lunghi: ai- 
tri inviano poesie brevi, ma con ende- 
casillabi cosi abbondanti di sillabe che 
con un solo verso se ne possono far tre 


P. Loro, PALERMO — 1. A che .osa 
Le Serve sapere in tante lingue quelle 
due frasi? Vuol forse formarsi uno na- 
rem internazionale? In tal caso si rivc!- 
ga ua 5. U. N. Noi siamo come l'arma- 
iuolo prudente il quale non consegna 
un'arma se dubita delle intenzioni Cel 
cliente; 2. Il titolo post scriptum nulla 
roluptas (che è preferibile al classico 
post mortem nulla voluptas) prova a 
che vunto arriva la nostra filantropia, 
rispondendo anche quando non ce ne 
importa niente; 3. Il Travaso non dice 
mai male dei medici, direttamente. Nel. 
lo « Spirito goliardico » sono gli studen- 
ti in medicina che calunniano loro stes- 
si nel futuro, Noi, però, prudentemente 
prendiamo nota dei nomi e cognomi dei 
mittenti per non ricorrere mai a loro 
quando saranno diventati dottori; 4. ca 
ro sig. P. Loro (ha fatto bene a Scrivere 
su cartolina e non su un foglietto ante- 
rive peritoneale). La ringrazio per i 
Suoi saluti che contraccambio peristalti- 
camente 

Un juturo archeologo, ROMA — Nun 
deve stupirsi se quel quotidiano ha con- 
l'Arco di Costantino con quello d: 
to. Un'altra volta lo confonderà con 
l'Arco della Ciambella, visto che stavoi.a 
gli è riuscita col buco. 


T. S.. POTENZA — Lei fa rimare « dol- 
cezza » con « protesa ». Un'altra volta la 
faccia rimare con « zabajone ». Almeno 
è dolce. Ed è più nutriente 


Senza risposta, PISTOIA Anche Lei 
caro signore, deve soffrire dello stesso 
male di Diogene, il quale non riuscì a 
trovar l'uomo: egli doveva esser morta 
miope o avere una lanterna che gli fun- 
zionava male. 


Ant. T., ANCONA Il Traraso par- 
lava di strade che si chiaman «via Ro- 
ma ». Se Ancona ha dato a una piazza il 
nome di Roma, Roma ha contraccam- 
biato con «via Ancona» presso porta 
Pia. A Roma, da porta Pia, comincia via 
XX Settembre: ad Ancona da porta Pia 
parte via XXIX Settembre. Vuol forse 
anche sentirsi in credito per questi 9 
giorni di differenza? 


Meloni Romeo, REGGIO CAL. — Lei 
ha il bel coraggio di lamentarsi perché 
son già due anni che ha ricevuto un vre- 
mio piovuto dal cielo? Suppongo che sa- 
rà ancor più corrucciato contro il Regio 
Lotto, giacchè immagino che sian già pi 
che due anni che Lei non vince un bel 
terno secco! 


Messer Pente. 


I DUE CLET 


pesata” 


CLETONE: — Ho pescato una sar- 
dina. 

CLETINO: — E come avrà fatto ad 
uscir dalla scatola? 


di 


La cani 


La cl 


Il portinaio napole! 
Marianna. 

La Marianna — dic 
tica — la va in can 

E la Marianna — 
moderna — accumi 
Banca di Francia. 

Il portinaio napo 
gna denaro — o aln 

enaro —- con la «ca 


- + + 


Che cosa è la «can 

In ogni regione d' 
Alpi alla Piramide di 
porta San Paolo e. 
Marsala -—— la camp: 
trario della città. 

Però a Napoli, ossi 
della Campania, la 
trova in città. 

In questa curiosa 


USù 


— Chesta è ’a chia\ 
—e chisto 


bana il raccolto avv 
dalla mezzanotte in ] 
dall'una di notte in. 
«cre piccole» in cui . 
no i guadagni più g1 
vono una lira (e, in 
zate, il doppio) da 
che voglia rincasare. 

Ogni portinaio n 
notturno San Pietro 
chiave del casament 
lui. 

Per entrare, l’inqui 
rio deve picchiare, su 
ta deve anche ballar 
attendendo che il p 
ad aprire il portone. 

Considerati rispetti 
razione di apertura r 
tinai napoletani si pi 
in due categorie. 


Categoria A: color 
scono l’estetica alla 
sia i portinai che, de: 
fannò una sommaria 
di andare ad aprire 
ri del quale attende 


Categoria B: color 
gono la zelo all’app: 
pertinai che accorror 
alla chiamata no 
preoccuparsi troppo 
debbano godersi lo sì) 
uomo in ciabatte e |} 
che meno (dacchè d 
ca accurata risulta 
numerosissimi ‘i port) 
che usano il pigiama 

Esiste poi una terzi 
tra, nella quale si ri 
ratterisriche delle du 
cedenti. Essa comprer 
nai che non accqrror 
(ossia agiscono in que 
li della categoria. A. 
fatto attendere lino 

* tario, freddoloso o ba 
nato, gli si presentar 
della categoria B) i 
mento che ha qual 
romano, giacchè è nc 
ni antichi non porta 


Le tre categorie, 
son però concordi su 
chiedere inesorabilm 
spetta al portinaio } 
na che rientri di not 
domicilio. 

Come nel Medio | 


as de l'Argentina 
Jriburu d'urgenza 

assa la presidenza 

Justo e s‘indovina 

he adesso in Argentina 
popolo fremente 

uò dir, dopo il trambusto: 
- Abbiamo finalmente 

n presidente Justo! 


L Sorptuma 
ARTO 


OMA Ogni corrispondi 
Spirito goliardico » ‘ed anc 
nte rubric 
Ogni missiva 
e combusta. E' bene invi 
om una «trovata» originale, 
nuova, a spunto tipicamente 
rio o affine. Alcuni inviano 
menti poetici troppo lunghi: ai- 
10 poesie brevi, ma con ende- 
così abbondanti di sillabe che 
plo verso se ne possono far tre 
, PALERMO — 1. A che .osa 
sapere in tante lingue quelle 
? Vuol forse formarsi uno na- 
nazionale? In tal caso si rivc!- 
u. N. Noi siamo come l'arma- 
dente il quale non consegna 
se dubita delle intenzioni cel 
. Il titolo post scriptum nulla 
iche è preferibile al classico 
tem nulla voluptas) prova a 
o arriva la nostra filantropia, 
do anche quando non ce ne 
niente; 3. Il Travaso non dice 
dei medici, direttamente. Nel- 
to goliardico » sono gli studen- 
icina che calunniano loro st 
puro. Noi, però, prudentementa 
9 nota dei nomi e cognomi cei 
per non ricorrere mai a loro 
ranno diventati dottori; 4. Ua 
Loro (ha fatto bene a scrivere 
na e non su un foglietto ante- 
toneale). La ringrazio per i 
ti che contraccambio peristalti- 


ro archeologo, ROMA — Nun 
irsi se quel quotidiano ha con- 
o di Costantino con quello 
altra volta lo confonderà con 
la Ciambella, visto che stavor.a 
‘ita col buco, 


OTENZA — Lei fa rimare « dol- 
m «protesa ». Un'altra volta la 
nare con «zabajone ». Almeno 
;d è più nutriente 

isposta, PISTOIA — Anche Lei 
ore, deve soffrire dello stessa 
Diogene, il quale non riusci a 
omo: egli doveva esser moita 
vere una lanterna che gli fun- 
ale. 


. ANCONA Il Travaso par- 
fade che si chiaman «via Ro- 
\ncona ha dato a una piazza il 
Roma, Roma ha contraccam- 
«via Ancona» presso porta 
ma, da porta Pia, comincia via 
nbre: ad Ancona da porta Pia 
XXIX Settembre. Vuol forse 
itirsi in credito per questi 9 
differenza? 


Romeo, REGGIO CAL. — Lei 
coraggio di lamentarsi perché 
ie anni che ha ricevuto un »vre- 
to dal cielo? Suppongo che sa- 
più corrucciato contro il Regio 
‘chè immagino che sian già più 
nni che Lei non vince un bel 
0! 
Messer Pente. 


"DUE CLETI 


VE: — Ho pescato una sar 


O: — E come avrà fatto ad 
a scatola? 


Ca 
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campagna contro la “campagna,, 


La chiave del tesoro e il tesoro del “chiavino,, 


Il portinaio napoletano è come la 
Marianna. 

La Marianna — dice ia poesia 
tica — la va in campagna. 

E la Marianna — dice la prosa 
moderna — accumula oro nella 
Banca di Francia. 

Il portinaio napoletano guada- 


n 


gna denaro — o almeno accumula 
denaro —- con la «campagna». 
++ 


Che cosa è la «campagna»? 

In ogni regione d’Italia dalle 
Alpi alla Piramide di Caio Cestio a 
porta San Paolo e da Frascati a 
Marsala — la campagna è il con- 
trario della città. 

Però a Napoli, ossia nella capitale 
della Campania, la «campagna» si 
trova in città. 

In questa curiosa campagna ur- 


— Chesta è ’a chiave... 
».@ chisto è ’u chiavino! 


bana il raccolto avviene di notte: 
dalla mezzanotte in poi, in inverno: 
dall'una di notte in estate. Sono le 
«cre piccole» in cui i portinai fan- 
no i guadagni più grossi. Essi rice- 
vono una lira (e, in ore più avan- 
zate, il doppio) da ogni inquilino 
che voglia rincasare. 

Ogni portinaio napoletano è il 
notturno San Pietro del palazzo: la 
Chiave del casamento non l’ha che 
ui. 

Per entrare, l'inquilino ritardata- 
rio deve picchiare, suonare e talvol- 
ta deve anche ballare per il freddo, 
attendendo che il portinaio venga 
ad aprire il portone. 

Considerati rispetto a questa ope- 
razione di apertura notturna, i por- 
tinai napoletani si possono dividere 
in due categorie. 


Categoria A: coloro che preferi- 
scono l'estetica alla prontezza, os- 
sia i portinai che, destati nel sonno, 
fannò una sommaria toletta prima 
di andare ad aprire il portone fuo- 
ri del quale attende il ritardaiario. 


Categoria B: coloro che ante pon- 
gono la zelo all'apparenza: ossia 1 
pertinai che accorrono prontamente 
alla chiamata notturna, senza 
preoccuparsi troppo se i ritardatari 
debbano godersi lo spettacolo di un 
uomo in ciabatte e mutande e an- 
che meno (dacchè da una statisti- 
ca accurata risulta che non sono 
numerosissimi 'i portinai partenopei 
che usano il pigiama). 

Esiste poi una terza categoria ex- 
tra, nella quale si riuniscono le ca- 
ratterisriche delle due categorie pre- 
cedenti. Essa comprende quei porti- 
nai che non accgrrono prontamente 
(ossia agiscono in quasto come quel- 
li della categoria A) e, dopo aver 
fatto attendere linquiiino r.iarca. 


* tario, freddoloso o bagnato e asson- 


nato, gli si presentano (come quelli 
della categoria B) in un abbiglia- 
mento che ha qualcosa dell’antico 
romano, giacchè è noto che i roma- 
ni antichi non pertavano pantaloni. 


Le tre categorie, pur così varie, 
son però concordi su un punto: nel 
chiedere inesorabilmente la lira che 
spetta al portinaio per ogni perso- 
na che rientri di notte nel legittimo 
domicilio. 

Come nel Medio Evo c’era ‘l'ora 


de) copri-fuoco, così oggi ancora, a 
Napoli, e'è ora del chiudi-portone 

Dopo quest'ora, tutti coloro che 
transitano nel»: vie appartengono 
alla categori: del faco}tosi: giacchè 
© tutta gente che può permetterai 
Il lusso di spendere una lira per il 
semplice gusto di rientrare in casa. 

Supponendo che, ogni sera, so0l- 
tanto il 2 per sento della popola 
zione di Napoli rincasi dopo il chiu- 
di-portone, si può calcolare a 7 mi- 
lion l’anno Ml denaro che, notte, 
non sale ]}e scale, ma rimanc a 
fondo perduto —- presso 1 portinai. 

Capi! zando al 5 pér cento, la 
mancanza della chiave del portone 
corrisponde a un tesoro di 140 mi- 
lioni. 

Con molto meno, s1 potrebbe co- 
struire una vasta rete di chioschi 
Turni per tuttì coloro che voglio- 
no ro debbono) rientrare in casa 
dopo l’ora de) chiudi-portone, 

Dei ricoveri insomma non per i 
senza-tetto, ma per Ìì senza-casa. 

E tutti i napoletani son senza 
chiave, anzi senza «chiavino®. 

A. Napolì, la «chiave» è quella 
del cassetto, della porta dell'appar- 
tamento, della cassa-forte, del luc- 
ghetto, «el ga; N lell’ascensore, 
degl contatore del gas: ma quella 
del portone è «’u chiavino ». 

Forse l’arguzia partenopea ha vo- 
luto dare questo nome diminutivo 
a una chiave ch'è un simbolo; una 
fatamorgana, una vana aspirazio- 
ne: «’u chiavino'» non lo possiede 
che «’o guardaporte », così chiama- 
to non perchè guardi la porta, ma 
perchè, di notte, guarda bene e 
conta — a fini economici — coloro 
che passano per la sua porta. 

Da Napoli, il vocabolo «chiavino» 
si è esteso in tutta la regione e, 
— a Caserta o a Benevento, a Sa- 
lerno o Avellino — l’amico del qua- 
le siete ospite v' consegnera una 
minuscola chiave di tipo america- 
no per aprir l’uscio dell’apparta- 
mento, dicendovi: 

— Questa è la chiave. 

E poi, mettendovi in mano mez- 
zo chilo di ferro, ossia una gigan- 


tesca chiave per aprire il portone, 
aggiungerà: 
E questo è il « chiavino »! 
Ringraziate il Cielo che non vi 
sia bisogno di una « chiavetella », se 
no dovreste trasportarvela dietro 
col carrettino a mano. 


+0 


Il proverbio «il mattino ha l’oru 
in bocca » non è esatto, a Napoli... 

Pel portinaio napoletano è la 
notte che ha l’oro in bocca, anzi in 
mano dell’inquilino, sino al mo- 
mento in cui costui entra nel, por- 
tone. Poi l’oro, anche se è di nikel, 
passa nelle mani del guarda-porte. 
L’inquilino, alleggerito, sale più a- 
gilmente le scale di casa. 

Il mattino ha l’oro in bocca? 

N silenzio è d'oro? 


naio come un loro funzionario: co- 
stul è, nella casa, quel che il con- 
trollore è nei treni. 

I] padrone di casa si sente più 
padrone se comanda le u... 
del suo dominio, e se può dire al 
suo inquilino: «La casa te la dò, 
ma la chiave da basso no! ». 

Anche perchè, così, il portinaio 
che riscuote la «campagna» può 
avere uno stipendio minore. 

In questo senso la «campagna » 
dà buoni frutti. 


+-+ 


ache 


Come finirà questa campagna 
contro la « campagna +»? 

Noì seguiamo con viva simpatia i 
bravi cittadini partenopei, ì quali 
vogliono affrancarsi dal servaggio 
notturno, avendo come motto, per 


I cittadini napoletani ammirano invidiosi il provinciale che è in pos- 
sesso della chiave del portone! 


Quindi era interesse dei portinai 
che nessuno parlasse contro la 
«campagna >. 

Ma ecco che proprio il Mattino 
ha iniziato la campagna contro la 
«campagna »: Luigi Barzini ha 
scritto due articoli gustosissimi, 
ma per i quali qualcuno ha masti- 
cato amaro. 

I guardaporte? Alcuni. Ma assai 
più hanno brontolato i padroni di 
casa, i quali considerano il porti- 


Ne 


la COMENA tutto fi titrova.. 


35 2 
TI 


PZ 


DANTE (al guardaporte partenopeo) : 
Dir Napoli intendea, quando diss’io : 


E veggio ad ogni man grande campagna 


piena 


i auolo e di tormento rio.,, 


(Inf. IX, 110) 


Ad ogni man: allude il Poeta alla mano del guardaporte, protesa per 


ricevere il guiderdone della ‘“ campagna ,,. — 


duolo e tormento rio riferi 


sconsi vuoi al gravame economico, vuoi all’attesa in strada, vuoi (e anche 
se non vuoi) allo scambio di frasi che avviene fra l'inquilino e ‘il guarda- 


porte. 


(Disegno di Jonni). 


la loro battaglia: «A chi le chiavi? 
A nei! >». 

La «campagna » è forse un deri- 
vato dello jus primae noctis. 

Ma quello, almeno, durava una 
notte sola, mentre questo dura 365 
notti l'anno. 

Anzi, quest’ano, 366. 

Micaele Fante 


—=== = = 


Le sette meraviglie 


Quelle che nel tempo antico erano 
chiamate le sette meraviglie del 
mondo, ormai non meravigliano più 
nessuno. Al giorno d'oggi, col pro- 
gresso, altre sono le cose che desta- 
no stupore. Perciò, con un'accurata 
indagine, abbiamo voluto stabilire 
quali siano le nuove sette meravi- 
glie del mondo. 

Eccole: 

I. — Un giapponese e un cinese 
a braccetto. 

II. — Un americano che sia cor - 
vinto che il suo paese non sia stato 
il gran trionfatore della guerra 
mondiale. 

III. — Un film americano che 
non sia un « colosso ». 

IV. — Un artista di teatro o di 
cinema che non permetta ad un 
giornale di pubblicare la sua foto- 


grafia. 
V. — Un parlamentare francese 
che vota secondo la sua coscienza. 
VI. — Carnera che non deve pa- 


gare nessuna multa. 
VIÎ. — Un garibaldine che non 
sia stato dei «Mille ». 
Scusi 


Si ria 

ZAMPE d'ASPARAG 
FRAGOLE «esist PINGEGNOLI 
MInLANO(I9) 


i i 


Re ere sali 


re perIORI.» 


n 


punriicà i II 


eresie 


cameris 


La gendarmeria del disarmo 
a Ginevra 


La motocicletta del deserto. 
(S’w a‘owid, Cracovia) 


(Nebelsp Iter, Rorschach) 


29 FEBBRAIO 1932 | 


— Perchè erano vegetariani 


(Bulletin, Sydney, 


— E perchè 1 leoni non mangia; La disoccupazione e l'agitazione co 


Daniele quando fu gettato nella fossa? mento degli ovpressi 


(Notenkraker, Amsterdam). 


pi che io studio il 
meno possibile 


(Moustique, Charleroi). 


— Mille lire al mese per un appar- 
tamento al piar:t-rreno! 
—— Sl, ma c’è l’ascensore! 


(J'a» use, 


Parigi, 


7_Acc:denti! Un mese di 29 giorni' 
£' tropro lavoro! 
‘Bouîllabaisse, Parigi) 


Il professore distratto: — Scusate, 

Ho ordinato la zuppa e 

l'avete portata? Oppure me 
l'ho zia mangiata? 
a affatto? 


(Tit-Bits, Londra) 


Tar 


[GRRRRR 


DEI VELI.. 


l’odalisca si liberò dai suoi due tiranni 


(Rue, Parig ) 


Istruzioni per l'uso. 
«Non avvicinare troppo Ja sigaret 
ta all'accendisigaro: 
accendersi... » 
(Pennsylvania Punch 


IL SOFISTA 


— L'appetito viene n'angiendo: sic 
che più mangio e più fame avrò. Sa- 
rà meglio ch» smetta di mangiare, se 
no morirò di fame. 

(Prager Press®, 


Ck 

1 mese scors 
soprano ‘Tot: 
con suo mi 
re De Mu 
cantarono in alcuni coi 
tene, ottenendo un su 

siastico 
Dopo l'audizione, ui 
ureco si fece largo tra 
premiva il camerino di 
i\vicinatosi al tenore y 
1 francese un autograt 


» che fu concesso vo! 
Dopo cinque minuti | 
azzo tornò a domanda» 
E De M 
sorpreso, lo concesse 
Dopo altri cinque mi 
gazzo tornò per la terz: 
petè la medesima richic 
Ma caro — esclan 
te ne ho già fatti 
cosa vuoi fartene di un 
E il izzo, candid. 
- Mi occor 
co mio, che ha i 
signora Dal Monte, è 
cedermelo in cambio di 
dei vostri! 


Maia | uggero Rug: 
ta, inviò il s 
| stratore a in 


E danaro da wu 
glielo doveva 
l'amministratore tor 
vuote 
El 
Altro che pagari 
menta l’altro — Mi ha. 
me un ladro! 
\ilora, ha indovin 
eravate il mio amminist 


+++ 


I ite Palmari 
l’attuale suo : 
Î Roma è stato 
| giorno in un » 

to cl 


inte in casa di 


ra che vor 
intendere di 
le guance fresc 
Viene servito il tè e 
rma ad ammirari 
lioli di pizzo 
Delizioso questo m 
Sì risponde cr 
isadrona di casa è u 
] is cento anni ! 
Imarini, distratte 
vete fatto voi, « 


- + + 


Id Vagg ino Berrini se 


con Alberto ] 
| Sci un b 
IS non c'è che 
® teatro, durante 
sentazione della mia com 
hai fatto che parlare 
Hai ragione, ma n 
mia. Ho l'abitudine di 
te quando dormo! 


urante una ra 
zione di Shan 
tro Quirino di 
> | ta dalla com 
Anna Fontana. 

In sala c'era pochissir 
co, il teatro era quello c 
un forno. 

Uno spettatore, malcor 
la commedia, brontolava 
Dastanza alta, disturbani 
poco, la recitazione, ra 
cui, a un certo moment 


pazione e l'agitazione co 
vero il perpetuo sfrutta 
oppressi. 

xtenkraker, Amsterdam). 


er l'uso. 
1 nare troppo la 
isigaro: questo 


sigaret 
potrebbe 


sylvania Punch Bowl, 


Pittsburg) 


SOFISTA 


> viene n'angiendo: sic 
o e più fame avrò. Sa- 

smetta di mang È 

fame. » 
Prager Press», Praga) 


nbe così 
goglios: il pros 
ri è aurentato! 


ie Paris..un , Parigi) 


1 mese scorso il celebre 
soprano "Tot Mont 
con suo marito, il teno 
fore De Muro Lomanto, 
cantarono in alcuni concerti ad A 
tene, ottenendo un entu- 
siastico 


SUCCESSO 
Dopo l'audizione, un ragazzetto 
greco si fece largo tra la folla che 
sremiva il camerino di !)e Muro 
i\vicinatosi al tenore gli domande 
autograt Autogri 
fo che fu concesso volentieri 

Dopo cinque minuti 
azzo tornò a domandare un secon 
do autografo. E De Muro, am po 


lo concesse 


1 francese un 


lo stesso ra 


sorpreso, 
il ra 
la terza volta e ri- 
la medesima richiesta 
Ma caro — esclamò 1 

te ne ho già fatti due 
cosa vuoi fartene di un terzo? 

Li il ragazzo, candidame 

- Mi occor », perchè un ami- 
co mio, che ha un autografo della 
ora Dal Monte, è disposto a 
cedermelo in cambio di almeno tre 
dei vostri! 


Dopo altri cinque minuti, 
izzo tornò per 
petò 


Muro 
Che 


Dl ugzero Ruggeri, una vol- 
ta, inviò il suo ammini- 
stratore a incassare del 
danaro da un tale che 
gliclo doveva 
L'amministratore 
vuote 
Ebbene? — fa 
Altro che pagarmi! 
menta l’altro — Mi ha cacciato co- 
me un ladro 
Allora, 
vate il mio 


tornò a mani 


ha indovinato che voi 
amministratore ! 


+++ 


berto  Palmarini, durante 

l’attuale suo soggiorno a 

LI Roma è stato invitato un 
! giorno in un salotto mol 


elegante in casa di una nobile 
signora che vorrebbe ancora darc 
d intendere di avere i capelli neri 
le guance fresche 
Viene servito il tè e Palinarini 
sofferma ad ammirare dei finis 
tovaglioli di pizzo 
Delizioso questo merletto! 
Sì risponde rciuta la 
idrona di casa è un pizzo che 


isi cento anni 
E Palmarini, distratto 
— L'avete fatto voi, signora ? 


++. 
o non c'è che dire! Ieri 


sera, a teatro, durante la rappre- 
sentazione della mia commedia, non 
hai fatto che parlare 

Hai ragione, ma non è colpa 


| ino Berrini se la prende 
con Alberto Mazzoletti 
| Sei un buon amico 


mia. Ho l'abitudine di parlar for- 
te quando dormo! 
| rante una rappresenta- 


zione di Shangai al tea- 
tro Quirino di Roma, da- 
Sx: | ta dalla compagnia di 
Anna Fontana. 

In sala c'era pochissimo pubbli- 
co, il teatro era quello che si dice 
un forno. 

Uno spettatore, malcontento del 
la commedia, brontolava a voce ab- 
bastanza alta, disturbando, e non 
poco, la recitazione, ragione per 
cui, a un certo momento, il diret- 
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tore de teatro, Romolo Crescenzi, 
i avvicinò allo spettatore che pro- 
testava € ghi disse; 

n signore, se lei non la 
brontolare la farò metter 


n 
nette di 
fuori 

Putttosto rimbeccò l'altro, 
errato farebbe molto meglio ad 
milir fuori a cercare degli spetta- 
metterli dentro! 


tori pe 
mi |] 


Zufolo. 


TEATRI 


TEATRO REALE DELL'OPERA — 
Quante unioni hanno creato mate- 
ria per il teatro! 'Tristuno e isotta, 
Giulietta e Romeo, Pelieas e Meli- 
senca, buvini e 4erboni 

Questa è la volta di ‘lristano che 
e tornavo al Reale con la colce Isot- 
La sulla bella nave e, manco a diro, 
€ andata a gonne vele, Giuseppina 
Cobelli è stata una lsotr che ha 
faito piangere di commozione per- 
tino i pompierì di servizio che, af- 
fascinati co. € ), si guardarono 
bene dallo spegnere il gran fuoco 
con cui Isotta si produceva. Renato 
Zanelli fu 'Tris.ano prima e .lle- 
grano poi per le gran fes.e ricevu- 
te, men Giacomo Vaghi aimo- 
strò di essere, al cambio a gior- 
nata, lire 4,61, cioè un Marco d'oro. 
sì può 
sendo bi- 

un gran 


Del maes 
ben 


ro 
Gire che pur 
dimostra 
one 
VALLE 


non es 
sempre 


Quando Gandusio pro- 
pose ad Almirante di far compa- 
gnia insieme pensò giustamente che 
uno più uno fanno due. E siccome 
la matematica non è una conferen- 


za alla S. d. N. è dimostrato che 
se Gandusio diverte, la presenza di 
A!mirante raddoppia il  diverti- 
mento. 


ARGENTINA Pa arini-Capo- 
daglio hanno pescato in Acque tor- 
bide un nuovo successo perchè il 
pubblico ha saputo vederci ch 
ed ha voluto sopratutto premiare 
la fatica di Palmarini e di Wanda 
Capodaglio che si è fatta a spicchi 
per ottenere una recitazione per- 
fetta 

QUIRINO E’ tornato dopo tan- 
te tempo il teatro dei Piccoli che 
adesso sono civentati grandi con i 
trionfi riportati in tutto il mondo. 
I Piccoli sono tutti celebri attori, 
nonostante siano teste di legno, ma 


€ Vittorio Podrecca cho ho cervello 
tutti. MN loro repertorio è del 
dall'opera comica alla 

dal va à alla pochade. 


a vecere che una sera vedre- 
manifesto del Qu!- 
tro dei Piccoli: spettacolo 
non adatto per i ragazzi inferiori a 
dicio i 


ABERTO Irma Gramatica e 
ni hanno magnificamen- 
ntato la storia di Colui che 
guadagna il pane. Son:erset Mau- 
lam è insuperabile neilo serivere 
novelle tea i, d'accordo, ma per- 
prova, 


chè non adesso, a scrivere 
una commecia? 
ADRIANO Spettacoli di pros 


a prezzi da non temere concorren: 
La ditta Paternò-Capodaglio sven- 
ce il miglior repertorio per acqui- 
stare le simpatie del pubblico 

MANZONI Teatro Gran Gui- 
gnol. Guignol non viene da guigne, 
basta a dimostrarlo la fortunata 
stagione che Alfredo Sainati sta 
facendo in questo teatro. 

MARGHERITA — E’ bastata una 
sapiente innaffiata perchè questa 
margherita, dopo essere stata chiu- 
sa per tanto tempo, sia sbocciata 
splendidamente. E adesso il suo è 
un fior di spettacolo che si tiene 
bene in gamba come la straordi- 
naria ballerina Besera e per me- 
rito di Emilia Vidali “he ha una 
voce che vale oro. Per l’imoresa del 
teatro. 

BARBERINI — Si annuncie un 
nuovo film di Marlene Dietrich. Ba- 
sta questa notizia per mettere i 
Barberini all'ordine de! giorno e 
della sera fra tutti i cinema romani. 


DAI 


GIORNALI 


Un tale, somministrando una certa polvere al proprio cavallo da 
corsa, lo ha fatto vincere in un importante concorso. 


— Ma cosa hai dato al tuo cavallo? 
— Della semplice MAGNESIA S. PELLEGRINO che... lo ha fatto 


andare come il vento! 


Alìude alla Magnesia S. Pelle; 
Farmaceutico Moderno di 
grino attraversata dalla fir 
dello stomaco e dell; 


grino 
Milano, Via 
PRODEL) 


fabbricata dal 
Castelvetro, 17 
purgante 


Laboratorio Chimico 
(marca del Santo Pelle 
disinfettante e rinfrescante 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


oltre tassa governativa di L. 1.80 % 


(Pagamento anticipato) 
vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
Roma 


Inviare 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - 


Ac coi 
cimila a cinquec entomi 
ti, immobili, Roma 


ulazioni rapi- 


dissime. gratuitamer in 
carichi impiego piccole somme 
ipote 8-10 Ra- 
gioniere presso notaio An- 


nino S: 62 ‘orario: 17-20) 


ARTISTICO LIBRO vagl 
Jariano Luisi. Caselpostale 54 


a lire dieci. 
Napoli 


polli. incubatrici:; com} 
ali cortile, uccelli esotici, fa- 
Richiedere « Bollettino Alleva- 


(101). 


giani 
torì » Firenze 
—__________ 


amministrazioni, bi- 
nde, disbrigo 


CONTABILITA” 
lanei e contenzioso, a 
pratiche governative, 
le ed assicurativa. Miti pretes 
ragioneria: via degli Artisti, 
10-13, 15-20. 

———— ____— 
DIECI finissime lame per barba lire 
4.50; venti lire 8. Inviare vaglia: Sti- 
per -- San Gaetafo, 81 — Napoli. 
——— __ _ 
FRANCOBOLLI ESTERI. Offerte Mi- 
racolose' 10.000 (Diecimila) assorti 
simi Lire 25; 50.000 (cinquantamila) 
‘Lire 110: ‘100.000 (centomila) Lire 200, 
3000 (tremila) spettacoloso assortime: 
to speciale Lire 20. Busta Tesoro, me- 
raviglioso assortimento alto valore, Li 
re 5. Italia Regno, 100 differenti 186% 
1930, Lire 9; per 10 serie Lire 80. Ri- 
marrete meravigliati tanta abbondan- 
za. Ogni offerta spedisco franco, più 
riceverete regalo alto valore. — Gio- 
vanni Sarti Gorizia. 


—__r—_—_—_—_—_——r—r——————_—— 
GRANDE fabbrica cravatte tipi. finis- 
simi e correnti a prezzi imbattibili. L 
Cuman, via Principe Eugenio, 10. 


IL CORRIERE FILATI CO, più 
importante diffusa rivista illustrata che 
si pubblichi in It Utile al colle: 


nista, al negoziante. Abbonamento ar 
nuo L. 15.25 (estero 25). Numero sag- 


gio gratis. Milano, via Tre Albergni, 24. 
> possono Lua- 

abituali oc- 
anche se 
prive relazi 
rile © piacevole. 
una lira fra 


accludendo 


Sscrivere 


li per spese corrispondenza a S. A, 
;. — viale Bligny. 27 — Milano, 
—————————k 6 

) vo SRI VETTO. Macchine s 


modello, y 
I vitale 25 - Verona 
—________________________— 
NOBILTA' pratiche governative, ricer- 
ne, d famiglia. Ufficio Araldi- 
co alano a 12. 20335. Firenze. 


OSPEDALETTI LIGURE presso San- 
remo il clima più mite di tutta la Ri- 
viera. Hotel Royal prim'ordine, ogni 


da lire 25. 


ROMA Albergo « Pisa », Via Vite 74, Il 
più coniortevole, centrale, economico. 
——__— _—_—_____ 
UNA FIAT 514 SPYDER, un radio 
grammofono, un pianoforte, una mac- 
china da scrivere, un orologio d’oro 
altri 89 oggetti di valore, per un com- 
plesso di L. 55.000, possono essere vin- 
ti da chiunque. Leggete « La Tribuna 
Illustrata » di questa settimana che 
lancia un concorso al quale tutti pos- 
sono partecipare. 


comfort. Pensione 


———__________________— 
VOLETE acquistare forte personalità 
magnetica, diventare in brevissimo 
tempo ipnotizzatori, conoscere la ma- 
gia, cartomanzia, chiromanzia, legge- 
re pensiero? Chiedete opuscolo gratis. 
Scrivere Delta, Casella post. 342. Roma. 


È 


TODDI 
direttore responsabile 


Stab. Tipografico de «La Tribuna» 
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GRAN VUOTO NEL CUORI!...” 


— Che hai fatto? 


-— Giulio mi ha lasciata e gli ho restituiti tutti i regali. 


(Disegno di Leporini). 


